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La Giunta ha chiesto il rinvio del riscaldamento al 22 


Mezzo Piemonte al caldo 
non ostante l'invito della Regione 





Obbligate al freddo le case in cui manca il combustibile 








‘di ‘condomini di Torino hari- 





I comignoli dei centinaia  Chileste i rappresentanti del 

governo per sollecitarli a fa- 
no cominciato a fumare: le re qualcosa. In occasione dei 
caldaie sono state: accese. funerali di Ghiglieno nella 
Coloro che ‘dispongono di pur triste circostanza ho 
impianti alimentati da che- parlato con Cossiga del ’’bu- 


corso De Gasperi, alla Cro- 
cetta, tre palazzi di corso 
Vinzaglio, un condominio di 
corso D'Azeglio. 

- Le case Fiat (1200 alloggi, 










rosene, metano 0 che sono 
riusciti a procurarsi una 
scorta, anche piccola, di ga- 
solio non hanno atteso il 22 
ottobre per fare funzionare | 





co" di petrolio del Piemonte. 
Nessun provvedimento. Ve- 
‘nerdì scorso il ministro Bisa- 
glia ci ha dato delle assicu- 
razioni di rifornimenti e di 


4000inquilini) di via Vigliani, 
De Maistre, Pisacane, Ri- 
smondo sono rimaste al 
freddo. «Il gasolio c'è — spie- 
ga Maggiorino Garrone, re- 










loro termosifoni. Qualcuno, 





lo aveva acceso già da qual- 
che giorno, confidando nella 
scarsa probabilità di essere 
scoperto, e quindi multato 
dalle autorità. 

L'appello del presidente 
della Regione, Aldo Viglio- 
ne, e del sindaco della città, 
Diego Novelli, a provvedere 
‘a contenere i consumi ener- 
getici in considerazione del- 
la grave crisi petrolifera che 
interessa il Piemonte, così 
come l'invito approvato dal- 











avuto seguito. 
«Il problema è quello che è 


Da luglio continuo a tempe- 
Giara 04 telelonate) 2105 


Tre giomi di pioggia: due morti, dispersi 


ritardo dell'inizio dell'accen- 
addirittura, il riscaldamento _ sione dei riscaldamenti ma 


INTERVISTA 
A VIGLIONE 


@APAGINA5® 


‘poi i provvedimenti non sono 
stati presi. Che cosa poteva- , 
mo fare? Una volta tanto 

la giunta regionale e diretto siamo rivolti ai cittadini: 
al senso civico dei cittadini funzioni il loro senso civico. 
per indurli a rinviare la data “Tutto sommato noi pensia- 
di accensione degli impianti mo.che una settimana con i 
di riscaldamento non hanno termosifoni spenti non è poi 

la fine del mondo». 

In realtà hanno tenuto 
— commenta il sindaco No- spento soltanto coloro che 
velli —eche la situazione sia non hanno potuto avere il 
grave non lo si scopre oggi. rifornimento di combustibi- 
‘bruciatori di due stabili di 
le. Sono fermi fra l'altro 


sponsabile della manuten- 
zione —la ditta che ci forni- 
sce.il combustibile ha assicu- 
rato i rifornimenti. Tuttavia 
not non abbiamo il bruciato- 
re in ordine: ci sono alcune 
pompe della centralina da 
sostituire e potremo accen- 
dere, se i lavori saranno fin: 
4, giovedì o venerdì». 
Anche gli impianti delle 
case popolari dello Iacp di 
via Artom, corso Salvemini, 
del rione.della Falchera che 
riguardano 850 mila metri 
cubi di abitazioni per 8 mila 
persone non hanno potuto 
«funzionare: nelle. cisterne 
non c'è una sola goccia di 
gasolio. 
«Ci sono due palazzine su 
è che hanno residui dell'on- 
‘no scorso — spiega Giuseppe 
Del Vento che abita in via 
Artom 26 e rappresenta il 
comitato inquilini — le altre 
sono completamente a secco. 


Lorenzo Del Boca 






























Incontro fra 
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Il caso Fiat 


Agnelli e i sindacati sta- 
mane a a Roma per i 61 licenziamenti 


Giornata di relativa tregua, oggi, alla 
Fiat (a parte qualche breve battuta di 
sciopero in alcuni stabilimenti come la 
Lancia di Chivasso) in attesa dei risultati 
di due importanti avvenimenti che po- 
trebbero imprimere — soprattutto il pri- 
‘mo — una svolta decisiva a tutta la vicen- 
da dei 61 licenziamenti: l'incontro di La- 
ma, Carniti e Benvenuto con Agnelli e 
l'assemblea di tremila delegati di tutte le 
categorie in programma per domani al 
‘Palazzetto dello sport di Torino. 

Non si sa ancora dove e quando avverrà 
l'incontro fra i segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uile i due massimi esponenti dell'a- 
zienda automobilistica — potrebbe essere 
in tarda mattinata a Roma 0 questa sera a 
Torino —, ma è ormai nota per loro stessa 
dichiarazione quale sarà la posizione dei 
dirigenti sindacali: chiederanno alla Fiat 
di provare le accuse mosse ai licenziati 
‘nonsolo di fronte a loro, ma, e soprattutto, 
davanti alla magistratura 0, nel caso l'a- 

— zienda non possa 0 non voglia fare ciò, di 
ritirare i licenziamenti. 


Ra 





CE AE (SORTI 





crolli e allagamenti in Ossola e Valsesia 


DOMODOSSOLA — (a. 1.) Notte d'incubo 
nell'Ossola a causa dell'ondata di maltempo 
che ha provocato crolli, frane, allagamenti. 
Molti centri delle valli sono completamente 

isolati. Anche le comunicazioni telefoniche 
stanno diventando difficili mentre si segna- 
lano le primé vittime. 

In Val Bognanco una frana ha investito 
una cass in località Possetto: si cerca tra le 
macerie il corpo di un giovane che sarebbe 
rimasto sepolto nel crollo. 

Tutta la Valle Vigezzo è praticamente iso- 
lata: due frane ostruiscono la statale tra Do- 
modossola e Santa Maria Maggiore mentre 
ieri è stato spazzato via il guado provvisorio 
tra Malesco è Re. Bloccato Il servizio inter- 
nazionale della Vigezzina, la ferrovia che 
collega Domodossola a Locarno. Interrotta 
anche la statale di Macugnaga da uns frana 


caduta nella notte in località Castiglione: ' 


La statale del Sempione è stata chiusa al 
traffico per allagamenti a Premosello e negli 
‘altri centri della Bassa Ossola, dove la sede 
‘stradale è stata invasa dalle acque alte più di 
un metro. Anche le altre vie di comunicazio- 
ne fra l’Ossola e il resto del Novarese, sono 


troncate: chiuse per allagamenti le provin-. 


ciali di Anzola e di Beura Cardezza. 


Interrotta anche la linea ferroviaria inter- 
nazionale del Sempione: bloccati tutti i treni 
fra Domodossola e Milano. Funziona invece 
la linea Domodossola-Novara. A Pallanzeno: 
un giovane operaio rimasto bloccato dall'ac- 
qu ‘mentre viaggiava in'auto ha cercato di 

roseguire a piedi seguendo la ferrovia ma è 
Stato travolto da un treno in corsa. Pattuglie 
della squadra del soccorso alpino e della 
Guardia di Finanza stanno perlustrando le 
rive del Melezzo in Valle Vigezzo alla ricerca 
‘di una 127 sulla quale viaggiavano tre perso- 
‘ne che sono date per disperse. 


Domodossola isolata 


DOMODOSSOLA — Per rendersi conto 
personalmente dei danni provocati dal mal- 
tempo e per predisporre gli interventi neces- 
sari; sono giunti a Domodossola il ministro 
Nicolazzi, il presidente regionale Viglione e 
fl suo vice Balardi. _ 


VERCELLI — (e. mo.) Notte di paura nel 
Vercellese per il maltempo. Ben pochi abi- 
tanti delle zone sulla sponda della Sesia 
hanno dormito. A lungo si è temuto il ripe- 
tersi della rovinosa alluvione del 1968: alle 


quattro di notte, l'acqua del fiume è salita di 
6 metri e-trenta oltre il livello di guardia. 
«Ancora un metro — dicono i vigili del fuoco 
—e sarebbe straripata». 

Im alcuni punti della città, l'acqua delle 
rogge ha superato gli argini. I vigili del fuoco 
‘hanno ricevuto decine di chiamate per alla- 
gamenti di scantinati e autorimesse. Situa- 
zione particolarmente allarmante al rione 
Cappuccini dove sono andati sott'acqua i 


cantieri del nuovo impianto di depurazione. ‘ 


I pompieri sono dovuti intervenire anche 
‘per sgombrare alcune vie cittadine da alberi 
‘abbattuti dal vento. 

Nella prima mattinata la situazione è net- 
tamente migliorata: alle 7,30 il livello della 
‘Sesia era sceso di quasi due metri. 


COGGIOLA —Due feriti sono segnalati 3. 
Pray. Si tratta di Costantino Lupato e Silva-- 


no Foresto, entrambi di 40/anni. Nella notte 
la loro abitazione è stata sconvolta da una 
spaventosa esplosione. Una valanga d'acqua 
aveva staccato alcune bombole di gas dalle 
‘tubazioni della centralina della cucina. E' 
‘bastato accendere una candela 0, forse, una 
torcia elettrica per fare esplodere tutto. Le 
condizioni del due feriti, fortunatamente, 
‘non sono gravi. 


ASTI — (v. m.) Stamane alle 6 ha smesso 
di piovere. Per #8 ore l'intera provincia asti- 
giana è stata investita da una serie di tem- 
porali con tuoni e lampi. La pioggia è caduta 
a catinelle allagando prati, campi e strade. Il 
fiume Tanaro in poche ore è aumentato di 
un metro e mezzo. In alcune zone le acque 
limacciose del fiume sono straripate inva- 
dendo piccoli appezzamenti di terreno colti 
vato, 

Per precauzione è stato chiuso al traffico 
il ponte che collega il capoluogo con la stata- 
le per Savona. Il traffico è stato deviato via 
San Martino Alfieri oppure via Rocchetta 
Tanaro. Diverse le frane in movimento sulle 
strfade collinari del Monferrato, 


d. m.) La ferrovia Cuneo- 
linza interrotta per una frana 
neltratto San Dalmazio di Tenda-Fontanè 
stata ripristinata questa mattina. Lo smot- 
tamento provocato dalla pioggia è avvenuto 
In territorio francese. 
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Firenze: subito rovente il:clima del processo Br 


Curcio: «Cercate la rissa» 





QAL NOSTRO INVIATO, 

FIRENZE — Tra dilemmi 
e incertezze — determinati 
anche dalla confusione pro- 
vocata dalle formalità d'av- 
vio (ordinanze, transenne, 
pass, documenti, perquisi- 
zioni) — è incominciato sta- 
mane il processo ai 14 briga- 
fisti che costituiscono il nu- 
cleo storico del gruppo terro- 
ristico. 

Entrano alle 9,45 Curcio, 
Bassì, Basone, Paroli, Fran- 
ceschini e Bertolazzi che 
vengono tenuti nel settore 
iù stretto della gabbia. Dal- 
l'altra parte: Ferrari, Buo- 
navita, Semeria, Lintrami, 
Ognibene:e Isa. Aggrappati 
alla sbarra salutano i fami- 
liari. Poi arriva Nadia Man- 
tovani che, tenuta fuori dal- 
la gabbia, abbraccia i com- 
pagni. 

Curcio parla a lungo con 
l'avvocato Guiso. Appaiono 
tutti un po! più tirati, ma di- 
stesi e sorridenti. Entra la 
corte. Basone annuncia che 
tutti revocano il mandato ai 
difensori: una ‘procedura 
ustale. Poi la Mantovani 
chiede: «Voglio andare con 
gli altri compagni nella gab- 
bia». Presidente: «Signora 
Mantovani, i posti sono 
quelli che sono». 

Curcio: «Non siamo! mica 
nel Medioevo». 

Poi la Corte si ritira per la 
nomina dei difensori d'uffi- 
cio. Le prime battute sono 
improntate a un clima rela- 
tivamente disteso, ma si 





tratta delle schermaglie ini 
ziali. E imprevedibile anco- 
ra la scelta di comportamen- 
to che adotteranno i brigati- 
sti in questo dibattimento. 
Intanto Nadia Mantovani è 
gli altri imputati continuano 


Firenze. Curcio ha minacclato gli avvocati d'ufficio 





‘a parlare fitto, a toccarsi le 
mani e i volti come se avesse- 
ro un bisogno di contatto 
sico, dopo le separazioni im- 
poste dai vetri e dai microfo- 
ni dei parlatori delle sezioni 
speciali. 





I due si parlavano da lontano attraverso 


Mentre ancora la Corte è 
riunita, si sparge la voce che 
anche qui a Firenze ci sono 
difficolta a reperire gli avvo- 
cati d'ufficio. 


Riprende l'udienza e si in- 
vestono gli avvocati d'uffi- 
cio. L'atmosfera si arroventa 
‘subito. Curcio ‘sî prende la 
parola e rivolto ai difensori. 
«Vi invitiamo a non accetta- 
Te questo ruolo di avvocati 
del regime. Altrimenti tire- 
Temo tutte le conseguenze» 

Presidente: «Chiedo alla 
scorta di allontanare l'impu- 
tato che disturba». 

Curcio: «E' lei che di 
sturba»., 

Tl presidente richiede di 
nuovo l'intervento della 
scorta. 


Curcio: «Siete voi che ave- 
te scelto la soluzione di rissa 
perché non riuscite a risol- 
vere le vostre contraddi- 
zioni». 

Presidente: 
‘quell'imputato di cui non co- 
niosco neppure il nome». La 
scorta porta via Curcio e si 
alza Franceschini che ri- 
prende a parlare. Il presiden- 
te cerca di interromperlo. 
Franceschini: «Stai zitto, hai 
capito pancione?». 

I carabinieri intervengono 
e allontanano tutti ad ecce- 
zione di Buonavita, Basone e 
Nadia Mantovani che  di- 
chiarano di restare come 0s- 
servatori. 

Mario Bariona 


le sbarre 


Detenuta incendia la cella per amore 
del ragazzo trasferito in altro carcere 


MESSINA — Fiorella Pi- 
gozzo. di 19 anni, che sta 
scoritando ‘una condanna 
per rapina, ha dato fuoco al 
materasso ed alle suppellet- 
tili della sua cella per prote- 
stare controil trasferimento 
di un detenuto con il quale 
amoreggiava_da lontano at- 
traverso le grate della fine- 
stra. 

L'episodio è avvenuto sa- 
bato sera nel carcere di Gaz- 


zi di Messina ma si è appreso 
soltanto oggi. Per solidarie- 
‘tà con la giovane, un gruppo 
«di detenute politiche fra le 
quali:la Vianale, la Faranda, 
la Mantovani e la Besuschio, 
si sono rifiutate di rientrare 
nelle celle. La protesta si è 
conclusa in nottata dopo 
l'intervento del direttore del. 
carcere e del giudice di sor- 
veglianza. 

Fiorella Pigozzo, origina- 


Gli scioperi decisi dai sindacati 


ria di Livorno, è rinchiusa 
nel carcere di Gazzi dall'e- 
state scorsa, Finirà di scon- 
tare la condanna il 12 mag- 
gio del 1980, Dalla finestra 
della sua cella, che è dirim- 
petto alla sezione maschile, 
ha conosciuto un detenuto 
messinese, Domenico Di 
Blasi, di 29 aoni, in carcere 
per furti ed estorsioni. 

I due, secondo quanto si è 
appreso, trascorrevano lun- 


per il contratto 


Oggi le banche sono chiuse 
Domani fermi i tram (4 ore) 


‘Ancora scioperi questa set- 
timana per i contratti. Sta- 
mane sono rimasti chiusi gli 
‘sportelli bancari, dalle 8,30 
—alle-19,30:1-230 mita bancari 
sollecitano il rinnovo del 
contratto, scaduto il 31 di- 
cembre dell'anno scorso, Le 
trattative sono ferme su al- 
cuni punti: orario di lavoro, 
struttura delle carriere, di- 
ritti di informazione. Chie- 
dono, inoltre, un aumento 
STAMPA SERA 
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medio mensile di 50 mila lire. 
®'Aerei — Ritardi voli 
cancellati questa mattine 
_per lo sciopero di 4 ore dei 
tecnici del traffico aereo ci- 
vile (dalle 7 alle 11al' Nord) 
peril rinvio dell'incontro tra 
governo e sindacati sulla 
vertenza dei controllori del 
traffico. 

e Trasporti pubblici 
Per domani la Federazione 
unitaria Cgil Cisl Uil ha 
‘proclamato un uovo sciopero 
degli. autoferrotranvieri per 
il contratto. Queste le moda- 
lità dello sciopero: Autobus e 
tram si fermeranno in Pie- 
monte Quattro ore, dalle 
17,30 alle 21,30 A Cuneo, pe- 
rò, i sindacati sono ancora 
incerti sulle modalità. A 
Vercelli lo sciopero non si 
farà perché i trasporti, gesti- 
H dalla Provincia, sono in 
Jorte passivo. Ad Asti forse lo 
Sciopero sarà di 8 ore. A To- 
rino le autolinee della Satti 
si fermeranno per 24 ore: In 
Liguria i servizi di trasporto 
urbano e ertraurbano saran= 
‘no bloccati per d'ore, sempre 
domani dalle 20 alla mezza- 
noi 


© Treni — Dalle 21 di 
questa sera alle 21 di doma- 
ni, sciopero dei ferrovieri 


Vdella stazione di Novara. Sa- 
ranno quingdi bloccati tuttii 
convogli locali e si prevedo- 
no disagi anche per la liner 
Torino-Milano. 

© Benzina Giovedì 

‘prossimo chiusi i distributo- 
Ti per'lo sciopero nazionale 
dei gestori che aderiscono al- 
la Faib e Figisc, le maggiori 
organizzazioni di categoria. 
In Liguria saranno chiusi 
mercoledì e giovedì tutti i di- 
stributori di benzina aderen- 
H alla federazione autonoma 
benzinai che. riunisce la' 
maggioranza: dei gestori del- 
le stazioni di.servizio: Dallo 

‘sono esclusi i gesto- 
ri degli impianti autostrada- 
li. Essi chiedono un nuovo 
piano petrolifero che garan- 
tisca il rifornimento degli 
impianti e la rapida soluzio- 
ne del «problema Mach» per 
la.difesa del posto di lavoro, 

® Traghetti — Si conclu- 
de in. giornata lo sciopero 
delle navi della Toremar, la 
società che assicura i colle- 
gamenti con le isole dell'ar- 

cipelago toscano. Per il 24 

ottobre è previsto un altro 

sciopero, Tra il 17 e il 24 si 

Jermeranno per una giorna- 

ta anche le navi della Fin- 

mare. 2 





ghe ore aggrappati alle gra- 
te delle rispettive finestre a 
guardarsi ed a scambiarsi 
qualche saluto, Sabato mat- 
tina, però, il loro icillio si è 
concluso: la direzione ha di- 
sposto il trasferimento di 
dieci detenuti, fra i quali Do- 
menico Di Biasi, in seguito 
ad alcuni episodi di violenza 
avvenuti negli ultimi tempi 
nell'istituto di pena. 


«Portate via. 
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@ Si vota fino alle 14.,A Pordenone e negli 
altrì 40 centri chiamati a rinnovare i consigli 
comunali. leri sera alla chiusura delle ‘urne 
l'affluenza ai seggi era stata del 68,3 per cen. 
to, di due punti in meno rispetto alle ultime 
elezioni. 

e Rinvio degli sfratti. Ne discuterà dome. 
ni il Consiglio dei ministri che dovrà stabilire 
‘modalità e tempi del nuovo slittamento. Si de. 
ciderà la distribuzione dei 400 miliardi stanzia- 
ti dal governo per far fronte alle situazioni più 





nercÙ 





È 





urgenti delle famiglie ‘sfrattate. 

© Riunione dei ministri finanziari Cee. ! 
Oggi in Lussemburgo, presente il mi istro dei È 
Tesoro Pandolfi, per discutere di problemi È 
economici. In programma anche un'incontro È 


dei ministri dell'Agricoltura dedicato:ai proble- 
mi del vino e della carne ovina. 

@ Sottoscrizione contro la violenza ses- 
suale. Aperta la raccolta delle 50 mila. firme 
per una proposta dî legge. A Roma il'pci chie- 
de a tutti i gruppi parlamentari l'abrogazione 
dal Codice penale del delitto; d'onore e dei 
matrimonio riparatore. 

@ Manifestano, gli omosessuali In Usa. /n 
quarantamila a Washington sono sfilati davan- 
ti alla Casa Bianca per chiedere:la fine\di ogni 
discriminazione sessuale. Contemporanea- 
mente in un altro angolo della città si è svolta 
una contromanifestazione organizzata da un 
gruppo di religiosi. Fra gli slogan: «Chiediamo 
a Dio di liberare gli omosessuali'dalla loro per- 
versione». 

© Sette arresti per droga. Un, mercatino 
improvvisato per la vendita al minuto di 
‘hashish è stato scoperto dalla polizia a Roma. 
Sette «commercianti» sono) stati arrestati da- 
gli agenti della Squadra mobile, altri. sono riu- 
sciti a sfuggire con i numerosi acquirenti che 
aspettavano il loro turno per comprare la 
droga. 

@ Elezioi Turchia. Bruciante sconfitta 
per il partito repubblicano del primo ministro 
Bulent Ecevit nelle elezioni parziali svoltesi ieri 
in Turchia. Stando ai risultati ancora non uffi- 
ciali, su 38 seggi senatoriali disponibili, i re- 
pubblicani ne hanno conquistati soltanto nove 
contro i 26 del partito giustizialista di Sule- 
yman Demirel. 

@ Sette morti in un incidente aereo. /n 
Francia: due velivoli leggeri si’ sono scontrati 
nel cielo della Normandia a circa 300 metri di 
quota, incendiandosi. Due i dispersi. 

@ Scoperto petrolio in Ungheria. /n due 
zone: lungo il fiume Drava e vicino alla città di 
Szeged. Nessuna indicazione è stata fornita 
sull'importanza di questa scoperta. 


a 











Intervista del numero 2 del psi a «Libération» 


Signorile: <Moro sarebbe vivo 
se Piperno avesse incontrato le Br> 


PARIGI — «Se Piperno 
avesse incontrato le Brigate 
‘osse, Moro sarebbe ancora 
vivo», secondo il numero due 
del partito socialista italiano 
Claudio Signorile le cui di- 
chiarazioni sono state pub- 
blicate oggi dal quotidiano 
froci sinistra francese 
tion all'antivigilia del- 
la pronuncia, da parte della 
sezione istruttoria della cor- 
te d'appello di Parigi, del pa- 
rere relativo all’accoglibilità 
della richiesta di estradizio- 
ne dell’ex.leader. di «Potere 
Operaio» avanzata dalla 
‘magistratura italiana, 
Claudio Signorile è ap- 
punto l'uomo che s'incaricò, 
nell'ambito delle iniziative 
prese da quello che all'epoca 
si chiamava il «partito del 
negoziato», di‘ prendere con-, 
tatto con Franco Piperno e 
Lanfranco Pace (il quale a 
‘sua volta comparirà il 17.ot- 
tobre davanti alla magistra- 
tura parigina per l'esame 
della domanda d'estradizio- 
ne che lo riguarda) per ser- 
virsene da. tramite nell'e- 
ventuale * allacciamento di 
una trattativa conle Brigate 
Rosse sulla liberazione di 
Aldo Moro. 


Nell'intervista a Libera 
tion, Claudio Signorile di: 
chiara oggi di non aver «mai 
avuto la sensazione che 
Franco Piperno avesse dei 
contatti 0 che potesse in 
qualsiasi maniera se 
intermediario e de 
‘Se questi contatti avesse- 
ro potuto aver luogo —argo- 
menta Signorile —la vita di 
Moro sarebbe stata senzial- 
tro salvata, perché — ha ag- 
giunto — «noi avremmo uti- 
lizzato queste possibilità». 
Nel rispondere alle ‘do- 
mande relative alla possibi- 
lità che ci sia stato in Italia 
un tentativo di screditare il 
partito socialista mescolan- 
dolo all'inchiesta sul terrori- 
smo, Claudio Signorile ha 
affermato di poter «dire oggi 
che altri uomini oltre ai so- 
cialis, di altri partiti, della 
sinistra come della democra- 
gia cristiana, hanno avuto 
contatti con rappresentanti 
dell'Autonomia» ai tempi del 
rapimento di Moro, 





© NAIROBI - ll Papa Invitato 
In Kenla — In occasione del'suo 
Viaggio nello Zaire. Lo ha annun: 


ciato lerl Il presi 
Dama I presidente del Kenia 


- Tartufo: accordo 

Asti-Regione 
__ASTI — Accordo fra ìz 
Regione e la Camera di 
Commercio per la manife- 
‘stazione sul tartufo, vendit* 
e asta, in programma ad 
Asti domenica 21 e 28 otto- 
bre. L'iniziativa sarà imper 
niata sul temi «tartufo, vino 
€ gastronomia» per un ri 
lanclo'di tutti i paesi in cu! 
c'è la raccolta. 


Fidanzati 
feriti 
dai rapinatori 


NAPOLI — Un giovane 
Vincenzo Mazzola, 20 anni.‘ 
la sua fidanzata, Maria Re 
saria Forino, 18 anni, sol! 
riusciti a sfuggire la scorsi 
notte a tre rapinatori, Mi 
sono rimasti feriti a colpì ©’ 
Pistola. Stavano chiacchié 
rando sulla loro sutomobi!' 
quando sono stati avvicina! 
da tre persone armate di D! 
stola e mascherate, che hali- 
no intimato di-consegnere | 
danaro. 
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L'iniziativa presa in Svezia per l’anno internazionale del fanciullo 


La radio (per un giorno) 
è gestita solo dai ragazzi 





STOCCOLMA — Po- 
trebbe accadere anche 
in Italia? Non è facile 
prevederlo. In Svezia in- 
vece in onore dell’anno 
‘del fanciullo, indetto dal- 
le Nazioni Unite, la radio 
è stata messa a disposi- 
zione dei bambini per 
tutta una giornata. Ai 
ragazzi delle scuole ele- 
mentari e medie sono 


ne nella legislazione del 
regno delle norme che 
vietano di ‘prendere a 
scapaccioni i ragazzi e 
mettono al bando le pu- 
nizioni corporali è stata 
proposta, da una com- 
missione ‘governativa; 
una legge che contem- 
‘pla, in certi casi, la possi- 
bilità del «divorzio» dei 
figli dai genitori. 


chieste musicali del mat- 
tino, ha detto: «Parlerò 
con tanto calore per ri- 
chiamare l’attenzione 
della gente». La gente, in 
‘questo caso, è fatta di ra- 
gazzi. Un giovanissimo 
cronista ha ‘espresso la 
speranza che l'esempio 
della radio si estenda ai 
giornali. E un altro par- 
tecipante all'iniziativa 


zo di carta». 
‘Britt-Marie Bystedt, 
‘che dirige la radio nazio- 


nale svedese, ha detto: 
«Non variamo questa 
‘iniziativa solo per i bam- 
bini, ma anche per il no- 
‘stro bene. In un’epoca di 
fiducia declinante da 
parte del pubblico, noi 
pensiamo che questo 
programma possa pro- 


stati affidati tutti i pro- 


grammi 

_ E' il momento dei gio- 
‘vanissimi ‘in' Svezia. Do- 
‘po la recente introduzio- 
gr i N I 
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‘Tornando all'iniziati- 
varadiofonica, un ragaz- 
zo di quattordici anni al 
quale è stato dato l'inca- 
rico del programma di ri- 


ha detto: «Dovrebbero 
lasciarci redigere anche i 
notiziari. Tutto quel che 
c'è da fare è leggere 


le 
informazioni un pez- 





Le tredici regolette di un sociologo americano 
per convivere in un matrimonio sempre felice 


Quante volte al giorno 
dite alla moglie «T’amo»? 


c=l0 Soto 
SEDENTARIO! 
* Non 





NASHVILLE — Quante volte al giorno dite 
all'interessata o all'interessato: «Ti amo»? E" 
importantissimo saperlo, secondo il prof. Al- 
bert, Grover, che insegna sociologia del matri- 
monio all'università di Lordsburg, nello Stato 
americano del Tennessee. «Ti amo», secondo 
lui, sono due semplici paroline, ma sono impor- 
tantissime, forse indispensabili, per tenere in- 
sieme una coppia. Il prof. Grover ha 32 anni, è 
sposato, ha un figlio di 4 anni. Lo studioso, di 
estrazione calvinista, anche se sì dice non più 
credente, ha però conservato un ricordo, alme- 
no uno, degli anni giovanili in cui in casa dei 
suoi genitori seguiva la lettura serale a puntate 
della Bibbia, che a pensarci bene è anche un 
grosso romanzo di avventure. Della Bibbia, 
dunque, il nostro sessuosociologo deve aver ri- 
tenuto i famosi dieci comandamenti che il Pa- 
dreterno consegna agli ebrei dall'alto del mon- 
te Sinai. Solo che il prof. Grover li ha portati a 
tredici e in pratica ha sviluppato il concetto-ba- 
‘se di uno solo, quello che dice ai fedeli di dedi- 
carsi con amore e fedeltà al proprio legittimo 
consorte. x 

«Sì, — dice il prof. Grover — per la felicità 
della coppia sarebbe sufficiente il rispetto di al- 
a 





cune regolette molto elementari, che ho con- 
densato in tredici comandamenti». 

Eccoli: 

dite al vostro partner, più spesso che potete, 
«tuamo!»; 

di\egli che siete riconoscenti per quanto fa 
per voi; 5 

elogiate il vostro partner per il suo aspetto; 

incoraggiate sempre il vostro partner nelle 
‘sue iniziative sessuali; _ ECHI 

non ponetelo mai al secondo posto, special- 
‘mente in presenza di... terzi; 

mantenete le promesse nei suoi confronti; 

non girate mai per la casa, nemmeno di pri- 
Îmo mattino, intenuta trascurata; 

mostrate interesse per gli hobbies del vostro 
partner; = 

trattate bene i suoi genitori e non lasciate 
che i vostri invadano la vostra vita privata e i 
vostri comuni interessi; 

fate del sesso qualcosa che non diventi mai 
noioso e scontato; 

cercate di non dar troppo peso ai problemi 
finanziari, se ne avete e soprattutto se dipende 
dal vostro partnerla soluzione; 

‘cercate di trascorrere insieme il vostro tempo 
libero; 

non fate l’amore a giorni fissi; per esempio 
‘solo il venerdì sera o cose del genere. 

Sentiti i tredici «comandamenti», abbiamo 
sentito irrefrenabile la voglia di chiedere al 
prof. Grover quali dei tredici fosse da. lui rite-* 
nuto il più importante. 

«Sono tutti importanti — ci ha risposto — ma 
se dovessi trovarne uno più importante degli 
altri, direi che è il sesto: mantenere le pro- 
messe». 

«Fate capire al vostro partner che lui (o lei) 
può contare su di voi. In qualsiasi occasione. Se 
per ragioni a voi incomprensibili, lei (o lui) do- 
vesse dirvi: questa sera no, ho un gran mal di 
capo; bè, quello potrebbe essere il segnale che 
qualcosa non funziona più come dovrebbe nel 
vostro ménage!». 

«Poi, sempre tra i più'importanti, ci metterei 
anche quello relativo all'aspetto in casa, fra le 
pareti domestiche. Quando dico che bisogna 
Stare attenti all'aspetto esteriore è perché nella 
coppia è sempre presente, dopo i primi tempi, 
la pericolosa tendenza a lasciarsi vincere dalla 
pigrizia. La barba lunga, le ciabatte scalcagna- 
te, il pigiama stropicciato e molle, l'alito cattivo 
e i capelli scompigliati dal sonno, 0, se donna, 
con gli antiestetici bigodini e le «maschere» di 
bellezza, alquanto carnevalesche, ecco altret- 
tante pennellate che danno al vostro viso tutto, 
meno il fascino e l'attrattività dei primi tempi! 
Attenti, dunque, perché di lì può entrare nel 
castello del vostro amore il cavallo di Troia del 
nemico: lanoia!». 

«E — conclude il prof. Albert Grover — co- 
mandamenti a parte, rispettatevi, agite da per- 
sone mature, accettate le responsabilità della 
vita; 











curare nuovi operatori e 
nuovi ascoltatori. Pen- 
siamo anche di poter ap- 
prendere qualcosa dall'i- 
niziativa e di ricavarne 
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una nuova e fresca an- 
golazione». 

La gestione dei pro- 
grammi da parte dei ra- 
gazzi non è accentrata a 
Stoccolma; i giovanissi- 
mi hanno il compito di 
‘condurre le trasmissioni 
in tutte le stazioni del 
Paese, e non solo sui tre 
canali nazionali ma an- 
che nei programmi de- 
stinati agli immigrati e 
all’estero. 

Agli adulti che nor- 


malmente provvedono 


alle stesse mansioni è 


Fernet Bonomelli 


non ti diciamo niente 
provalo! 


Più riscopri le virtù delle erbe più ti affidi a Bonomelli. 


stato riservato l’incarico 
‘di fare da consulenti tec- 
nici per i bambini e gli 
‘adolescenti. 

Si parla anche della 
proposta di legge relati- 
va al diritto di divorzio 
dei ragazzi dai genitori 
che è stata avanzata dal- 
la commissione governa- 
tiva che indaga sui diritti 
del bambino. Fa seguito 
alla legge di quest'anno 
per la quale è interdetto 
ai genitori prendere a 
scapaccioni i fanciulli. 

u.p. 








LE NOTIZIE 


tende effettuare le gare, pre- 
viste per la metà delrmese di 
dicembre. Motivazione uffi- 
ciale: la manifestazione è 
troppo ‘importante pèr le 
«casse del casino municipa- 

=. «I tiratori portano scom- 
mettitori, persone ‘che. del 
gioco d'azzardo fanno da loro 
professione. 'Per noi, signifi- 
cano centinaia di milioni di 
lire», sostengono gli ammini- 
stratori comunali. 

Come În decisione è giunta 
all'orecchio dei radicali; su- 
dito i seguaci di Pannella 
hanno reagito, dando il via 
ad unaraccolta di firme con- 
tro la riapertura del:tipo a 
piccione. «Non accettiamo — 
scrive il pr in una lettera 
aperta al’ sindaco, Osvaldo 
Vento —il barattare un'limi- 
tato provvedimento di chiu- 








sura della caccia con-1lria- 


prite. il famigerato campo- 
lager». 


La. vicenda. assume toni 
sconcertani considera 
che l'amministrazione san- 
remese; spinta dalle pressan- 
ti richteste delle associazioni 
‘protezionistiche italiane e 
Estere. da um mese sta discu- 
tendo: se abolire o meno la 
caccia sul'suo territorio, co- 
me è già stato fatto a Bordi- 
ghera: La giunta, che deve 
‘prendere 


lasalomonica deci- 
sione, nicchia. Da-tutta Eu- 
ropa piovono 


che ventilano l'eventualità 
di incanalare verso.la «Città 
ns Fiori», qualora si oe 


4 provvedimento, ali 

Gieci milioni di tanist vele 

ai ol e e 
associazioni, che hanno ade- 


tenti in Germania, 
‘In-questo cltma, dunque; 


STAMPA SERA 
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A Sanremo:contestata la decisione del Comune 


Piantano alberi per nascondere 
strage di piccioni al poligono 


la notizia della prossima ira- 
pertura del tiro di piccione 
ioni poteva che suscitare po- 


n letto olipono; che si trova a 
‘Pian di Poma, già lo scorso 
dicembre si era trovato nel- 
Vocchio del ciclone. La mani- 
Jestazione era stata «distur- 
batas da cortei-di protesta. 
Con slogan del tipo: «Basta 
‘con la-strage degli innocen- 


giudicata stlrbativa dell’or- 
> dine pubblico». 
“pale ‘infatti, è. pos- 


‘sibilevedere tutto quello che 


accade. all'interno; dello 
‘stand di tiro: corridori (i ra- 

qazel incaricati di raccoglie- 
re i piccioni feriti) con i ca: 
mici imbrattati di sangue, 
volatili privi delle penne ti- 
‘moniere che disperatamente 
MOT di sottrarsi alle sca- 
riche delle doppiette. 


Con quelle caratteristiche, 
quindi,il poligono di Pian di 
‘Poma non poteva più ospita-' 
Te le gare. L'amministrazio- 
ne comunale allora ha deciso 
di risolvere il problema pian- 
tando alberi e innalcando 
‘pannelli che impediscano la 
vista dall'esterno. «Tolta la 
turbativa dell'ordine pubbli- 
co, te gare stfararino», Hantio 
stabilito gli amministrato? 


Agli amici degli animali e 

ai radicali la cosa non è pia- 
Giuda: Per il piccione, a Sane 
remo ‘si scatenerà una 
Querra. 





Pini 








Genova: il Comune 
lancia un fumetto 


Prezzi sempre alti: 25-40 mila lire l’etto 


Carissimo Chiusa con grande successo 
pidocchio la fiera del tartufo ad Alba. 


Il pidocchio, chistà per- 
ché, non ha mai goduto di 
buona fama. E chi gongolas- 
se in cuor suo sentendosi 
paragonare a un leone, 
nai una pantera 0, 
com% di moda, a un cavallo 
di maga ngi saceltoo pesi 
bilmente iusingato quando 
gl dicessero: «el un pidoo- 
chio», sebbene Pincolpevole 
insetto non sia certo più 
cattivo. o du 


più pericoloso. 
quei rapaci © di quei felini - 
conside- 


tenuti in così alta 
razione. 






. crea sessantamilla pro- 
bici ‘alle famiglie della 


La strada classica sarebbe 


del 
ne, ma si è voluto affrontare 
il fenomeno con metodi non 


56, spiegando usi e costumi 
del parassita e l'alstemi più 
rapidi e efficaci per combat- 
eri 


11 pidocchio ne esce bene: 
ora ci'si libererà di ui con 
garbo. senza, “quasi 

chiedendogli scusa. Tra i 
consigli forniti al lettore del 
libro. ad esempio, c'è quello 
di usare per i capelli un pet- 


re». E magari, anche. fsire 
amicizia. 
a. dg. 


alla radice, la data 
d'inizio del raccolto e della 


termine del dibattito, ha 
preso l'impegno di convoca-- 


Un morto, 6 feriti 
nell’auto che sbanda 
CUNEO — Un morto e sei 
feriti in un incidente acca- 
‘duto ieri pomeriggio sulla 
provinciale Consovero-Mo- 
rozzo: una «127» con sette 


Sul sedile posteriore del- 
V'utilitaria erano cinque ra- 
gazze: Marina Rinaldi, 19 

Caterina 


anni da Torino, 
Teobaldo, 19 anni da Trini- 
tà, Silvia Mellano, 18 anni de. 


Per le vacanze scelte le località più tranquille 


re al più presto esperti rap- 
presentanti delle varie asso- 

joni ‘per. concretizzare 
interventi in campo legisla- 
tivo. La giornata si è poi con- 
clusa fn modo tradizionale 
conl'elezione della «Bela tri- 
‘fulera». 
belle candidate, la giuria hs 
‘scelto Maria Teresa Berta, 
un'implegata | ventiduenne 

di San Damiano d' 


vi 
più: bella langarola [cane Serenza 
tiecretata Marghi li 


erita Losi- 


"Tra le numerose: 


Lunedì 15 Ottobre 1979 
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e azione arsgiai commercia amine: 
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‘518.891, iibero. coro Fran. 
‘Cavie cameretta cucina 2 servir 4 
iliniiazconati 

CENTROCASA; 


‘519.231, libero. Fiat Mirafiori 
o; alone 2 camere 
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‘512.091 Faroe spparimen 
pazione 2 Camera Una gn 5 moi 


lacente corso Spe 
Camera cucina sevizio 


CENTROGASA 519631 piezza Masama cr 
ina casa posa 7 camere cucta bagno 
‘813851 San Paolo adiacente 
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cono Orbamano Fomeci = nuo 
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Grave nell’auto Pza 
contro un palo 


go 

la provinciale. Ovada-Novi 

Ligure una «127» sbandata 

in curva per il fondo viscido 
‘a causa della pioggia è usci- 

tadi sn e si è fracassata 
della. luce. 


lo, residente a Novi in via 
ante Poca Grappe 1, che aveva 
fianco Marinella Sbar! 


‘bori, 
Zanni maglierista, purere: 
‘sidente a Novi in via San 
Giovanni Bosco 157. 


Val d’Aosta: ora tanti turisti 
preferiscono i paesi meno noti 


AOSTA — Nei primi nove mesi 
di quest'anno, in Valle d'Aosta, si 
sono sul 1.4 milioni di gior-' 
‘nate;di presenza dì turisti italiani 
‘e stranieri con un introito lordo 
che sfiora i 150 milloni di lire. Nel- 
la sola Courmayeur sono state ol- 
‘tre un milione-e mezzo; segue 
Champoluc. con quasi 500 mila, 
Cogne con oltre 300 mila; Cervi- 
nia con circa 250 mila, La Thuile 
‘con. 174. mila € Gressoney, con 
160 mila. 

Gli italiani sono in\netta.mag- 
gioranza' con. oltre ‘tre. milioni. di 
giornate di presenza. Rispetto al- 

siesso dell'anno scor- 


nieri:pari a circa il5 per cento. Le 
‘statistiche elaborate nelle princi- 
jp aziona di soggiorno andre 

bero. tuttavia maggiorate, secon- 
do gli esperti, di almeno il 20 per 
‘certo, perché | controlli sono 


‘pressoché impossibili e ie evasio- 
‘ni nelle:denunce — e quindi nel 
‘pagamento dell'imposta di sog: 
giorno — assumono valori note- 
voli. 

‘Secondo i dati ufficiali, La 


ressONey, 
‘Valtoumanche, 
Courmayeur e Cervinia hanno to- 
talizzato poco più di 210 mila arri- 
vi con 2 milioni e 312 mila giorna- 
te. di presenza. Courmayeur ha 
registrato circa un milione e 325 
mila giornate di presenza di italia: 
ni ed appena 114 mila di stranier 
Champoluo 440 mila presenze di 
italiani e circa 13 mila di stranieri; 
Cogne (273 mila di italiani. e 
31.500 di stranieri. Unica ecce- 
zione Cervinia, che ha registrato 
la presenza di appena 96 mila ita- 
liani e di circa 136 mila stranieri. 
‘Ad Aosta le statistiche si fer- 
mano ai primi otto mesi dell 
no. Gli arrivi sono stati circa 8200 








èle giornate di. presenza poco 
meno di 125 mila; gli italiani han- 
no fatto registrare 80 mila giorna- 
‘te di presenza e gli stranieri poco 
‘più di 44 mila. Rispetto allo stes- 


so periodo dei 1978, l'incremento, 


‘negli arrivi è stato del 13,60 per 
cento .e nelle presenze del 18,80 
‘cento. 

Nell'intera regione la media di 
arrivi € presenze supera di. poco 
iI10:per/cento in più rispetto al- 
l'anno scorso. Nell'insieme si può 
dire che quest'anno c'è stato Un 
rllancio dei (centri. minori, che 
harino registrato un buon afflus- 
‘50 di cilentela, Pur non disde- 
‘gnando le località di prestigio; i 
turisti itallani e stranieri mostrano 
la tendenza ad andare alla sco- 
perta dei luoghi tranquilli, degli 
‘ambienti che non conoscono an- 


cora gli aspetti mondani delle va- 


canze. 
Giuseppe Margot 





Sino Prini 27 Taio Gotto 
giomo). 0 


e rea 
‘alltovetture recent offriamo di più in contanti 
subilo Lincarauto corso P. Oddone 68 (aper 

to anche il apo). 
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/Autocommercio corso 
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[CENTRO coniezioni Filippo, corso Re Um: 
[Berto 9 @ corso Giulio Cesare 78 abito gilet 

‘45 mila impermeabile, v0- 
‘donna #5 mila; gonne 19 mila tutte a t- 
le anche grandi. 
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Soggiorno per anziani 


L'INFORMATICA 
(Battute allo sportello) 


D. Che cos'è sta iniformatica? 


Vacua utopia? Fantascienza irreale? 
FR. No, no. Realtà concre 





lente attrezzato: per. lunghe. perma- 
nenze periodi di vacanze, riposo. e convale- 


medico-infermieriatica continua 


Ogni comfort 


«Residence Del Frate» 
BAIRO (TO) 0124 50018-581995 


issima, attuata da anni dai nostri 
iti teorico-pratici per: 
OPERATORI, PROGRAMMATORI; TELE PROCESSING 
D. Ma funzioneranno come prima? 
Fi. Certamente, come sempre, con'inizio regolare il 15 






CRONACA STAMPA SERA Lunedì 15 Ottobre 1979 5 


Non accendere i termosifoni - Un divieto? Viglione: «È un invito» 


n amvo 30 mila tonnellate di gasolio 
Da lunedì riscaldamento in tutte le case 


La discriminazione verso il Piemonte, spiega il Presidente della Regione, “dovuta a un proble- 
ma di approvvigionamenti” e alla chiusura della raffineria di Volpiano - Le incertezze sulle com- 
petenze fra il Governo e le autorità locali non hanno certo affrettato una soluzione chiara e positiva 





TN Piemonte è invitato a 
tardare l'inizio del riscalda- 
mento di una settimana: In 
tutta Italla i caloriferi sono 
stati accesi ‘stamane, nella 
nostra regione dovrebbero 


‘essere accesi lunedì prossi-- 


Tho soltanto: ma è un invito, 
non'ùn ordine. 

Chiediamo a Viglione; la 
giunta regionale da lei pre- 
sieduta ha votato il rinvio 
del riscaldamento ‘in Pie- 
monte di una settimana. 
Perché? 

Viglione — Ci siamo tro- 
‘vati in una sitazione grave, 
con tutta la responsabilità 
sulle spalle, all'ultimo mo- 
mento; e abbiamo, cercato 


tina :soluzione onesta anche: 


Black out 
a Chivasso 


Black out a Chivasso; dal- 
le- 818 alle 9,45) di questa 
mattina a causa del cedi- 
mento di un trasformatore 
nella cabina di via Gerbido. 
L’apparecchiatura (una del- 
le più anziane dell'impianto 
chivassese) ha preso fuoco 
con una piccola esplosione e 
le fiamme dall'esterno, dove 
è situato il trasformatore, si 
sono estese all'edificio. 

Gli estintori automatici e 
le squadre di soccorso dell'E- 
nel hanno immediatamente 
spento il fuoco, ma il danno 
ormai era fatto. Le operazio- 
ni di ripristino, scattate su- 
bito, hanno permesso di sta- 
bilire un «ponte» di emer- 
genza che saltasse la cabina 
fuori uso € l'alimentazione 
elettrica è stata assicurata 
di nuovo a tutta la zona. I 
danni, ad una prima valuta- 
zione, sembrerebbero am- 
montare addirittura ad un 
miliardo di lire, 


se probabilmente impopola- 
re. Il' nostro non è un ordine 
categorico, anche se ha tutti 
{ crismi dell'ufficialità ed è 
‘nella linea auspicata dallo 
Stesso ministro dell'Interno: 
è tn invito; e c'è la speranza 
Che venga compreso e segui- 
to dai piemontesi. Le ragioni 
che ci hanno indotto a pren- 
dere questa decisione ci so- 
no, e:sono gravi. Vogliamo 
contribuire al risparmio 
energetico di cui siamo più 
di altri vittime tn questo mo- 
‘mento e non vogliamo dise- 
guaglianze fra i cittadini di 
Jronte al freddo. Infine :Ro- 
ma ci ha ora garantito il ri- 
fornimento: di;.30) mila ton- 
nellate di gasolio, che do- 
‘vrebbero. permettere da lu- 
‘nedì prossimo l'inizio del ri- 
scaldamento per tutti. 

‘Perché.la decisione è stata 
presa tardi (soltanto ieri do- 
menica)?. 

Viglione — IT governo ci 
ha assicurato più volte che 
avrebbe deciso; a tutti i pas- 
si Jatti dalla giunta regiona- 
le e dallo stesso sindaco di 
Torino Novelli, il governo ha 
risposto che avrebbe provve- 
duto. Il telegramma del mi- 
nistro dell'Interno Rognoni 
in cui si invitava la giunta 
regionale a decidere, è giun- 
‘o sabato sera alle 22. 


Non avreste potuto deci-" 


dere comunque prima? 
Viglione — Il fatto è chela 
legge in. proposito si presta 
quantomeno a incertezze di 
interpretazione. Secondo noi 
‘non toccava alla Regione de- 
cidere un rinvio dell'inizio 
del riscaldamento; la Regio- 
ne aveva semmai îl potere di 
decidere una proroga della 
durata. del riscaldamento. 
L'interpretazione che ci ha 


“dato la possibilità di decide- 


re è venuta dallo stesso mini- 
stro. Rognoni, e l'abbiamo 


conosciuta soltanto sabato 
sera. E 

E' così grave la situazione 
di rifornimento petrolifero 
in Piemonte? 

Viglione — Secondo l'ipo- 
‘tesi più favorevole, mancano 
‘500 mila tonnellate di gaso- 
lio; secondo l'ipotesi più pes- 
simista ne mancano 700 mi- 
la. Abbiamo riferito questi 
‘dati non più tardi di venerdì 
scorso al ministro dell'Indu- 
stria Bisaglia, anche se il 
‘prof. Ammassari, direttore 
dell'energia al ministero, le 
contesta. In realtà, a Torino 
ci sono interi quartieri senza 
possibilità di riscaldamento, 
ci sono molte case popolari 
senza un goccio di gasolio 
nelle cisterne. 

La situazione è drammati- 
ca soltanto a Torino o anche 
nelle altre zone del Pie- 
‘monte? 

Viglione — E' grave so- 
prattutto a Torino, ma sep- 
‘pure in minor misura la crisi 
‘esiste altrove. 

‘C'è stato imboscamento di 
gasolio? 

Viglione — Più che imbo- 
scamento vero e proprio, 
probabilmente molti hanno 
anticipato i rifornimenti che 
‘aprebbero dovuto essere fat- 
ti ‘gradualmente durante 
tutta la stagione invernale, 
così la disponibilità si è ri- 


dotta. 

‘Ma perché questa crisi si 
sente soprattutto in Pie- 
monte? Perché di tutte le re- 
gioni itallane è soltanto in 
Piemonte che si deve chie- 
dere ai cittadini di ritardare 
di una settimana il riscalda- 
mento delle case? 

Viglione — E' un problema 
di approvvigionamenti. La 
chiusura della raffineria di 
Volpiano ha privato i forni- 
tori del normale canale di 
alimentazione. E’ chiaro; 





Manifestazione stamane in corso Dante' 


Occupati gli uffici dello lacp 
per una centrale da riparare 


Una rappresentanza di in- 
quilini delle case popolari 
della zona 37.E 6 del quartie- 
re Vallette Lucento stamane 
‘ha occupato simbolicamente 
gli uffici Tacp di corso Dante 
per. protestare contro la 
mancata riparazione. della 
centrale termica. 

«I nostri 887 alloggi sono 
riscaldati a metano — dice 
‘un inquilino di corso Cincin- 
‘nato — Alla gestione degli 
impianti provvediamo diret- 
tamente. Quest'anno per ri- 
‘sparmiare abbiamo deciso di 
cambiare la ditta che st oc- 
cupa della manutenzione 
della centrale termica, ma la 
ditta precedente, la Jacoros- 
si di lungo Dora Siera, forse, 
per ripicca, ci ha lasciato la 
centrale termica guasta. I 
tecnici Iacp hanno già accer- 
tato l'esistenza del danno, ci 
avevano promesso che 
avrebbero provveduto alla 
riparazione, ma sinora, 
quando già stiamo pensando 
a dare il via all'erogazione 
del riscaldamento, gli i 
pianti sono ancora ineffi- 
cienti». 

I venti rappresentanti de- 
gli abitanti degli 887 alloggi 
Iacp del quartiere Vallette- 
Lucento hanno avuto un'al- 
tra sorpresa da parte della 
ditta Iacorossi. 





«La ditta che precedente- 
‘mente si occupava della ge- 
stione del riscaldamento — 
dicono — ci ha fatto recapi- 
tare a-casa- una bolletta di 
‘pagamento di circa 50 mila 
lire per alloggio, come con- 
guaglio della stagione tra- 
‘scorsa. Ma il conguaglio è in- 
giustificato e poi perché ci 
giunge a distanza di tanti 
mesi? Inoltre il prezzo del 
metano per metro cubo in al- 
cune bollette è di 373 lire, in 
altre è di 158. Come mai que- 
sta differenza?». 

Gli inquilini ci dimostrano 
questa. incongruenza con 
tanto di documentazione e 
annunciano: «Denunceremo. 
la Jacorossi». Per oggi alle 15 
è previsto un incontro in 
lungo Dora Siena tra gli in- 
quilini‘e la direzione della 
ditta. 


Rho non ha gasolio 
per il Piemonte? 


Le 30 mila tonnellate di 
gasolio promesse dal mini- 
‘stro dell'Industria  Bisaglia 
al presidente della Regione 
Viglione e al sindaco di Tori- 
no Novelli non sono ancora 
disponibili. Il rappresentan- 
te del governo, venerdì scor- 
so, aveva assicurato che 


avrebbe «sfornato» parte 
delle riserve petrolifere Eni 


‘per assicurare i rifornimenti‘ 


+81 Piemonte che, da calcoli 
‘approssimativi, denunciava 
un «buco» di 700 mila ton- 
nellate di gasolio. Ò 

Il carburante avrebbe do- 
vuto essere inviato alla raf- 
fineria di Rho, alla periferia 
di Milano, da dove sarebbe 
stato distribuito in Piemon- 
te. L'operazione avrebbe do- 
vuto avere luogo in cinque 
giorni, da stamane a venerdì 
prossimo, 

In realtà 1 dirigenti ed i 
tecnici di Rho non hanno 
avuto alcuna disposizione. 
Non è stato comunicato loro 
di consegnare parte delle lo- 
ro riserve per le autobotti in 
‘viaggio per Torino e non c’è 
del combustibile in arrivo da 
‘Roma destinato alle necessi- 
tà plemontesi. In ogni caso 
la raffineria milanese sta la- 
vorando a pieno ritmo e non 
avrebbe la possibilità mate- 
riale di caricare altre 1000 
autobotti (tante ne occorro- 
no per approvvigionare. le 
caldaie rimaste a secco) da 
inviare in Piemonte, 

La Regione è già stata av- 
vertita e sono cominciate le 
telefonate con Roma e con 
le compagnie petrolifere. 


purtroppo, che i produttori 
di Genova, di Trecate o di 
Mestre e di Ravenna (i quali 
hanno già problemi con i lo- 
ro chenti abituali) difficil- 
mente accettano di fornire i 
clienti piemontesi che gli an- 
ni scorsi nom si fornivano da 
loro. 

E adesso che cosa succe- 
derà? 


Viglione — Noi speriamo 
clie i piemontesi accettino 
questo nuovo, ennesimo sa- 
crificio. Il fatto di essere riu- 
‘sciti a ottenere dal governo 
lo sblocco di 30 mila tonnel- 





late di gasolio, dovrebbe con- 
sentire almeno un regolare 
avvio del riscaldamento da 
lunedì prossimo. 

La decisione di chiedere 
questo sacrificio è stata: sof- 
ferta o contrastata? 


Viglione — Abbiamo con- 
sultato tutti i gruppi politici, 
di maggioranza e di opposi- 
zione; abbiamo sentito mol- 
te autorità locali, in primo 
luogo il sindaco Novelli che 
vive forse più di ogni altro a 
contatto con il problema e 
con le possibili conseguenze. 
Avremmo potuto, è vero, la- 





Paradossale situazione a Settimo 
ps 
C'è carburante 
= 
ma mon si usa 


Guerra per il riscalda- 


mento al villaggio Olimpia* 


di Settimo: Il gasolio c'è ma 
le 360 famiglie che abitano il 


. grosso agglomerato di case 


ale confine ga Settimo e Tb- 
0, 10, ugualmente 
di rimanere al freddo. L'am- 
ministrazione del villaggio 
che ha affidato alla ditta 
Giovanni Valla, proprietaria 
degli alloggi, la fornitura del 
combustibile, minaccia di 
non accendere le caldaie se 
entro il 18 ottobre non avrà 
ottenuto il pagamento della 
prima quota del riscalda- 
‘mento. Gli inquilini rifiuta- 
no di pagare perché non so- 
no d'accordo sul preventivo 
della gestione. Due incontri 
non sono riusciti a sbloccare 
lasituazione.  — 

In contestazione c'è la ci- 
fra di 9 mila lire in più per 
utente che l’amministrazio- 
ne intende applicare rispet- 
toallo scorso anno. 

«Sono spese accessorie», 
precisa in una lettera l'am- 
ministratore ragionier 
Francesco Pistone. 

«Sono spese di contabilità 
che riguardano i tabulati del 
centro meccanografico», dice 
la ditta Valla in un'altra let- 
tera al consorzio inquilini. 

Entrambi concordano nel 
far presente che il riscalda- 
mento «potrà uvere. inizio 
solamente dopo la raccolta 
delle firme di adesione di 
tutti i signori inquilini, salvo 
diverse decisioni degli utenti 
nel caso gradissero altre so- 
luzioni con altri fornitori». 

Le adesioni finora sono 
state poche. Dice Giuseppe 
Liaci, del comitato inquilini: 
«Non intendiamo assoluti 
mente versare le novemila li- 
re per spese accessorie non 
ben definite. Le eventuali 
Spese di contabilità non de- 
ono essere a carico nostro. 
Noi paghiamo 1301 lire al 
metro cubo e non una lira in 
più. Chiediamo anche che il 
pagamento venga suddiviso 
in sette quote e non cinque 
come pretende l'amministra- 
zione. Al villaggio Olimpia ci 
sono anche inquilini che per- 
cepiscono la pensione mini 
ma-che non basterebbe a pa- 
gare contemporaneamente 
una rata del riscaldamento e 
l'affitto con l'equo canone». 

Già in passato il comitato 









‘inquilini ha sostenuto dure 


battaglie con l'amministra- 
zione del villaggio. Alcune 
‘questioni sono ancora aper- 
te, come la manutenzione 


degli alloggi e la riparazione 
di vie e marcinpiedi. In una 
strada interna ci sono buche 
larghe come piccoli crateri: 
quando piove, per attraver- 
sare ci vorrebbe la. barca. 
Costruito quindici anni fa 
nel periodo del boom del- 
l'immigrazione, il villaggio 
Olimpia è un enorme blocco 
di cemento senza Servizi e 
spazi verdi. _ 


varcene le mani e chiamare 
in causa il governo, o sempli- 
cemente addossargli tutte le 
colpe. Abbiamo invece scelto 
la strada della decisione; ab- 
biamo pensato che doveva- 
mo comportarci in positivo, 
quindi decidere. E' una re- 
sponsabilità che ci siamo 
presi nei confronti della co- 
munità regionale, convinti 
di agire per il meglio. 

Resta una decisione impo- 
polare, criticabile, anzi cer- 
tamente sarà criticata, 

Viglione — Certo, può es- 
sere una decisione impopola- 
re e oggetto di critica; ma go- 
vernare talvolta. significa 
dover prendere decisioni im- 
popolari. Sarebbe facile 
sfuggire ai problemi soltanto 
perché le soluzioni potrebbe- 
ro non piacere a tutti. Ma sa- 
rebbe onesto? Faremmo il 
mestiere per il quale siamo 
stati eletti? 

Che cosa sarebbe successo 
se non aveste preso la deci- 
sione di chiedere il rinvio 
dell'inizio del riscalda- 
mento? 

Viglione — Da un lato sa- 
remmo stati criticati per non 
aver avuto il coraggio di de- 
cidere; ma soprattutto oggi 
ci troveremmo con una gros- 
sa Jetta di piemontesi senza 
riscaldamento, mentre altri 
avrebbero i termosifoni cal- 
di Con quali conseguenze, 
lascio a voi di immaginare. 
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La tragedia di Spilimber- = 
go, con ì suoi cinque morti, | 

ha riportato alla memoria di 
molti torinesi il'tempo in cui, 
‘a scadenze più 0 meno rego: 
lari, boati analoghi a quello 
che ha scosso quaranta chi- 
lometrì quadrati di Friuli 
erano. piuttostò frequenti 
anche qui da noi, Responsa- 
bile di quelle esplosioni era il 
dinamitificio Nobel di Avi- 
gliana, dove, di tanto fn tan- 
to, il tritolo saltava in aria 
per le cause più diverse. 

Gli archivi dei giornali. so- 
no ‘pieni di racconti dram- 
matici, pennellati (con ‘ac- 
centi diversi a seconda delle 
epoche, delle. deflagrazioni 
che facevano accorrere gen- 
te da tutta la valle. Dal 1911, 
passando attraverso alle 
due guerre mondiali fino'al 
1963, ultimo anno di vita del- 
la fabbrica, sono più di una 
dozzina le tragedie causate 
dalla dinamite. 

: «Sette morti e 20 feri- 
(840: «Sei morti e due fe- 


e 


i 





1951: «Quattro morti: 





è de | 5 
Così è sfata 





La fabbrica di esplosivi 
di Avigliana, la Dinamite 
Nobel, aveva chiuso i dat- 
tenti nel 1964. Era uno sta- 
bilimento che, costruito su 
circa 165 ettari di terreno; 
tra costruzioni e aree di 
deposito, aveva avuto la 
massima attività durante 
le due ultime grandi quer- 
re. Era composta di due 
edifici dove si fabbricava- 
no esplosivi: nel primo si 
produceva la materia pri- 
ma, nitroglicerina e pro- 
dotti affini; nell'altro, 
l’«Allemandi», sulla strada 
‘Avigliana-Buttigliera Al- 
ta, vi erano altre ‘attività. 
Dopo ia chiusura la «Alle- 
mandi» (oltre 60 ettari) è 
stata acquistata dalla so- 
cietà Maggiora di Torino 
che ne ha destinato una 
parte (in territorio di But- 
tigliera) a lottizzazioni, in 
corso, e l’altra parte (in 
territorio di Avigliana, da- 
to che il piano regolatore 
prevedeva ‘urea verde) a 
‘campo di golf. 

La parte che sì trova sul 
lago Grande, in frazione di 
‘Bertassi, e arriva fino alla 
ferrovia  Torino-Modane 
(oltre un centinaio di etta- 
Ti), per circa la metà è a de- 
stinazione agricola e l'al- 
tra parte, secondo il piano 
regolatore, prevede inse- 
diamenti ‘industriali. In 
questa parte sono già sorte 
diverse fabbrichette, alcu- 





fabbricati in legno: 

Le piccole industrie sono 
circa una quindicina, a ca- 
tattere: meccanico; ma 
funziona anche qualche 
magazzino e confezioni di 


produzione esplosivi, © 
quella di produzioni verni- 
ci Duca, la Montecatini ha. 


smol ‘al 
di tutta l'area ad agenti 
privati. 

Il complesso era nato nel. 
1872, dopo che la famiglia 





Ni SAMI 


smantellata 


Nobel era venuta a cono 
scenza della scoperta di 
‘Ascanio Sovrero della ni- 
troglicerina. I Nobel ave- 
vano contattato l'italiano, 
un professore che insegna- 
va a Torino, acquistando il 
brevetto e sfruttando la 
scoperta nel campo degli 
esplosivi. La famiglia co- 
‘struì successivamente uno 
stabilimento in Germania, 
un altro in Svezia e il ter- 
zo, nel 1872, ad Avigliana, 
con capitale di 600 mila li- 
re finanziate da banche 
franco-svizzere e 600 mila 
della stessa famiglia. 
Nella prima grande 
lo stabilimento 
‘avena raggiunto il massi- 
mo sviluppo. Ai primi del 
’900 però era nata anche la 
di fertilizzanti 
tilizzando i cascami degli 
esplosivi: Nel 1922 la Mon- 
tecatini; che allora si era 


Nobel st'‘consociò con gli 
stessi, Nel 1942 la Monte- 
catini rilevò tutte le azioni 
intensificando la produ- 
zione di esplostvi. 


‘cascami per 
fertilizzanti e fibre sinteti- 
che, dando così origine al- 
la Snia Viscosa. Nel frat- 
tempo la Montecatini ac- 
quistò tuttii brevetti della 
Doupont Company, che 


Nel ‘64 la chiusura era 
avvenuta dopo che la 
Montecatini ‘aveva fatto 
un progetto per ampliare 
gli impianti di Avigliana e 
portare la produzione di 
esplosivi, che ‘ora ha ad 
Orbetello, ad Avigliana. 
‘Dato che però Avigliana si 
‘stava estendendo e si avvi- 
cinava all'area della Mon- 


stata, il progetto fu abban- 
donato. La produzione di 
esplosivi fi trasferita ad 
Orbetello e queila di verni- 





‘ci, la Duco, a Codogno. 


STAMPA SERA 


| Anche la provincia di Torino ha vissuto la tragedia di Spilimbergo 


Per anni decine di morti ad Avigliana 





Nel 1964 il tragico elenco si 
chiude, insieme con.la fab- 
brica, ormai «assediata» dal- 
la città di Avigliana, cresciu- 
ta nei prati. 

‘Risalendo indietro negli 
anni, oltre a trovare testi- 
monianze di tragedie lonta- 
ne, si trova anche l'esempio 
di come funzionasse la pro- 
fessione di giornalista sotto 
il regime fascista. Un esem- 
pio: 2 aprile 1925, pagina di 
cronsca. In apertura un ti- 
tolo a quattro colonne: «I 
giovani della leva 1914 ac- 
compagnati al distretto dal 
Federale». A fianco, a una 
colonna: «E*morto don Trio- 
ne». Ancora a una colonna: 
«Scoppio ad Avigliana per 
autocombustione di esplosi- 
vi». E, nel sommarietto, 
«Sette morti e 20 feriti legge- 
ti». Sotto il servizio: sessan- 
ta righe di nomi di autorità 
varie, federali, gerarchetti, 
cardinali, prefetti di vario 
genere e Do, quasi «en pas- 
sant», la notizia: «Lavorava- 
no nel capannone sette ope- 
rai. Essi, purtroppo, sono 
morti». Nelle ultime tre ri- 
ghe i sette nomi, in fila. «IZ 
segretario Federale ha por- 
tato alle famiglie delle vitti- 
me il cordoglio delle Camicie 
Nere». 

‘Più o meno dello stesso to- 
no i servizi pubblicati nello 
stesso periodo su altri scoppi 
per i quali la «Nobel» di Avi- 
gliana si è distinta spesso. E, 
in effetti, la fabbrica non 
‘era uno specchio di sicurez- 
za. Lavorazioni manuali, 
‘macchine praticamente non 








‘1952, il 27 novembre del ’54, il 
18 gennaio del '55 e, esatta- 
mente un anno e tre giorni 





Nepal 
prorogata 
la mostra 


In considerazione sia delle 
continue richieste, sia di 


poter visitare la mostra «Ar- 
te e architettura del Nepal», 
e dato il notevole afflusso 


tagna «Duca degli Abruzzi» 
ha deciso di prorogarla per 
altri 15 giorni fino a domeni- 
ca 28 ottobre compresa. Si 
ricorda l'orario che è dalle 
8,30'alle 12,30 e dalle 15/alle 
19 tenendo presente chela 
biglietteria viene chiusa 
mezz'ora prima. 


dopo, ‘un'altra. ‘esplosione. 
Infine 1114 novembre 1961 e 
{125 marzo 1963. 

Questi gli episodi princi- 
pali, ai quali fanno corollario 
tutta un’altra serie di esplo- 
sioni di minore portata, con 
una 0 due vittime 0, a volte, 
fortunatamente, senza dan- 
ni alle persone. Una minac- 


Lunedì 15 Ottobre 1979 


‘Alcune drammatiche immagini di ‘esplosioni al dinamitificio «Nobel» di Avigliana, decine e decine di morti in meno di mezzo secolo. 


cla continua, uns: spada 
Damocle sulle famiglie della 
zona, che, În gran: parte; Vi- 
vevano  sul'lavoro degli uo- 
mini in fabbrica, così come a 
‘Marcinelle i nostri minatori! 
rischiavano in miniera. 
Quando la fabbrica fu 
chiusa e smantellata la gen- 
‘te tirò un sospiro di sollievo. 


della dinamite «Nobel» 





‘Pur sel «miracolo economi- 
cos‘ormai'era finito e c'era 
‘qualche probiéma di occu- 
pazione, furono in molti a 
pensare che era meglio di- 
soccupati che seduti su un 
barile di tritolo. Edl piccone 
che'‘abbatteva ‘la: vecchia 
«Nobel» fu visto da tutti con 
simpatin: 













ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate l'8 ottobre 1979, con l'os- 
servanza delle norme di legge e di regolamento, il 1° gennaio 1980 di- 
verranno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati: 





a) i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 







denominazione del prestito Serie N. 

























6% 1965-1985 I em. (Galvani) 13- 16- 31- 56- 72 

6% 1966-1986 1 em. (Pacinotti) 29- 45- 73- 76- 78- 83- 84 

6% 1967-1987 (Righi) 10- 12- 43- 45- 83. 93 

6% 1968-1988 I em (Marconi) 23- 29. 53- 58- 78- 99-114- 
116° 

6% 1969-1989 1 em. (Ampère) 6- 8- 65- 66- 99-106-123- 
143 È 

17% 1970-1985 (Faraday) 19. 41- 51- 57- 70- 76- 84- 
108 - 110 

7% 1972-1987 (Edison) 6- 9. 24: 40. 56- 61- 97- 
130 - 147 - 163 - 168.- 176 - 180 - 181 - 
185 - 233-251 - 255.- 300 

7% 1973-1993 (Meucci) 1- 62- 90-101-123-133.-174- 


181 - 194 - 201 - 235 - 268 - 274 - 328- 
363 » 364 





b) i titoli qui di seguito indicati 


denominazione del prestito Ti 
6% 1965-1985 II em. 





to 
da 500 obbligazioni: 

dal n. 14350/al n. 15577 
da 1000 obbligazioni: 
dal n 112385/al n. 119450 









I titoli dovranno ‘essere presentati per il rimborso muniti della cedola 
scadente il 1" luglio 1980 e delle seguenti. L'importo delle cedole even- 
tualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 





CRONACA 


STAMPA SERA 


Lunedì 15 Ottobre 1979 Li 





La giovane donna assassinata non ha un volto, rilasciati i tre fermati 


Ancora mistero sulla ragazza uccisa 


Ancora mistero, sempre 
più fitto, sulla ragazza as- 
‘sassinsta una settimana fa 
sulla (collina dell'Eremo. Il 
capo della Mobile Fersini è 
rientrato stamane in que- 
Stura, dopo una ricerca not- 
tura! nel Monregalese, nel 
ragazza «di vita» indicata 
dai tre fermati‘sabato notte 
inuna discoteca. Una strana 
situazione che il riserbo de- 
gli inquirenti:non permette 
dichiarire sì pieno: 

‘Tre fermati per un delitto 
del quale non si conosce la 
vittima. Tuttavia si è appre- 


La 'stridima all'Eremo dove i due cercatori di funghi hanno trovato il cadavere 


50 stamane che i tre sono 
stati mandati a casa con 
l'invito a continuare a tener- 
sl'a ‘disposizione. Evidente- 
mente 1 sospetti non sono 
‘stati dissipati completamen- 
te. ‘Mancano tuttavia (ele 
menti per trattenere i fer- 
mati. 

‘Anche se il cadavere con- 
tinua ad essere sconosciuto, 
c'è qualche pista su cut inda- 
gare. cA' quanto sembra il 
massimo _ dirigente della 
«Mobile» avrebbe accertato 
che effettivamente la giova- 
ne donna frequentata dai 
tre esiste veramente. Non 





ha potuto essere rintraccia- 
ta, ma-quanti la conoscono 
‘nel Cuneese-non l'hanno ri- 
conosciuta nella fotografia, 

Intanto continuano a pre- 
sentarsi, sia a polizia sia a 
carabinieri, parenti e cono- 
scenti di ragazze sparite da 
casa. Stamane si sono pre 
sentate le insegnanti di un 
istituto superiore di via Mi- 
chele Lessona. Alla polizia 
‘hanno raccontato che osser- 
vando la fotografia dell'as- 
sassinata avevano. riscon- 
trato una certa somiglianza 
con una loro allieva che da 
tempo non si era più vista a 


L'orologio, la catenina d’oro e il piccolo anello che sono stati trovati sul corpo 


scuola. Attraverso Il nome, è 
stata rintracciata la madre 
la quale ha confermato che 
effettivamente la figlia è 
fuggita da casa e non ha più 
dato notizie di sé. Le due in- 
‘segnanti sono state portate 
in obitorio per il riconosci- 
mento. Qui soltanto hanno 
potuto escludere che si trat- 
tasse della loro allieva. 

Un compito quanto mali 
ingrato per tutti quelli che si 
presentano per il riconosci- 
‘mento a causa del deteriora» 
mento, del cadavere conser- 
vato in interventi di for- 
‘malina. Secondo gli esperti, 





si potrà continuare soltanto 
per pochissimi giorni, poi sa- 
rà necessario dargli sepoltu- 
ra. Non resteranno allora 
chele fotografie dimostrate- 
si in tutti questi giorni am- 
piamente insufficienti per 
fornire qualche sicurezza. 

Molti lettori ci hanno tele- 
fonato e scritto per sapere 
l'ora dei funerali. Persone di 
diversa ‘estrazione sociale, 
madri e nonne toccate dalla 
triste fine, a vent'anni, di 
questa ragazza. Vogliono 
portare almeno un fiore. 

Un pensiero toccante, di 
grande umanità. __al.rig. 








Sono stati pagati un milione da un uomo non ancora identificato 


Due killer da Torino a Termoli nel Molise 
per uccidere una donna che non conoscono 


Due giovani che, da Tori- 
no, erano giunti a Termoli, 
nel Molise, con il compito di 
pugnalare una donna che 


abita nel centro) adriatico, 
‘sono stati tratti in arresto 
dagli agenti della Digos. 

_ Si'tratta di Cosimo Di Mi- 


lo di 21 anni e di Giovanni 
‘Ruggiero, di 26 anni, en- 
trambi di origine pugliese e 
residenti nel capoluogo pie- 





Detenuto morente per cancro 
non può ricevere visite 


Per Angelo Scattorelli, 40 
anni, detenuto, l'intervento 
chirurgico è arrivato in ri- 
tardo rispetto al decorso del- 
la grave malattia che lo atta- 
naglia. L'uomo incomincò a 
risentire dei primi disturbi 
all'inizio dell'anno, ma. solo 
dodici giorni fa è stato rico- 
verato all'ospedale San Vito 
dove gli esami clinici hanno 
accertato la gravità del ma- 
le: un timore maligno allo 
stomaco. Angelo Scattorelli 
giovedì scorso è stato opera- 
to, gli hanno asportato lo 
stomaco, ma il carcinoma è 
già esteso al fegato e al pan- 





echi dicronaca 


La lingua inglese 
all'Istituto impera 





Paghe e contributi 


Sietemi tradizionali e meccanizzati 
inizio. nuovi. corsi. istituto impera. 
Corso San Marino 2 Tel. 518.974 - 
555.368. 


Organi elettronici di tutte 
lemarce ‘al prezzo più 
o 


Farfina, Eika, Crumar,, Viocount, Je- 
mata. Garanzia totale 2 anni. Conse- 
‘gna gratia eci assistenze a domicilio 
dappertutto. Pagamenti reteali di ogni 
tipo. Merula Bra (Cn) p/za Mu 
Telefono (0172) 411.624. 


Montoneros 


via Torricelli 38, Torino 
Giubbotti 


pelle da L. 15.000, Tel. 506.260. 





creas, la prognosi dei medicì 
suona come una sentenza 
inapellabile; da tre a sei me- 
si di vita. E quello che con- 
tribuisce a rendere dramma- 
tica l'ultima sua parte di vi- 
‘ta è la sorveglianza cui viene 
‘sottoposto, notte e giorno, 
nel letto dell'ospedale dove si 
trova pressoché immobilie- 
‘zato da fleboclisi e aghi indi- 
‘spensabili per alimentarlo. 
‘Alla sua piccola Barbara di 4 
anni, alla compagna Amabi- 
le Baldo, alla sorella Lucia- 
na e agli altri congiunti non 
è permesso di assisterlo. 

«Ci siamo rivolti a tutti, all 
carcere, alla questura, alla 
procura — dice disperata la 
sorella Luciana — per poter 
stare vicino ad Angelo, al- 
meno il giorno dell'operazio- 
ne. Invece tutto quello che ci 
è stato concesso è stata una 
breve visita di qualche mi- 
nuto, e da qualche giorno 
neppure più questo». Lo 
direzione del carcere «Le 
Nuove» dove il detenuto 
Scattorelli stava scontando 
la sua pena ha rilasciato un 
permesso per un colloquio 
giornaliero di un'ora, ma 
non è sufficiente: gli agenti 
di p.s. chiedono disposizioni 
dal loro comando. 

«Ma intanto noi come 
dobbiamo fare? — chiede 
‘Amabile Baldo — Le autori- 
tà non vogliono più riceverci 
e Angelo continua a chieder- 
ci di vedere nostra figlia 
Barbara, Sono gli ultimi 
‘suoi mesi di vita, perché non 
riconoscergli questi umani 
diritti?» 

Le vicissitudini di Angelo 
Scattorelli hanno inizio in 





una sera del dicembre ‘71 
quando un'uomo, Luigi Ge- 
rardi, 29 anni, aggredì la sua 
compagna, Amabile Baldo. 

“Angelo Scattorelli, assolto 
in prima istanza, nel proces- 
so di appello e di Cassazione 
‘fi condannato'a 6 anni e 8 
mesi per omicidio! preterin- 
tenzionale e a 1 anno e 6 mesi 
per sfruttamento 


‘montese, con precedenti per 
furti e lesioni. 

‘Di Milo è stato sorpreso 
casualmente dagli agenti in 
una strada antistante la sta- 
zione ferroviaria di Termoli, 
mentre era in attesa della 
vittima. Egli ha consentito 
‘anche l'arresto del complice 
e ha confessato di essere 
giunto nel centro molisano 
per compiere il delitto com- 
missionato da una persona, 
di cui si è rifiutato di fare ii 
nome, per il compenso di un 
milione. 

Della donna i due killers 
non conoscevano le genera- 
lità ma soltanto il volto, gra- 
zie a una fotografia di cui è 
stato trovato in possesso il 
Ruggiero. Il DI Milo aveva 
un coltello a serramanico; 
con il quale avrebbe dovuto 


La Innocenzi (Nap-Br) 
nuovamente processatu 


Silvana Innocenzi, la nap- 
pista trentenne, condannata 
il 6 ottobre scorso a quattro 
anni e sei mesi di reclusione 
dalla Corte d’assise per par- 
tecipazione a banda armata 
('accusa' aveva chiesto 9an- 
ni contestandole l'«organiz- 
alizione», reato che i giudici 
hanno derubricato in quello 
meno grave), sarà nuova- 
mente processata domani, 
con il rito direttissimo, per 
possesso abusivo di armi. 

‘Si tratta delle pistole che 
la ragazza portava con sé in 
una borsa quando una pat- 
tuglia dei carabinieri l'ha 
fermata casualmente, all'al- 
da dell’LI settembre a Mon- 
calieri. Il suo arresto ha con- 
dotto alla scoperta della 
«base» brigatista di Nicheli- 
no, dove è poi incappato nel- 
la rete anche l'impiegato 
Olivetti trentunenne Gior- 
gio Battagin, che viene giu- 
dicato domani insieme alla 
Innocenzi. 

Nell'appartamento, oltre a 


un. composito arsenale, fu 
trovata anche una ricca do- 
cumentazione: piantine, 
tagli di giornali e, soprattut- 
to, centinaia di «schede» in- 
formative su personaggi po- 
litici, dirigenti, funzionari e 
operatori economici del 
mondo imprenditoriale. Tra 
le altre, ce n’era anche una 
relativa all'ingegner. Carlo 
Ghiglieno, assassinato da 
«Prima linea» il 21 settem- 
dre. 

Da «nappista» che era, Sit- 
vana Innocenzi si dichiara 
oggi militante delle Brigate 
rosse. Dieci giorni or sono ha 
letto in aula uno dei più duri 
«comunicati» di minaccia 
mai echeggiati in un tribu- 
nale. «Si ricordino» i giudici 
di Coco, gli avvocati di Cro- 
ce, poliziotti e carabinieri, di 
Varisco e degli agenti uccisi 
davanti alle «Nuove»: «la pa- 
rola è alle armi». 

Un programma: di guerra 
che ha avuto già troppe, tra- 
giche conferme. m.sp. 








aggredire la vittima. I due 
avevano atteso la donna — 
di cui il commissariato non 
ha voluto rendere note le ge- 
neralità — per tutta la gior- 
nata di ieri, senza riuscire a 
trovarla e avevano ripreso 
l'appostamento in mattina- 
ta, quando il fare sospetto 
del Di Milo è stato notato 
dagli agenti. 

Proseguono ora le indagi- 
ni per identificare il man- 
dante. 


In Consiglio a Pino 


La minoranza 
lascia l’aula 


Clamoroso abbandono 
dell'aula da parte delle mi- 
noranze, sabato mattina, al 
Consiglio comunale di Pino. 
L'occasione che ha riacceso 
le polemiche che da mesi di- 
Vidono l’amministrazione 
del Comune è stata la richie- 
sta di ratifica di 25 delibere 
d'urgenza adottate nelle ul- 
time settimane dalla giunta. 
Tra esse cinque riguardava- 
no impegni finanziari per 
un totale di oltre 250 milioni. 
Socialisti, comunisti e re- 
pubblicani hanno accusato 
la giunta presieduta dal de- 
‘mocristiano Sabbia di abuso 
di potere. «Deliberazioni di 
questa importanza andava- 
no affrontate tempestiva- 
mente in consiglio», hanno 
detto il socialista Rabino ela 
repubblicana Vetrino, ex 
sindaco, del Comune. 


Il sindaco ha sostenuto di 
aver sempre consultato; le 
minoranze, ma con risultati 
che giudica negativi: «Non 
c'è mai stata collaborazione, 
ma soltanto ostracismo: 
l'opposizione non ha mai da- 
to il minimo contributo nel- 
l'amministrazione del Co- 
mune. Al contrario, gli ac- 
condi raggiunti nelle riunio- 
ni dei gruppi consiliari sono 
stati puntualmente dimenti- 
catiin Consiglio». 


mettila nel 
tuo bar... 
e telefona a 
Enzo Tortora. 











Dal 15 ottobre al 15 
dicembre (da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 18 alle 19) po- 
trai.telefonarmi: ti farò al- 
cune domande. su Grap- 
pa Piave Riserva Oro: 
perciò ti conviene averla 
in casa. 

Per ricambiare la 
cortesia ti farò un simpa- 
tico dono: una bottiglia 
di Amaro del Piave. 

E potrai anche partecipa- 
re all'estrazione di splen- 
didi premi: 

- settimana bianca per 
due persone a Cortina - 5 
apparecchi TV color Ger- 
manvox con telecoman- 
do per 99 canali - 10 
gioielli “cuori d'oro". 


N 
TOI I 


PI STEMII STATI 


UT, DMI N, 41209681 


Amaro del Piave: vi- 
goroso, corroborante, ti- 
picamente italiano. 'Un 
prestigioso amaro per il 
ar di casa tua: e lo vinci 
semplicemente con una 


simpatica telefonata a 
Enzo Tortora! 











CRONACA 





STAMPA SERA 


Pastori tedeschi, boxer, dobermann hanno dato spettacolo 


Cani addestrati, prove internazional 


per due giorni ‘sul campo di Rivalta ” 


‘Al loro confronto Rin- 


vero clou REnOROO, ‘di car- 
tello per gli specialisti da 
settore, è stata ‘organizza! 

dal Gre cinotio orinese 


























































1 supera è promosso al grado) 
Successivo». 


Comunque. all'occhio del 
prote tutti gli Sepa; 
în maggioranza pastori: te- 
deschi — ma non mancava- 
no però alciini boxer, riesen- 

, rottweller e do- 
bermann — indipeadente- 
mente dal «livello scolasti- 
co» sono] stati bravissimi. 

Ogni animale ha eseguito 
vari:lavori che hanno spa- 
ziato dall'‘obbedienza» 0 
«ring: (seguire alla lettera 
‘gli'ordini: marciare accanto 


Tin-Tin, il famoso cane tele- 
visivo, 0 Buck; l'erve lettera- 
riodi«Zanna Bianca», o, an: 
cora, l'altrettanto decantato 
divo del cinema, il colle Las- 
sie/appaiono/come cani qua- 
lungue, im po' discolle trop. 
fortunati. Chi a fatto 
renti I 
della bravura e (della fedeltà 
cantina? Sono stati altri 67 
loro confratelli dave 
vero di cose strabilfanti. 
Questi‘antmali: belli, ubbi- 
dienti, mansueti,ma soprat- 
tutto reali nella loro bravu- 
ra, hanno (dato spettacolo 
sabato e domenica a Rivalta; 


Sia di rinanze, protententi 

‘provenieni 
dalla, Scuola ‘allevamento 
umbra di Castiglione del 
Lago. 


Il programma delle prove 


in località Dotrone, sul csm- una specie di 

po speciale del Garu (gruppo. Insomma), alla «pista» 
‘amici razze utilità) in occa- (fiutare e seguire una 
sione delle «prove interna- via: via og- 
‘zionali di lavoro per (cani di 


utilità». La manifestazione; 
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chilometro di estensione) e 
agli «attacchi» (difesa del 
padrona, paccia al'nemico, 
attacchi lanciati), con una 
destrezza tale che ha lascia: 
to.il più delle volte stupetat- 
toil pubblico. 

"Tra i\tre tipi di esercizi 
svolti quelli che hanno affa- 
scinisto certamente) di' più 
‘sono stati quelli del «ring». 
Una precisione ‘esecutiva 
quasi ‘meccanica, scandita 
da ordini secchi è imperlosi 
in lingua tedesca. Uomo e 
cane in una simbiosi che, in 
-altunimomienti, ha rasenta- 
to vertici di perfezione ass0- 
luta. «Ogni cane può essere 
addestrato — ha detto il vice 
residente del Garu; Manlio 
Collino — Non st. tratta'di 
farlo lavorare per ore e ore. 
E invece una con- 


‘sultati’ basta soltanto anche 
ina sola: mezz'ora di lavoro: 
algiorno»: «Chiaramente pe- 
rò,— ha precisato Collino — 
non tutti gli animali possono 
raggiungere i medesimi ri- 
sultati. Anche qui tra gli 
esemplari presenti al raduno 
‘esistono î talenti naturali». 
‘A detta degli intenditori, 
alcuni di questi cani valgono 
un mucchio di soldi. Tre o 
quattro milioni l'uno, si mor- 
mora. «Sì, può essere vero — 
hs ammesso uno dei pro- 
prietari — ma den difficil- 
mente riusciremmo a vende- 
re, che dico, a supporre di la- 
sciare anche se per pochi 
giorni ad un'altra persona il 
nostro amico. Il cuore ce lo 
impedisce». pivi 


Torneo 
di scopone 


Agli sportelli «La Stam 
via Roma prosegue l'accettazio- 
ne delle iscrizioni. al 
scopone. scientifico, « 
Stampa Sei 
r0 a tutti, che avrà luogo doment- 
ca 28 ottobre (ore 8,30) presso il 
Circolo Aziendale «La Stampa» 
di piazza Muzio Scevola 2. 

All'atto dell'iscrizione (L. 3000) 
ad ogni partecipante verrà con- 
segnato un dopplo tagliando nu- 
merato che gli servirà, prima del- 
l'inizio della gara, al ritiro della 
medaglia-ricordo da 
Stampa Sera: successivamente 
lo stesso tagliando verrà imbus- 
‘solato e concorrerà all'estrazione 
dei premi messi in palio fra tutti i 
concorrenti 

Hanno offerto premi: Cassa di 
Risparmio di Torino, Società Cin- 
zano, Società Martini, & Rossi, 
‘Società Pianelli & Traversa, Selva 
‘ Benevene, Alimentari Sud, Gip- 
9 Moda, impa, Almar:8.n.c, Riv- 

kt, Di 

A ‘per giocatori saranno 
in monete d'oro; oltre al due tro- 
fel messi in palio da Stampa Sera 
(per la prima coppia classificata) 
verranno assegnati trofel @/cop- 
pe: 




















E mancata all'atto dl SUOI cari 
Lillana Cravero 
In Ferrero 
{le dino iste sanuncio: il ig Fa- 
marito, ma; 


* |brizio, ll 





pc parenti uti ina vr 
lo logo marti 6 ae oe 20m ia 
ela 


‘Salma Verrà tr 
Îiomba di famiglia del cimitero di Poll: |— 


20: Servizio pullman. 
— Torino, 14 ottobre 1979, 
Nei giorno della resurrezione Dio ha 
[chiamsto ne suo regno 
Paolina Saccona 
anni79 


Ne cino l'annuncio confort dalla 
fede i nipoti don, Novero, pi 
foco di'Drubiplo. Evelina coi vario 
[Ezio e jo figlio Ginelta e Fiammetta, 


o, Cogni 
[Comunità:di Drubiagiio. | funerali si svol- 
19 a Drubiaglio di Avigliana marie 


ima proseguirà |P 


id eiobre 1970 


Ha concluso a sua operosa sistenza 
Luigia Vettor 
ved. Piccinin 
on dolore lo annunciano lo tale Ma 
te, Lucia, ine, | generi ed i nipoti, Le 
‘esequie avranno luogo martedì 18 ott 
Ibra ore 16 parrocchia di Pozzo Stradi 
Via Bardonecchia 161. 
rino, 14 ottobre 197 


Giu: le 
jnati, parenti @ la 
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LA MOSTRA DI MINERALI 


Misteri della Terra 
To-Esposizioni 


Ricercato: minerali ‘«pezzis mancanti alla pro- 
ricchi © piccoli Solezasi tata colato o semplice. 
ricercatori per interesse. mente per migliorarne Ja 


scientifico e hobbisti, tutti 
insieme all'annuale mostra 
Internazionale di' ‘Torino di 
venerdì, sabato e domenica. 
Erano in 400 su tavoli affit- 
tati a metraggio. Ognuno 
pronto a vendere e scambia- 
re ma anche ad acquistare i 


qualità.‘Uno strano mondo 
‘hs richiamato quest'an- 
fo b0 mila visitatori ‘appas- 
I 
le scuole Invitati 
‘gratuitamente  dall'associa- 
zione mineralogica e paleon- 
tologica torinesi 


‘presidente: ‘mostra e dell’ ‘mineralogic: 
Mio hepve Pelizioni Istta ‘un reperto delle miniere di Bros- 
‘so all'assessore comunale Filiberto Rossì uno del pochi ammi- 


nistratori pubblici sostenitori della manifestazione 





L’impiegato Salvatore Deriu, mineralogo appassionato, si 
stema uno dei suoi preziosi pezzi si sylvanite incastonato di 
pagliuzze d’oro e d’argento 





Il tronco silicizzato della Foresta Pietrificata dell'Arizona 
portato in mostra da Josef Rossi di Bolzano (nella foto con ' 
Femanda Pivi ricercatrice con II marito di pagliuzze d’oro 

nell'Orco) e acquistato per una collezione pubblica torinese 


E mancato o 
Arturo De Caroll 
Masatro del Lavoro 


De anno l'nquncio in un seo ab 
braccio le sue Luigina, Carta, Vitioria e 


E tornata lla casa d6i Padre 
Lucia Basano ved. Sola 
Medagia dre Camera gi Commercio 
‘9 ganuncino i figli Cate 
line cige 
pote Baronti Fu 
15 corr. allo !ore. 16 paris 
zione via Torino 224, a 
roteguirà per Airasca. Un 
ti dottor Perbartlo Plovano medico cu 
rante. La presente è partecipazione © 
ingraziamont. 


ri 
— Nichelino, 15 ottobre 1979. 


È mancata 


Luigia Audisio 
L'amnunciano fatto Ghuneppe; Di: 
fi I nera un 

poli @ parenti tutt. | funerali Iunedi 5 


"cara salma 
tito grazie 


tti 
Cristianamente come Vissa è mancato. 
|all’afftto dei suoi cari 


Luigi Novelli 
danni 81 
Cav. di Vittorio Veneto 


t 
gli ilari con ia moglie 


Lovell 
figli, nipoti; parenti tuti. FUnerali mar- 
ore 14: = 


(0A: 
‘4 oitobra 1970. 


E' mancato 
Antonio Ferro Milon 
Lo annunciano: fratel, sorelle, c0gn 
i pronipoti, paroriti tutt, Funeral 
gore TG. alla frazione Vilartto. 
— Usseglio, 15 ottobre 1979. 


ii 
ANNIVERSARI 


1975 


E ‘mancata 
Luigia Malinverni 
red. Cabell 


annuncio a soll con 
Y tutti. Funerali 
00 ospedlo Senta Creo 


— Terno, 15 otobre 1079 


Ne dopo 1979 


Ermanno Bandi 


" 
jiono nei pansio nl ricordo 
seo Blogo 
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In casa 
Vi N. P. | Vi N. P. 


Fuori casa 
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STAMPA SERA 


lunedì sport 


Domenica prossima, il. derby Tori- 
no-Juventus.: Mentrei tifosi si prepa- 
ranp alle loro immancabili follie ed è 
quabi d'obbligo parlare di una setti- 
mana di passione, viene alla mente 
‘una considerazione piuttosto amara 
‘peni torinesi; fino asieri.il nostro der- 
by:era:un avvenimento’ eccezionale 
del calcio italiano; si trattava davvero 
di'una «cosa grande». Juventus e 
Torino erano sempre in posizione di 
vertice, l'obiettivo (ed ‘in’ particolare 
perla Juventus) era sempre @ sol- 
fanto lo:scudetto,tanto;che San Siro 
— da tempi immemorabili considera- 
{0 \«l'università ‘del calcio» — era 
passato neftamente in;secondo pia- 
‘no. L'università st'era trasferita a To- 
rino: 

Quest'anno; invece, le. cose sono 
sostanzialmente’ cambiate, con l'in- 
ter che comanda la classifica ed il 
Milan) fresco:di scudetto, mentre le 


Forse dovremmo scegliere - 
‘come protagonista il. tabello- 
ne elettronico del Comunale: 
‘anche perché ha dimostrato 
un preoccupatissimo ritardo 
nell'iscrivere.il pareggio Udi- 
nese: Vergogna? Stupore 
che manda în corto circuito, i 
pregiati: «transistors»?. Chis- 
‘sà. Ad'ogni modo l'unico; al- 
to, bello, luminaso,: chiaro, 
con grandissima velocità di 
movimento nei. «millesimi» 
dell'orologio (a parte quella 
«panne» colpevole) è stato, 
lui. Tutti gli altri, in campo e 
fuori, a tar la figura dei pove- 
retti; fradici nella schiena e 
col'gelo in cuor, come la Tra- 
viata. 


Ma io. guardavo Zoff, un 
«Sandino» che parla pochis- 
simo, anzi più passa il tempo 


due torinesi si possono considerare 
un gradino sotto, specialmente per 
quanto riguarda la «vecchia signo- 
fa». Tra quindici giorni ci sarà il der- 
‘by a Milano, inutile nasconderci che 
è destinato a suscitare più rumore di 
quanto non possa fare quello della 
Mole. Noi siamo caduti in basso, per 
carità, ma è bene pensare con un 
briciolo di saggezza che. l'iniziativa 
della popolarità ci sta sfuggendo dal- 
le mani, almeno da quanto possiamo 
giudicare oggi guardando la classi 
ica. 

Tutto questo non significa che i 
giochi siano già fatti, che Torino si 
inchini a Milano perché il campiona- 
“to è ancora tutto da giocare (e se ne 
vedranno delle belle) ma è innegabi- 
le che il‘ nostro derby solleva polvere 
in misura molto minore di quanto 
non potrà fare la «stracittadina» che 
segue. in calendario tra quindici’ 


IL PERSONAGGIO DELLA DOMENICA 


Zoff il lussemburghese 


Lunedì 15 Ottobre:1979 


Toro-Juve: ma che derby sarà? 


giorni. 
Insomma, Milano si prepara a 
prendersi la sua rivincita. Succede, 
non è il caso di drammatizzare: pre- 
pariamoci a gustarci il nostro derby 
tra bianconeri e granata, aspettando 
di vedere quello che succederà a 
San Siro. Magari, tra due settimane, 
molte cose saranno cambiate e chi; 
sà che la Torino sinistrata di oggi (al- 
ludiamo anche alla valanga di gioca- 
tori infortunati che lamentano i gra- 
nata) possa riprendersi l'antico pri- 
mato. Torino @ Juventus non sono 
troppo lontane in classifica, non è il 
caso di emettere giudizi che potreb- 
bero essere smentiti dai fatti in breve 
volgere di tempo. Diciamo soltanto: 
il derby di Torino, oggi, e meno im- 
portante di quello:di Milano, per ora 
Novellino e’Beccalossi battono Tar- 
delli eGraziani. Ma domani tutto po- 
trebbe rovesciarsi. bibr. 





di Giovanni Arpino 





più riserva le sue conversa- 
zioni — peraltro, piacevolissi- 
me — solo agli amici fidati. 


Guardavo Zoffche guar- 
dava la sua Juve, talora 
‘avanzando con passo gatte- 
sco fino al limiti dell'area, ta- 
lora. retrocedendo precipito- 
samente per i «buchi» dei 
‘suoi colleghi di difesa, da T4- 
vola a Prandelli a Brio. Qual 
cuno sostiene che in un paio 
di occasioni Zoff avrebbe po- 
‘futo.uscire.con-maggior-vee- 
menza::sì?, ma non ricordate 
che spaventi ha dovuto;subi- 
re prima in Ungheria, grazie 
a Furino ea Scirea che vuol 
ripetere l'autorete di «Furia», 





Rossi (Perugia, 2.su rigor 





Due rett: Graziani (Tori 


Marcatori 


Quattro rel: Giordano, (Lazio) 


Tre. retl: Bettega (Juventus): 
Savoldi (Bologna. 1 su rigore) 


quindi a Milano contro. il 
«diavolo»? 

L'Udinese costruisce labo- 
riosi palloni-gol, tutta fidan- 
dosi degli svarioni biancone- 
ri: il libero viene qualificato 
subito dagli intenditori come 
la «carta carbone di Scirea», 
ediinizia infatti con treerrori. 
La carta carbone non. è mai 
l'originale: Poi c'è lo stopper, 
che pena ia sua lunga anima 
sui palloni a terra. 

Bisognava voltarsi dall'al- 
tra parteai Comunale; o'am- 
mirare i soli sforzi di Tardelli 
Quando. il Trap fa scaldare 
Virdis e Verza insieme, uno 
alle mie.spalle propone! «Sa- 
rebbe bello se potesse met- 


\ Prossima 
schedina 


©) Bologna - Fiorentina 
Catanzaro - Inter 
Lazio - Cagliari 
Milan - Ascoli 


ino) Napoli - Perugia 


terlì dentro tutti e due, ma le-, 


vandone tre». 


Intanto Dino Zoff'è l'unico 


che cerchi di operare lanci 
lunghi nelle rimesse. Gli altri 
portano palla come se spin- 
gessero delle carriole. Il por- 
tierone ha il volto cupo, e 
studia quei ragazzotti: brava 
gente, volonterosa, merite- 
rebbe un posto, da qualche 
parte. Ma qui, sul campo: 
mah, ohibò, Uhm, come bor- 
bottano i-«detectives» nei ro- 
manzi gialli 


O gran pietà della pedata 
patria. | superbi «nazionali» 


(Tardelli escluso), sembrano. 


ectoplasmi, i giovinastri che 


Totocalcio 


dovrebbero integrarne la po- 
tenza masticano un calcio 
lussemburghese. Per cui la 
gente dà sfogo a fioriture 


. malinconiche: cosa imbandi- 


remo su questo. Tavola, le- 
gnoso come il nome? E un ti- 
zio vercellese mi agguanta 
per dire: «Se Piola avesse 
solo cinquant'anni, cosa non 
combinerebbe, lì in mezzo». 

Bisogna far l'arrosto con 
le castagne secche. E dome- 
nica è derby: qualificario del- 
la/mutua è giudizio da caffè. 
Sperare in speccacoli miglio- 
ri è un duro dovere critico. A 
Milano dicono: «tiremm in- 
nanz». Ma è proverbio ascol- 
tato solo dall'Inter 


Totip 





Concorso 8 


HERISTAL 
F. A MOSCOU. 





x Ascoli-Lazio 


'ARYANIE 


2 
3 
4° 


Pescara - Avellino 1 
Torino - Juventus 1 
Udinese - Roma 
Pistoiese - Genoa 
Sambaned  - Cesena 
Sampdoria - Palermo 
Treviso - Sanremese 
Trento - Modena 


Spettatori e incassi 


Partita 


‘Ascoli - Lazio! 
‘Avellino - Bologna 
Cagliari - Catanzaro 
Fiorentina - Pescara 
later - Napoli 
Juventus Udinese 
Perugia - Milan 
Roma - Torino 
TOTALI 


Beccalossi e Altobelli (Inter); 
Damiani (Napoli); Pagliari (Fio: 
rentina); Tardelli (Juventus) e 
Ulivieri (Udinese). 


1 
Avellino-Bologna 1 ARCACHON 
1 


Cagliari-Catanzaro 





FIRMILIANO 


Fiorentina-Pescara 2- SIRIANA 
1 


Inter-Napoli 
Juventus-Udinese 1 





BILLING 


URNO 
Perugia-Milan 


Roma-Torino 
Bari-Lecce 
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4444444 + 
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10 
11 


PATRICK 
FISIMA 
Paganti 
12251 
11.840, 
12.997 
17/307 
28/218 
8:832 
15.554 
2876 
135.171 


Incasso 


47.225.000 
98:692.000 
39.020.400 
57:291.3C0 

176.296.000 
33.493.900 

125:280/000 
98.513.000 


‘Abbonati 


8.050 
12.647 
12.977 








5° 
Genoa-Verona 
Pisa-Temana 6° 
ARalI Casale-Novara 0-0 

15740 Ragusa-Messina 2-2 

Joss Ilimonte premi è di dal 
24300, Lire 4.633.692.000 Mii: 294 12 
107.544 Quote sul giornale di domani | “19 2073 127 


TEL AVIV, 
ULTIMATUM 





Le quote 


Piemonte 





Lire 
2.926.245 
179.000 
20.500 
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A Roma granata poco incisivi, anche per la giornata-no di Graziani 


Troppo culdo, il Torino si blocca 


Nel confronto diretto 
vince il giovane granata 


Mandorlini 
e Ancelotti 
«UNO a Zero» 











DAL NOSTRO INVIATO. 


ROMA — Partita fiacca, 
‘coni, Torino che) rinuncia a 
vincere. Un Torino che dimo- 
stra il suo valore, che si'ac- 
‘contenta di un.punto per non 
rischiare di perdere. Rara- 
mente avevamo visto un Gra- 
ziani cosi arretrato, raramen- 
fe Claudio Sala ha: giocato 
così lungamente. davanti ‘al 
suo portiere. E non era certa- 
mente la Roma a premere 
costringendo; î granata: sulla 
difensiva. E' stata\una deci- 
‘sione tattica. Utile per il risul- 
tato, ma certamente non utile 
parlo spettacolo. 

E' venuto fuori un 1 a 1 
che potrà non piacere, ma 
che accontenta tutti. Sul pia- 
‘no del risultato. Sui meriti sa- 
rebbe meglio stendere un ve- 
lo enon pariarne più. Parlia- 
mo invece di due giovani visti 
‘ed. ammirati eri all'Olimpico. 
Sono ‘Andrea Mandorlini, 
classe 1960, di Ravenna, me- 
diano-terzino. del. Torino e, 
Carlo Ancelotti; emiliano, di 
20 anni appena compiuti, 
centrocampista, avanzato 
della Roma, di. Liedholm. | 
due per una intera ora sono 
stati avversari. diretti: Man- 
dorlini controllore di Ancelot- 
ti. Diremmo che il: duello è 
‘stato vinto da Mandorlini per- 
‘ché Ancelotti ha fatto poco in 
zona di attacco, non riuscen- 
‘do' mai a sfuggire al controllo 
‘del:suo rivale granata. E' una 
vittoria, quella di Mandorlini, 
‘puramente accademica, per- 
‘ché nel calcio vincono e per- 
dono le squadre, non i singo- 
li giocatori. 


Clandio Sala: Îl «poeta» è tornato al.gol 


‘Sono: due ragazzi 0. poco 
più, vediamoli in un giudizio 
critico! Mandorlini è un longi- 
linéo intraprendente @ voliti- 
vo. ll suo controllo dell'uomo 
è costante. Forse più terzino 
che: mediano, più distruttore 
che suggeritore. Sono im- 
pressioni di una sola gara 
che: potrebbero essere 
‘smentite dai fatti, ma ritenia- 
mo che il dinamismo e/la 
grinta di Mandotlini lo renda- 
no più difensore che:centro- 

pista. E' più sicuro quan- 


camj 
_ do difende'che preciso quan-- 


do. aftacca. Valido senza 
dubbio. Forse difetta nel gio- 
co aereo: ma è una impres- 
‘sione del momento. 

Di Ancelotti avevamo letto 
meraviglie, © difatti il ragazzo 
ha buone! doti atletiche e di 
palleggio. Ma a fame un 
campione ‘andiamo piano. 
Non ha un grande! dribbling, 
soffre la marcatura stretta, 
commette errori di posizione, 
ma sono errori che/eliminerà 
con'il passare. degli anni, E' 
bravo ma. non bravissimo. 
Utile, ma non indispensabile. 
Non lo abbiamo visto tirare in 
gol. Non è stata colpa, per- 
ché non gli sono venuta le 
occasioni. Bisogna rivederlo. 
E' parso un po' lento: immes- 
solin una squadra a fianco di 
Benetti e: di' Di'Bartolomei il 
difetto risulta ancora più ingi- 
gantito. Non. in rapporto. ai 
singoli, ma al gioco: 

Mandorlini @ Ancelotti so- 
no appena ragazzi, avranno 
modo di studiare la loro rivin- 


cita. 
Giulio Accatino 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — Il Torino disputa 
Una gara non eclatante, ma 


mette in cascina fieno. pre- | 


zioso in attesa dell'inverno. Il 
punto, prestazione collettiva 
ca parte, è importantissimo 
per una serie di motivi. In- 
Nanzitutto perché nella circo- 
stanza il Torino. ricuperava 
congiuntamente tre. elementi 
che erano reduci da infortuni 
(dunque. mentalmente. poco 
disposti ad affondare i: colpi); 
inoltre perché unipareggio in 
trasferta non è mai disprez- 
zabile, infine perché si pone 
nei sogno ‘della Juventus 
(bloccata In casa) in'una po- 
sizione 


mente pri- 
Vilegiata alla vigilia del derby. 

Ai granata non mancano 
attenuanti. Il caldo opprimen- 
te Innanzitutto. Roma era co- 
me ravvolta da un'afa insop- 
portabile, una cappa appicci- 
catticcia che annebblava le 
idee perfino a chi sedeva co- 
modamente in tribuna. La 
temperatura era nettamente 
‘sopra i venti gradi e spirava 
un tiepido venticello che do- 
veva tagliare. le gambe. ai 
ventidue giocatori in campo. 
| granata si erano allenati per 
tutta la settimana in un clima 
freddo, con temperature sui 
dieci gradi e con una pioggia 
battente e fastidiosa. Questa 
improvvisa esplosione di cal- 
do non può certo aver giova- 
to agli uomini di Radice, 

‘A complicare le cose c'era 
la famosa zona di LiedhoIm, 
che a centrcampo, con la 
sua trama fitta, impediva ai 
granata di farsi luce con una 
certa perentorietà e pericolo- 
sità. Raramente infatti, gli uo- 
mini di Ferretti (che per l'oc- 
casione sostituiva l'indispo- 
nibile Radice) riuscivano a 
‘superare quel «tessuto» che 
faceva barriera nel settore 
nevralgico del campo. ll solo 
Claudio Sala, geniale e vo- 
leriteroso, riusciva con le sue 
giocate imprevedibilia scom- 
paginare qualche volta i piani 
del trainer svedese. Stupen- 
do il suo gol che sanciva l'im- 
mediata reazione del Torino. 

C'era volontà in Patrizio 
Sala e determinazione în 
Mandorlini (bravo nel metter- 
sì costantemente sull'altro 
giovane Ancelotti), ma non 
bastavano a garantire conti- 
nuità nei rifornimenti. Pecci 
era al rientro: ha fatto cose 
buone nella fase centrale del 
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match, ma non ha mai assun- 
to con personalità il consue- 
to ruolo di regista illuminato. 
La difesa si batteva bene con 
Volpati, «chiudeva» discreta- 
mente con Salvadori (il quale 
deve anch'egli; riabituarsi al 
ruolo dopo l'infortunio), tam- 
ponava egregiamente con 
Danova che annullava quasi 
del tutto Pruzzo. 

Il pareggio era nell'aria. E 
si registrava la giornata ne- 
gativa di Graziani. Il caldo ha 
particolarmente handicappa- 
to lui, che è centrattacco al- 
l'inglese e che si esalta con i 
terreni invernali e con | climi 
più rigidi. Di rado è riuscito a 


quando gli riusciva la conclu- 
sione era fiacca e spersona- 
lizzata. Al suo fianco si batte- 
va un Pulici più vivo del soli- 


Cresciuto nell'ivrea, pessaio 
alla Cossatsse, © successiva- 
mento alla Vercelli, li 
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che sono tante pochi | piemon- 
tesi che riescono a farsi strada 
In questo ambiente. 

La Sampdoria è franata sotto 
le bolle della punta comasca 
ed li suo naufragio sui campo 
pantanoso di Como O 
In attacco, la Samp ha sempre 





i 





sima». 





to, il quale, pur sbagliando 
un'occasione. facile, si 
preannuncia pericoloso pro- 
prio in odore di derby. 


Sul gol fallito, Pupi non ha 
però difficoltà ad ammettere 
Îl proprio errore: «Ho avuto 
fretta ed ho colpito il pallone 
in pieno, tanto che è finito fra 
le braccia di Paolo Conti. 
Peccato, perché nel secondo 
tempo il Torino stava venen- 
do fuori e poteva raccogliere 
qualcosa di più sostanzioso. 
Cosa mi manca ancora per 
essere perfettamente a po- 
sto? Un paio di gol ed Il con- 
seguente morale. Mi auguro 
di ritrovarlo nel derby con la 
Juventus, domenica pros- 


Queste sono. annotazioni 
‘su un brutto match che gio- 
balmente non ha offerto mol- 





























ta suspense. Da aggiungere’ 
che il Torino sì è fatto sor- 
prendere troppo in occasio- 
ne della rete messa a segno 
da Bruno Conti (tutti; inspie- 
gabilmente fermi sul « piazza- 
to» di Di Bartolomei, con l'ala 
giallorossa sola davanti a 
Terraneo). Ingenuità che de- 
vono essere eliminate se si 
vogliono evitare guai seri in 
futuro. Quando invece al 60' 
Ugolotti si è trovato solo da- 
vanti al portiere granata, la 
difesa non ha colpe. Ha usa- 
to bene la tattica del fuori 
gioco ma l'arbitro non ha vi- 
sto, spianando la .strada al 
romanista. Purtroppo questo 
marchingegno è così poco 
conosciuto in Italia che 


_ quando viene messo in prati- 


ca trova impreparati perfino 
gli arbitri, 
Angelo Caroli 


Cavagnetto (ieri autore di due reti) dalla Pro Vercelli al Como 
Un piemontese si fa strada in B 
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momento difficile 





Juventus: il gol 
sta diventando 
una ossessione 








* Secpndo fempo di Juve-Udinese: una bella è inutile rovesciata di Tardelli in area friulana 
























È Sconfitta È San' Siro, pa- 
reggio in(casa con l'Udinese. 
La Juventus vive e soffre un 
momento. difficile, una vera 
crisi. di ricambio» che sem- 
brava assorbibile: meglio, e 
che in questa fase è senza 
dubbio. aggravata. dalle. as- 
senze di Scirea, l'uomo che 


offre sicurezza alla difesa, e 
di Causio la. cul fantasia rie- 
sce a dare in qualche modo 
vivacità a un attacco per il 
quale si prevedevano intoppi, 
ma nonaal livello attuale. 
Marco Tardelli è stato il 
goleador delle ultime due! do- 
meniche:. elogi a lui e note 
negative. per ‘chi gioca. più 
‘avanti, anche se in un:attac- 
co di manovra come è neces- 


|. sariamente quello della .Ju- 


ventus in assenza di un nu- 
mero nove di ruolo la sol 
zione è solo questa: andare 
in'gol con i centrocampisti, 
‘con gli inserimenti. dalle. re- 
trovie.' Un. discorso. difficile, 
perché se Tardelli riesce du- 





La soddisfazione generale 
‘ha stupito un po' tutti: quei 
venticinque-trenta minuti 


‘iniziali che hanno fatto gioi- 


‘ranno essere inseriri gli ul- 
timi acquistt-Lo stesso Furi- 
no, mai domo in campo e 
‘fuori; vacillava nella sua di- 


Jesa (del reparto arretrato 


sotto: la pioggia, la cui 
ricorrente era: 

«Per fortuna che ci sel tu. 
Insegna un po' a questi ra- 


rante la partita — anche ie- 
ri — a trovare, a vedere, il 
varco nel quale inserirsi, altri 
non hanno altrettanto intuito, 
o sono legati; dalla; disposi- 
zione della squadra. 

Furino: deve badare a tam- 
ponare; e. spingere, Tavola 
non riesce a piazzare il suo 
pur. notevole sinistro, Maroc- 
chino ha il tiro ma preferisce 
ll dribbling; Guccureddu che 
avrebbe anchellitiro da fuori, 
‘anche quando. gioca  rara- 
mente arriva a distanza utile. 


L'errore di base non è stato . 


tanto. quello di non acquista- 
re Paolo Rossi, ma di pensa- 
re che Bettega potesse — sia 
pure senza; restare. stabi 


gazzi come si deve lottare 
‘quando si va in campo». 

In effetti la Juventus mo- 
stra chiari limiti digioco for- 
Se anche accentuati dal com- 


‘dioccupare una zona perché 
dovrei fare. diversamente? 
Chiedete spiegazione a ul», 
diceva ieri uno di loro) che'in 
campo non mette quel pizzi- 
co di generosità indispensa- 
bile per trasformare una pre- 
stazione mediocre in buona, 
0:comunque dare quel‘qual- 
cosa di più valido per «im- 
pressionare. critica e tifosi. 
Trapattoni. affronta ‘con 
una certa filosofia tanto il 
discorso della lentezza della 
squadra («Le caratteristiche 
dei singoli non si cambis- 
no»), quanto quello sulle ca- 
renza in fase conclusiva: 
«Nella ripresa —spiega —ho 
impiegato proprio Virdis per 
dare qualcosa in più alla 


mente nella posizione di «nu- 
mero nove» — tornare in 
parte all'antico, a cercare il 
gol con il suo stacco di testa. 

La Juventus delude, fa ar- 
fabbiare i tifosi, riceve criti- 
che persino più pesanti di 
quelle che merita sul campo, 
perché l'attesa che la circon- 
da è grande ovunque. În defi- 
nitiva il problema è quello, 
trovare il modo per arrivare 
al‘ gol anche senza il bomber 
patentato, che non potrà mai 
essere Virdis anche se gio- 
cando con continuità il sardo 
dovesse andare a rete in 
qualche occasione. 

ll tourbilon di formazioni 
ora dovuto ‘al desiderio legi 
timo di provare soluzioni di- 
verse, ora alla necessità (as- 
senza di Causio), non giova 
certo alla ricerca di schemi 
che possano garantire il gol 
In altro modo. Trapattoni stu- 
dia, lo si nota quando si vede 
Brio sganciarsi e andare ad 
‘attendere il cross, ma non si 








‘può pretendere di risolvere il - 


problema mandando alla ca- 
rica lo stopper. Gli a fondo 
intelligenti di Sciref erano e 
saranno un'altra variante tat- 
tica, ma alla Juve manca so- 
prattutto l'antica spinta dei 
terzini, che nei disegni estivi 
di Trapattoni dovrebbe chi 
dere sul centrò più che allar- 
gare dove .già si muovono i 
compagni. 

1 «disegni» che l'allenatore 
bianconero esponeva a Villar 
Perosa erano. limpidi, preve- 
devano difficoltà che ora il 
campo ingigantisce. Conti 
sbagliati? Non crediamò. Sia- 
mo. sempre: del parere che 
rapattoni vedeva: chiaro, né 
pretendeva. la luna. Però si 
partiva dal presupposto di un 
livello di rendimento dei sin- 
goli, livello medio s'intende, 
che pochi per ora hanno rag- 
giunto. il tecnico paria di pro- 
gressi, ma non si illude. Ben 
venga: il derby, adesso, se 
servirà a caricare le pile di 
queluno che sembra la con- 
trofigura di se stesso. | nomi 
li‘sanno tutti, dai tifosi a Tra- 
pattoni, agli interessati. 

Bruno 





squadra in area di rigore. 
Ma a quel punto non riusci- 
vamo più ad esprimerci co- 
me avremmo dovuto, era 
difficile persino andare oltre 


lontano? Ci vogliono le capa- 
cità per farli: eppoi questa 
non dovrebbe essere prero- 
‘gativa principale dell’attac- 
cante bensì di ‘chi viene da 
dietro». 

Insomma, alla vigilia del 
derby, la Juventus non ha 
fata SoRPnROnI e la stessa 

chi rerdali 
(aBperiamo eil'lima della 
sfida cittadina contribuisca 
® svegliare») dice come i 
bianconeri stiano stentando, 
rendendosene certamente 
contoalmeno in quegli uo- 
mini che contribuirono nelle 
‘passate stagioni a fare gran- 
dissima questa squadra. 

Della partita con il Torino 
ci sarà comunque tempo di 





Le due reti di Juventus-Udinese. In alto: Tardelli sorprende 

Galli, nettamente fuori tempo sul tiro del bianconero. In bas- 

so: Ulivieri pareggia per la squadra friulana con un'autentica 
‘acrobazia, malgrado la stretta marcatura di Cabrini 


parlare in settimana: adesso 
‘al di là del rispltato con l'U- 
‘dinese c'è da valutare il ten- 
tativo di fuga dell’Inter: 
«Nulla è perso per noi —am- 
‘mette Trapattoni — a patto 
‘che non si aspetti troppo ad 
ingranare la marcia giusta: 
eppoi speriamo che anche | 
nerazzurri trovino il loro 
momento difficile. La strada 
è ancora lunga». 


«La squadra di Bersellini 


— aggiunge Tardelli — non è 


poi una sorpresa così gros- 
sa: jo ci ho. sempre creduto. 
L'anno scorso erano fncora 
inesperti ma quest'anno so- 
no migliorati e, oltretutto, si 
sono. anche ben rinforzati 
con l'inserimento di uomini 
senz'altro validi come Am- 
bu, Mozzini e Caso. Per evi- 
tare dispiaceri, sarà meglio 
non conceder' loro troppo 


spazio». 
‘Giorgio Barberis 


Tardelli guarda al derby come ad uno stimolo per la squadra bianconera 


«Speriamo che ci svegli il Torino 
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Piemonte e Liguria: personaggi del 
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| DA SANREMO A SAVONA I PROTAGONISTI PIÙ BRILLAN 
Palladino, che rigorista # nali 


L’ex juventino, acquistato dal Casale la scorsa estate, si è 
inserito benissimo nella squadra ligure capolista in C 1 


SANREMO — A Sanremo, dove l'abitudi- 
ne diribattezzare con soprannomi i giocato: 
ri della Sanremese è cosa vecchia, lo hanno 
subito chiamato «Peppo». E lui è diventato, 
a poco a poco, senza clamori, una: delle co- 
lonne della Sanremese «volante» di questo 
primissimo scorcio del campionato! di «C1», 
Giuseppe Palladino, 25 anni, sposato con un 
figlio, campano di origine (è nato a Eboli), 
«bagabondo» per vocazione calcistica, ha 
conquistatoin fretta il cuore dei tifosi. 

«A Sanremo mi sono ambientato bene — 
dice —. La città mi piace, il clima adatto a 
me». în questo inizio di campionato è stato 
una delle realtà più belle della lanciatissima 
Sanremese: & ‘centrocampo, con l'amico 
Trevisani, altro «big» del reparto, sta gigan- 
teggiando; a Lecco e domenica in casa con- 
tro l'Alessandria, è stato tra i migliori in 
campo per continuità di rendimento, dina- 
mismo, numeri di classe, conferendo forse al 
centrocampo, biantazzurro quel’ «tocco, in 
più», anche'in fatto di esperienza, di cui ave- 
va bisogno in un torneo difficile cme la «C1». 


Durerà a lungo il, momento magico di 
«Peppo» Palladino? Lo spera l'interessato e 


lo sperano i tifosi anche perché questo suo 
‘momento magico sta colncidendo con quello 
della squadra, una matricola proiettata in 
vetta alla classifica. Tra l'altro Palladino è 
diventato anche il «rigorista» ufficiale della 
squadra, risolvendo un: problema che-alla 
Sanremese si trascinava da anni: ne ha s6- 
‘nato uno, importantissimo perché ha 
sbloccato il risultato, contro l'Alessandria 
domenica, ma era già andato in gol dal'di- 
schetto anche in Coppa Italia nel derby. con- 
troil Savona: due esecuzioni impeccabili. 

Palladino ha matrice juventina, Nelle 
‘squadre minori bianconere si è formato cal- 
cisticamente prima di prendere il volo per 
altre squadre (tutte a livello semiprofessio- 
nistico) come Modena, Montevarchi, soprat 
tutto Casale, dove ha giocato negli ‘ultimi tre 
campionati e da cui la Sanremese lo ha ac- 
quistato‘in estate. Un «esperto», quindi, del: 
la serie O. «L'importante è non perdere mai 
— dice —, magari accettando anche pareggi 
casalinghi. Ma bisogna far punti per mettersi 
al riparo da brutte sorprese». Finora, fedele 
è questa regola, sta collaborando a farne fa- 
re alla Sanremese il più possibile. 

Bruno Monticone 





‘BIELLA — Luglio 1976: la 
lunga corte dell’ Biellese a 
Francisetti si conclude posi- 
tivamente. Il coriaceo difen- 
Sore, che non aveva altra 
aspirazione se non quella di 
indossare la maglia bianco 
nera, riesce a realizzare il 
suo sogno. Dall'altra parte la 
‘necessità di rinforzare la di- 
fesa, ormai in fase calante, 
trova valida soluzione nel 
l'arrivo di un terzino che fa- 
rà molto comodo alla squa- 
dra. Infatti di Francisetti so- 
no;ben note (avendo giocato 
‘a lungo nella vicina Cossate- 
se) le doti di combattente 
‘generoso, sempre: sulla brec- 
cia, disposto a pagare di per- 
sona. S A 

Con lui la Biellese ottiene 
il massimo traguardo semi- 
‘pro, conquistando il diritto a 
disputare la CI. Poi c'è il dif- 
ficile campionato dello scor- 
‘so anno, con la Biellese tn ve- 
ste di protagonista in Coppa 
Italia. «Franci», come lo 
chiamano affettuosamente i 

tifosi, non molla. Nella gara 
con lo Juniorcasale, tradito 
dal suo temperamento, si 
«rompe»-ed esce in barella 
con una maschera di fango e 
sangue. E’ un duro, dopo tre 
domeniche eccolo nuova- 
‘mente in squadra: ci resterà 
sino alla finale di Coppa, di- 
sputata a Siracusa nel giu: 
gno scorso, 

La Biellese entra in crisi 
dirigenziale. Si sfoltiscono i 
ranghi, ma Francisetti è tra i 
pochi fedelissimi a restare. 
Ci sono però divergenze eco- 
nomiche e il divorzio è inevi- 
tabile. Enzo, pur fuori squa- 
dra, si allena nei pressi del 
Lo Marmora: la nostalgia è 
forte e determina la rappaci- 
‘ficazione. Poi, ancora una 
rottura ‘improvvisa, prima 
dell'inizio del campionato, e 
la sospensione per motivi di- 
sciplinari. La sanzione però 
dura poco e col Piacenza il 
terzino è'al suo posto, come 
sempre. Lotta e corre come 
un'disperato, ma il risultato 
finale è umiliante. 

Negli spogliatoi accusa. un 
leggero malessere, sembra 

cosa di poco conto. Pot i pri- 
mi esami @linici e la dura 
realtà. E' un pneumotorace 
spontaneo.” Ii ‘ricovero in 
ospedale è inevitabile, come 
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I bianconeri sono ultimi 


inevitabile è il dover rinun- 
ciare all'attività agonistica 
per chissà quanto tempo. 
Ieri, mentre i suoi compa- 
gni erano impegnati a Reg- 
gio Emilia, Francisetti ha se- 
guito per radio la' partita, 
soffrendo due volte: una; 
‘perché non era al suo solito 
‘posto; l'altra, perché la sua 
Squadra ha ancora perso, re- 


stando solitaria in fondo alla 
classifica. 
«Pazienza — ha detto 


Francisetti a gara conclusa 
— Perora, come siamo mes- 
si, non si può pretendere di 
più. C'è da sperare che con 
gli ‘arrivi promessi le cose 
cambino, prima che sia trop- 
potardi per rimediare». 


‘Gianni Sebastio 





Savona. Un contrasto tra Altovino e Torchio nel derby vinto dal Savona sull’Imperia 


Zunino un vertice del «triangolo» 


Francisetti da casa che ha le punte Prati e Marcolini 
pensa alla Biellese 


Il centrocampista biancoblù è impiegato da Locatelli alle spalle dei due cannonieri 


SAVONA — Vladimiro Zunino, 30, 
‘anni. centrocampista del Savona, sta 
ritrovando se stesso. Reduce da un'o- 
paca stagione, si è rimboccato le ma- 
‘niche e, con la volontà di un ragazzi- 
no, si è messo agli ordini del suo nuo- 


vo tecnico, Chico Locatelli. E' uno de-- 


gli «anziani» rimasti, assieme a Pieri- 
no Prati e Antonio Marcolini. Insie- 
me formano quello che gli sportivi 
savonesi chiamano ormai «il triango- 
lo»: Zunino in rifinitura, Marcolini e 
Prati a farei gol. 

Nella passata stagione le polemi- 
che su Zunino furono molte. «Miro» 
giocava assai arretrato e non poteva 
esprimere appieno le sue doti. Face- 
va cose egregie, «numeri calcistici», 
ma lontano dall'area di rigore avver- 
sarie, dove invece servono di più. Lo- 
catelli è riuscito a trovargli una collo- 
cazione giusta. Contro il Città di Ca- 
stello, prima giornata di campionato, 





Zunino ha giocato vicino alle punte: 
risultato 41, tre gol di Prati, «trian- 
golo» in piena funzione e nessun pro- 
blema. 

. «Certo — spiega Chico Locatelli — 
Zunino non può sempre giocare li: Le 
esigenze tattiche sono diverse, a volte 
dovrò impegnarlo anche in un altro 
modo. Ma il suo compito è quello: da- 
rei palloni a Piero e andare in gol lui 
stesso». Infatti, contro il Città di Ca- 
stello, «Miro» segnò il terzo gol, a 
conclusione di una splendida azione 
personale. 

Teri, contro l'Imperia, in un derby. 
infuocato, Zunino ha stupito tutti, 
giocando addirittura a tutto campo: 
in appoggio alle punte, in cabina di 
regia, a sostegno della difesa. Uno 
Zunino che pochi conoscevano. Cer- 
to, il centrocampista biancoblù ha 
anche avuto delle pause, ma assai 
comprensibili: giocarido con quel rit- 


mo, su un terreno pesante, non era 
possibile fare di più.1 tifosi sono cer- 
to disposti a perdonargliele perché, 
‘quando gioca come ieri, sa dare un 
contributo determinante alla squa- 
dra. 

I tre «vecchi» stanno allevandosi i 
compagni come fossero pulcini. Tra i 
più seguiti ci sono il giovanissimo 
portiere Zenga (19‘anni) e il mediano 
Ratto, anch'egli diciannove anni 
‘Anche Zunino, come Prati, sembra 
un buon papà: segue i ragazzi bian- 
coblù e dà loro consigli. Come se si 
trattasse davvero di una famiglia 
D'altronde Zunino può considerarsi 


-- giocatore di categoria superiore. Per 


essere sempre grande gli manca tal- 
volta una sola cosa; fl ritmo per 90° 
Ma a questo, nel Savona di Chico Lo- 
catelli, pensano gli altri. 


‘Sandro Chiaramonti 


Nel derby del fango, tra Casale e Novara, sono emersi Roberto Casone e Carlo Jacomuzzi 


Mediano di spinta 
che ricerca l’intesa 


CASALE — Un atleta è 
emerso su tutti nel fango 
che attanagliava le caviglie 
di casalesi e novaresi alle 
prese con il primo derby del- 
la stagione. Si tratta del me- 
diano di spinta Roberto Ca- 
sone nato il 13 febbraio 1951 
a Suardi, in quel di Pavia. 

Casone è un esperto per- 
ché, pur non essendo ancora 
un anziano; ha già alle spal- 
le una lunga carriera calci- 
stica. Cresciuto nelle forma- 
zioni giovanili del Milan di- 
venne titolare della prima 
squadra per passare succes- 
sivamente nella ‘Ternana, 
militante in serie B, Viè ri- 
masto sino al termine dello 
scorso campionato, una sta- 
gione molto sfortunata per 
Casone, vittima di un grave 
incidente ad un ginocchio. 
Sottoposto ad intervento 
chirurgico ha ripreso questa 
estate ad allenarsi nel Casa- 
le' che lo aveva ingaggiato, 
nel frattempo, come parzia- 
le contropartita del nero- 
stellato Legnani trasferito a 
Terni. 

"Un po' in ombra nelle gare 
pre-campionato, venne in- 
cluso nella formazione in oc- 


casione della prima partita 
casalinga di campionato con 
la Reggiana rimediando:su- 
bito una botta sul ginocchio 
operato. Due settimane di 
riposo sono state sufficienti 
a Casone per smaltire il ma- 
lanno e riprendere il proprio 
posto facendosi subito nota- 
re per la prova maiuscola 
sfoggiata contro/il Novara. 

‘Avvicinato negli spoglia- 
toi, dopo la gara disputata 
nel fango e sotto la pioggia, 
@ tratti torrenziale, Casone 
si è detto soddisfatto della’ 
quela fornita dal compagni 
qui fo1 ‘compagni 
disquadra; 

«Purtroppo l'intesa tra noi 
non è ancora quella deside- 
rabile — ha commentato il 
numero 4 nerostellato  — e 
ciò a causa soprattutto delle 
mie poche presenze in campo 
edi altri infortuni che hanno 
costretto Salvadore a ritoc- 
care continuamente la for: 
mazione. Contiamo nelle no- 
stre file ottimi giovani che 
lianno soltanto bisogno di 
acquisire una maggiore 
‘esperienza. 

Marlo Verda 





Carlo Jacomuzzi 


bitrale. 


Maschera di fango 
per di più ammonito 


CASALE — Carlo Javomuzzi. 30 anni suonati, dopo tante 
battaglie sul campi maggiori. sta vivendo tra i semiprofes- 
sionisti la sua seconda giovinezza. Tre anni fa. quando era 
ritornato a Novara, da molti era già dato per finito. Per lui 
non è stato facile acclimatarsi al gioco meno coordinato 
della serie C ed Il primo anno è stato quasi di rottura. Nello 
scorso campionato è risultato invece tra i migliori e leri a 
Casale ha confermato quanto valga la classe e la volontà. 

‘Assente l'infortunato Monaido. è stato schierato mezza- 
panta e su un terreno. almeno nel primo tempo. del tutto 
impraticabile ha trotterellato come un giovincello. costrin- 
gendo il suo diretto avversario (Gelain) a ricorrere ai più 
vistosi falli per bloccarlo. E’ stato netta; 
‘campo anche se verso la fine la sua prova è stata rovinata 
dall'arbitro con una immieritata ammonizione. 

A fine gara è uscito dal campo letteralmente coperto di 
fango ed in parte amareggiato proprio per l'intervento ar- 


nite il migliore in 





«Sono stato fermato in tutte le maniere — afferma — ed 
‘alla fine anche le beffe. Pazienza. Importante era far risul- 
tato e cl siamo riusciti. Che faticaccia, pe 
qua per | primi 45 minuti e poi nel fa; 
‘Carlo Jacomussl ha corso veramente per tutt l'incontro 
ed in una occasione era in buona posizione per segnare. 
roppo Masuero. che si era liberato magnificamente di 
tuttigli avversari. ha concluso direttamente invece di effe!- 
tuare il passaggio. «Speravo mi vedesse — precisa Jacomuz- 
xi — ma li ragazzo si trovava anche lui in buona posizione. 
Tanto è vero che la palla si è fermata in una pozzanghera è 
due dita dal palo ed è stata messa in calcio d'angolo dii 
difensori. Per noi era molto importante non perdere e que! 
che contava, alla fine, era ll risultato. Trarre delle indicn- 
zioni nonè possibile in quanto siamo stati costretti a giocà- 
re su un terreno impraticabile. 


; correre sull'ac- 





Lillano Laurenzi 
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calcio dalla serie C alla Promozione 


‘Delle Donne: ha deciso il derby 


Un edicolante 


che fa 


i gol 


Nel confronto tra Torretta ed Asti ha 
infilato in rete il pallone della vittoria 


ASTI — Gianfranco Delle 
Donne, 29 anni, un veterano 
dei campi provinciali pie- 
montesti è stato l’autore del 
gol che ha dato la vittoria al- 
la Torretta nel derby del 
Monferrato: Si è trattato per 
la verità di una partita delu- 
dente sul piano agonistico, 
in quanto la pioggia torren- 
ziale ha allagato il campo, 
costringendo # calciatori @ 
‘svolgere un:gioco in cui l'im- 
‘provvisazione aveva sempre 
il sopravvento sulla tecnica. 

Delle Donne, comunque, 
sotto il diluvio ha trovato il 
guizzo per infilare il pallone 
in porta, permettendo così 
alla Torretta di conquistare 


due punti che: la 
‘mantengono ai vertici della 
classifica: 


«Sono anche stato fortu- 
nato — dice il centrocampi- 
sta astigiano a fine gara — 
«perché mi sono trovato sui 
piedi il pallone sfuggito dalle 
mani di Colombo. Infilarlo 
in porta è stato un giochet- 
to. Mi dispiace per Colombo 
con cui sono amico, E' un. 
‘buon portiere, uno tra i mi- 
gliori di tutta la Serie D, ma 
èstato ingannato dalla piog- 
gia e ha fallito una facile 
presa». 

Delle Donne era da parec- 
chio che non assaporava più 
la gioia del gol: «E' — spiega 
— dallo scorso aprile che 
non segnavo più. In questa 





Gozzano 
spera — 
in Ferrari 


GOZZANO —A puntella- 
re una squadra che In 329 
minuti (le prime quattro 
giornate di campionato più 
1 59 del derby con ll Borgo- 
manero interrotto dall'arbi- 
tro al 14° della ripresa per 
l'impraticabilità del campo) 
non ha ancora realizzéto un 
gol e ne ha subiti 10, sono 
Stati chiamati due nomi noti 
a chi segue | tornei dei se- 
mipro: Marco Clerici e Ser- 
gio Ferrari. 

Centravanti ll primo, do- 
po una breve parentesi nel- 
l'internapoli, è tornato a 
calcare | campi di Plemon- 
te e Liguria. Mediano Il se- 
condo, trentaselenne, dopo 
una carriera che lo ha visto 
protagonista In «A» (Lecco, 
Roma, Verona), In «B» 
(Lecco e|Catanzaro) ed In 
«C» (Novara ed Alessan- 
dirla). 

‘Atleta serio © modesto 
Sergio Ferrari anche eci 
nel «derbyssimo» con. Il 
«Borgobaby» di Padulazzi 
che sì disputava dopo 18 
anni, ha dimostrato che la 
data’ di nascita scritta sul 
certificato anagrafico spes- 
30 non conta. Pur Inserito 
In una formazione che ata 
accusando ll'aaito di cate- 
gorla, ll neo rossobiù ha ri- 
‘adito che «Ia classe non è 
acquan. 

«Sono Il primo a render- 
mi conto — spiega — che 
sono agli sgoccioli della 
carriera. Non sono molti | 
miei coetanei che. hanno 
voglia di correre dietro ad 
una sfera di cuolo, magari 
sotto un autentico diluvio 
come quello che ha causa 
to la sospensione dell'atte- 
20 derby con ll Borgomane- 


1°. Roberto Ey ) 

















“gol. Quest'anno 


prima parte del campionato 
‘ad’ ogni modo sono stato 
spesso fermo per via del 
brutto colpo che avevo rice- 
vuto a un piede durante una 
partita di. precampionato. 
Oggi per la prima volta ho 
giocato tutti i novanta mi- 
‘uti e devo ammettere che è 
stata dura. Nel finale { 
crampi alle gambe mi bloc- 
cavano emi facevano soffri- 
re le pene dell'inferno, ma 
‘ho stretto i denti e non ho 
mollato». s 

Delle Donne è nato a Ca- 
salpusterlengo; le tappe del- 
la sua lunga carriera calci- 
stica l'anno condotto a mi- 
litare nel Fanfulla, nel Tori- 
nio (con Cadè è stato in ritiro 
con'la prima squadra), nel- 
l'Asti, nell’Atalanta (in cui 
giocando in serie B ha avuto 
le più grosse soddisfazioni), 
nella Cremonese, nella Biel- 
lese e nella Torretta, 

«Ad Asti — aggiunge Delle 
Donne — ho conosciuto la 
ragazza che è diventata mia 
moglie e mi sono fermato: 
Ho pensato che era ora di 
smetterla con la mia vita di 
zingaro calciatore, su e giù 
‘per l'Italia. Ho ‘acquistato 
‘un'edicola di giornali e ora 
conduco un'esistenza tran- 
quilla, come molti altri. Il 
calcio per me è solo un hob- 
by, se poi vengono anche i 
gol tanto meglio». 

Franzi Bertolazzo 





SCHILLIRÒ 


Inventa la palla gol 
poi è espulso per 
una vivace reazione 


VERCELLI — «Mi sono 
lamentato con l'arbitro 
perché Rosato continuava 
‘a colpirmi ogni volta che 
avevo la palla tra 1 piedi. 
‘Per tutta risposta sono sta- 
to espulso. Capisco che un 
difensore non debba stare 
‘a guardarmi, mad un certo 
‘punto, dopo essere stato at- 
terrato due volte di seguito, 
uno: può anche avere una 
reazione». 

Questo è quanto ha det- 
to. Schillirò, centravanti 
dell'Omegna capolista, al 
termine dell'incontro di ie- 
ri con la Pro Vercelli, vinto 
dalle sua squadra per 1-0. 
E, ancora una volta, grazie 
a una sua invenzione. Al 
18°, ricevuta la sfera da 
Colla, questo centravanti 
massiccio e ormai al termi- 
ne di una lunga e faticosa 
carriera, è riuscito a la- 
sciarsi tre vercellesi alle 
spalle in una spettacolare 
e caparbia corsa sulla fa- 
scia laterale: Dopo una 
progressione impressio- 
nante e un dribbling a 
rientrare, Schillirò ha con- 
cluso la sua azione con un 
perfetto cross: Manitto ha 
depositato in rete di testà. 

Quella di ieri non è stata 
una giornata del tutto feli- 
ce quindi per l'attaccante 
dell'Omegna, anche se la 
sua squadra è giunta alla 
quinta vittoria consecuti- 
Va: «Sì — dice — perché 





Specialista dell’Arona 


Tosi è un asso 
nelle punizioni. 


ARONA — Quando, l'arbitro 
decreta un calcio piazzato dal 
venti metri in giù, la gente comin- 
cla a chiamarlo a gran voce can- 
tilenando: «Tosi, Toosi, Tooosi». 
E Alberto’ Tosi ‘sì sgancia dalla 
sua posizione di terzino, avanza 
sulla palla e una volta Su tre è 
Pro Patria 









feri — dopo che gi 
to una vera bomba 
del Fanfulla non ce l'ha fatta a 
trattenerne una seconda, così 
che il gol l'ha fatto Rossi. 
scorso, con l'Arona in Serie D, 
Tosi ha fatto quattro reti tutte ci 
sì, con quel suo tiro ad effetto e 
potente a un tempo che piega le 
mani ai portieri. > 

Ma Tosi non è tutto qui. Il suo 
allenatore Diego Zanetti dice: «E* 
un grosso difensore, ® benché 
l'anno scorso facesse Il tornante 
io sono convinto che valga so- 

















prattutto. come pedina fissa. nei 
reparti arretrati». E così infatti lo 
utilizza e fino ad ora nessuno de- 
gli avversari che gli sono stati a- 
fidati è riuscito a realizzare. 
«E' uomo da serie B — afferma 
Franchino Alganon — e sarebbe 
tuttora al Varese se all'epoca in 
cui ha cominciato non fosse sta- 
{o chiuso da gente più espi 
Dopo ll Varese, Tosi, ha gioce 
nell'ignis, nel Cantù, Fi 
Milanese: è arrivato all'Arona 
‘anni fa con Dedè e Paparella 
ll commissario Bruno Angelini 















so». Alberto Tosi, 28 anni, 1,89, 
insegnante di educazione fisica 
alle medie di Lonate Pozzolo, è il 
ipo, che al richiamo dell'arbitro, 
dell'allenatore, del dirigente batte 
i tacchi e scatta sull'attenti 
Mario Bonazzi 





A Stefano Cervellati 
pesa il ricordo di papà 


TORTONA — Un cognome no- 
to nell'ambiente del calcio sulle 
‘spalle e un ruolo non facile da as- 
solvere, sono I pensieri che assil 
lano quando si è In campo, nel 
momenti: di riflessione, Stefano 
Corvellati 

no. uno delle tre puni 
Derthona e figlio di Cesarino Cer- 
vellati, personaggio di rango del 
calcio bolognese. 

«Esatto, l'avere questo cogno- 
me — spiega il ragazzo — non mi 
ha favorito in questo mestiere. 
Quel poco che sono riuscito a fa- 
re l'ho fatto tutto da solo ». 

Diplomato geometra lo. scorso 
anno, Stefano si è ora iscritto ad 
Economia e commercio: tra un 









allenamento e l'altro Il ragazzo 
studia, cerca di raggiungere la 
laurea per il dopo-football. Figlio 
di un noto calciatore, il suo con- 
tatto con la palla avviene fin dalla 
più tenera età: dopo aver dato 
qualche calcio in una squadretta 
di oratorio, entra a far parte dei 
giovani del Bologna. 

«Congli anni — dice — ho fat- 
to tutte fe tappe sino alia squadra 
Primavera. Lo scorso anno la so- 
cietà mi ha affidato si Molinetta, 
una formazione di serie D dove 
nel corso del campionato sono 
riuscito a realizzare dieci reti; 
non molte per una punta ma'sut- 
ficienti per caricarmi nel morale». 


Enrico Regalzi 








gna, scontro duro ) 





non riésco a mandar giù la 
decisione del direttore di 
gara. Invece di espellere 
‘Rossato che mi aveva bloc- 
cato fallosamente, l'arbitro 


ha ‘estratto il cartellino 
rosso per me. E adesso mi 
toccherà star fuori». 

Nell'economia del gioco 
cusiano, Schillirò è assai 
importante e la sua assen- 
za potrebbe farsi sentire se 
nei suoi confronti dovesse 
‘arrivare una squalifica pe- 
sante;I dirigenti dell'Ome- 
gna a fine partita erano in- 
furiati per quanto successo 
ieri a Vercelli: «Sembra 
strano — ha detto uno di 
loro — che proprio noi, vin- 
citori, ce l'abbiamo con 
l'arbitro. Ma ha avuto 
troppe incertezze e onesta- 
mente non solo a nostro 
sfavore. Infatti c'era un ri- 
gore per noi, ma, forse, an- 
che per la Pro» 

Franco Badolato 


CASTELLETTO 
Orsini 
rigore 
fallito 


CASTELLETTO — Nel ‘derb 
del Ticino, tra ll Castelletto e 
ris, ben pochi hanno potuto met- 
tersi in evidenza: la pioggia l'ha 
infatti fatta sempre da padrona. 
L'arbitro ha così pensato di man- 
dare tutti. negli spogliatoi anzi- 
tempo 6 una persona in partico 
lare ha ‘tirato un sospiro. di sot- 
lievo. 

Sì tratta dì Mario Orsini, 22 an- 
ni, da Pont St. Martin, centravanti 
‘del Borgolicino che aveva fallito 
un rigore nel primo tempo e se 
l'incontro. fosse terminato rego- 
larmente con il risultato in bianco 
si sarebbe sentito responsabile di 
un punto in meno nella classifica 
della propria squadra. 

«Se mon avesso piovuto — 
commenterà poi negli ‘spogliatoi 
— avremmo avuto occasione di 
andare a rete anche senza il rigo- 
re, perciè credo che la pioggia ci 
abbia reso ciò che ci aveva tolto 
prima». 


Orsini è l'ultimo arrivato a Bor- 
golicino; gioca in una squadra 
‘composta da nomi importanti: ai 
suoi fianchi ha per esempio l'ex 
novarese Giannini © l'ex borgo- 
manerese Bobice; Vuole sfonda: 
tè nel calcio cominciando dalla 
Promozione. Già lo scorso anno 
a Castellamonte si mise In bella 
evidenza segnando parecchie re- 
fi 

Con Il Castelletto ha sbagliato 
il rigore proprio sotto gli occhi 
del selezionatore della rappre- 
Sentativa di promozione Raviola: 
«Mi dispiace, forse ho voluto 
Strafare; ci tengo comunque a 
‘mettermi in evidenza, anche per- 
ché negli anni passati sono stato 
trascurato: questa volta voglio ar- 
rivare sino al termine, giocare 
cioè con la maglia del Pie 

o 

monte" Giancario Emanuel 











ROSSATO 


Ferma il cannoniere 
della capolista con le 
buone e con le cattive 


VERCELLI Denis 
‘Rossato, 19 anni, non è uno 
stopper dai piedi fini, ma 
‘sa farsi rispettare, eccome. 
Teri se l'è vista con una del- 
le più brutte gatte da pela- 
re del girone, Schilirò. Ep- 
pure, la punta dell'Omegna 
non ha segnato, anche se 
da una sua tipica fuga a 
schioppo sulla sinistra è 
scaturito il gol-partita. Per 
il resto, nella risaia del 
«Robbiano», l'anziano ma 
temibile attaccante rosso- 
nero non ha avuto altre op- 
portunità per mettersi in 
luce, se non quando si è fat- 
to espellere per proteste. 
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SEO BORGARO 
Torazza 
«colletto 
bianco» 


BORGARO — ll «colletto bian- 
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Infuriato per l’uscita'anzi- 
tempo dal campo, Schillirò 
‘ha addossato tutte le colpe 
a Rossato, lomentandosi 
peri continui falli. 


‘Rossato st difende: «Non 

penso di averlo tartassato 
troppo. Se l'ho fatto non 
me ne sono accorto e mi di- 
spiace. D'altra parte non 
scopriamo oggi che Schilli- 
rò è uno dei migliori attac- 
canti del girone. E' arriva- 
to a Vercelli capocanno- 
niere, ed era mio preciso 
compito fermarlo in ogni 
modo». Confessa poi one- 
stamente: «Certo che l'am- 
monizione me la sono me- 
ritata». Ma poi aggiunge: 
«Però Schillirò, sul mio ul- 
timo fallo, si è voltato come 
per sbranarmi e me ne ha 
dette di cotte e di crude 
L'arbitro ha sentito. Non 
capisco perché si lamenti 
dell'espulsione». 


Così dicendo, Rossato si 
allontana sotto la pioggia. 
Dall'inizio del campionato 
le responsabilità maggiori 
gravano sulle sue (pur va- 
ste) spalle. Forse i tifosi so- 
no impietosi con lui. Con- 
tro l'Omegna sono stati fi- 
schi quando ha «osato» al- 
leggerire indietro al portie- 
re Coppo. Onestamente, 
Rossato non merita tutte 
queste critiche: sul piano 
dell'impegno, infatti, non 
gli si può muovere un ap- 
punto. Se stilisticamente il 
suo modo di giocare non è 
‘impeccabile, pure in campo 
sputa l'anima e, alla resa 
Zlei conti, è un atleta che sa 
Jarsi valere. 


Enrico De Maria 





SUSA 
Quaglino 
un vero 
factotum 


SUSA — Passano le stagioni, 
cambiano i giocatori, gli allenato 
ri, presidenti, l'unico che nel Su- 
sa non manca mai — anzi ormai 
ne è diventato un'istituzione — è 
Mario Quaglino. 

Attualmente è Il direttore spor- 
ivo dei biancorossi, una carica 
dial nome imponente ma che nel 
caso di Quaglino significa fare il 
factotum. «Non c'è giorno — rac- 


conta — che non passi. dal cam: 


‘po: la società ha in gestione il ter- 
feno di gioco, quindi dobbiamo 
occuparci della manutenzione. 
Così un po io, un po” gli altri, ta- 
gliamo l'erba, tracciamo le linee, 
‘puliamo, insomma lo tiriamo a lu- 
stro per fa domenica: @ potete 
Soriverlo, il terreno è tra | migliori 
della provincia». 

In estate quando il «calcio gio- 
cato» latita non si può certo dire 
che Quaglino rimanga inattivo; è 
lui intatti che si occupa della 
campagna. vendite-acquisti del 
‘Susa, cercando di preparare una 
‘Squadra che si rispetti per la sta- 
gione successiva e anche di ver- 
dere quel pezzo pregiato messo 
in evidenza nel campionato ap- 
pena concluso: è una vendita do- 
lorosa ma serve per far quadrare 
ilbilancio. 

Il Susa è l'unica squadra di un 
certo rilievo della Valle e in effetti 
questa esclusività è anche abba- 
stanza utile; tutti gli appassionati 
di calcio della Vai di Susa finisco- 
no inevitabilmente per giocare tra 
| biancorossi: «Avere. giocatori 
dei dintorni — spiega Quaglino 
— ci consente di non spendere 
troppo con i rimborsi spese; se è 
il caso prendiamo anche qualche 
giocatore di Torino; ad esempio 
lo scorso anno facevamo venire 
da Chivasso Castagneris, che da 
noi si è messo in evidenza; que- 
sllestate lo abbiamo venduto con 
profitto all'Ivrea» 
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STAMPA SERA 





T miti nascono în fretta nel mondo dello 

sport: Basta ‘un risultato eccezionale, a 
sorpresa, per creare un «divo» che può Vi- 
vere di rendita tutta la vita, sull'onda di 
lin successo casuale. Non sembra però es- 
sere questo il’ caso di Patrice Martin, 
quindicenne francese vincitore aì primi di 
settembre dei campionati europei di sci 
nautico a Castelgandolfo per la lità 
delle figure, e dominatore nella stessa di- 
sciplina successivamente ai «mondiali» di 
Toronto. 
T giornali transalpini gli hanno già af- 
fibbiato un soprannome decisamente az- 
seccato. Lo hanno definito «le petit prin- 
ce», il piccolo principe. Forse:a' provocare 
questa definizione è stata la figura del 
giovane'atteta: un volto efebico, incorni 
ciato da un caschetto di cupelli color spi- 
‘ga di grano, Forse sono state la sua gran= 
de eleganza sul monoscì, le sue esibizioni 
al limite della perfezione, a richiamare la 
fantasia dei cronisti francesi. | _— 

In realtà, Patrice Martin più che un 
principe sembra un angelo sugli sci, sceso 
‘sull'acqua per volteggiare con incredibile 
leggerezza in figure che lasciano di stucco 
il pubblico, le giurie, gli esperti, gli avver- 
sari, i campioni più navigati. Un talento 
Traribge speSifina DiUiata dalle caratte. 

‘azione specifica aiu cardi 
Fistiche fisiche che fanno tornare alla 
mente i bambini-prodigio che ultima- 
‘mente hanno fatto storia nello sport, dal- 
la ginnasta romena Nadia Comaneci a 
tutta una serie di nuotatori americani e 
nuotatrici della Germania Est. 

‘Nato a Nantes nel 1964, Patrice Martin 
‘ha cominciato a praticare losci d'acqua‘a 
due anni, mettendosi fra le gambe del pa- 
dre Joel istruttore di questa specialità e 
fotografo ufficiale del Football Club Nan- 
tes, unia delle migliori squadre di calcio 
francesi. «Non pensavo allora — dice il 
genitore — di farne:un campione. Ma ci 
siamo'ascorti presto che poteva ottenere 
dei grandi risultati». 

Patricenon disdegna gli altri sport: sci 
sulla néve, judo (è cintura arancio) e chi- 
SO inseonamenti del patre è diveto= 
con gli insegnameni re è diventa- 
to.un ‘autentico lasse: Grazie alla 
sua' taglia minuta, 1,51 di altezza per 38 
chili, nonì schiaecia troppo 
monoski, largo 27 cm e tungo 95 cm, sulle 
onde. 





La sua: 
- tifica. Per allenarsi in vista dei mondiali 
EE ‘a disposizione un motoscafo che, 





Niki industriale dell’aria 


La «Lauda air» 








Si chiama Patrice Martine, ha 15 anni 
E un piccolo francese 
il nuovo angelo di sci 


conan congegno speciale, simulava le on- 
de del lago'di Toronto dove si sarebbero 
svolte le gare. In Canada ha stabilito nel- 


«le eliminatorie il'nuovo record mondiale 


della specialità con 8140 punti. Del resto 
era già stato il primo al mondo a superare 
la quota 8000. È in finale ha lasciato il se- 
condo classificato, il venezuelano Suarez, 
staccato di 3000 punti: 

«Potrei anche fare un salto pericoloso 
che vale da sole 500 punti —ha spiegato il 
piccolo Martin — ma non sarebbe un 
vantaggio. Ho calcolato che per raggiun- 
‘gere quota 8000 devo fare 200 punti al se- 
condo, in quanto la gara dura esattamen- , 
te 40 secondi, E questo salto, che nessuno 
riesce a fare, mi costa fra preparazione 
ed esecuzione 3 secondi... = 

Un piccolo mostro, dunque, che a sol 15 
anni ha sbaragliato il campo mondiale. I 
giudici hanno cercato di coglierlo in fallo 
ed hanno controllato la sua esibizione con 
una registrazione televisiva al rallentato- 
re. E quando sono usciti dalla riunione 
hanno allargato le braccia, dicendo: «Non 
è possibile, era tutto perfetto. Chissà do- 
ve potrà arrivare». 





Cristiano Chiavegsto 
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Alassio-Castellania: 180 km sotto il diluvio 


Sulle strade di Coppi 
un brianzolo in volata 


‘ALASSIO — «Quasi mez- 
‘z0/metro: d'acqua sulla stra- 
da che da Castellania scende 
alla statale del Turchino, si è 
dovuto abolire la consueta 
sfilata della carovana. Molte 
“squadre nonsono riuscite ad 
arrivare tempestivamente 
‘per la partenza; a cauta del 
‘maltempo che nei pressi di 
‘Novî Ligure ci ha costretti 
‘ad una deviazione di qual- 
che chilometro. I via co- 
munque si è potuto dare a 
mesozionno) da Villaver- 


Questo. il prologo; quasi 
drammatico della IX Edizio- 
he della Cofsa di Coppi Ca- 

tellanta= 


media di oltre 40/all’orafa- 
vorita da condizioni, meteo- 
rologiche più clementi lungo 
la Riviera @:sul traguardo, 
Alassio si è imposta la giova- 
ne promessa; Pla: 
vio. Zappi, portacolori del 
G.S. Lema di Alzate Brianza 
con uno sprint autorevole su 
quattro compagni di fuga 
tra i quali l'azzurro Giovan- 
ni Bino (secondo) costretto 
ancora una volta ad accon- 
tentarsi di una delle piazze 
d'onore. Il corridore coma- 
sco infatti era già arrivato 
terzo l'anno scorso, secondo 
nel'T7. 

‘Seguono, nell'ordine, il 
campione toscarmo Walter 
Pettinati e Walter. Clivati, 
compagno di squadra del 
vincitore. A 10” Sergio Grit- 
ti, a 87° il fossarrese Antonio 
Laganà che si aggiudica la 
palma della sfortuna. Laga- 
‘nà tenta infatti una fuga so- 
Uitaria sul primo passaggio 
di Capo Mele ma ad Andora 
fora e non riesce più a riag- 
ganciare la pattuglia di te- 
sta. Si piazzerà al sesto po- 
sto. 


Il gruppo è regolato in vo- 
lata, dopo un minuto, da Di 
‘Martino del G.S. Fiat Tori- 


marca torinese. . 
— Cerrato, nove gare fat- 

‘te; sei vinte. Quale è!stato il 

‘primo posto più significativo 


. diquesta stagione; per lei? © 


=Il'4 Regioni. Mi ha rila; 








no, con alla ruota Bogo, In- 
selvinie Rabottini. 

Le gara, lungo 4 176/chilo- 
metri del percorso coperti 
alla media di 40,152, è stata 
molto combattuta. Aveva 
aperto le ostilità il francese 
Vasseur coadluvato da Pet- 
tinati e Locatelli con una fii- 
ga che accumula fino a 3° di 
vantaggio. Sulle rampe del' 
Turchno," mentre avviene 
‘una severa selezione, il ten- 
tativo rientra. Da Voltri a 
‘Savona si sussegiono scara- 
‘mucce che mettono in luce il 
giovane'savonese Firpo!(14°) 


Pallone elastico 


e Marchiorato; poi sulle 
rampe di Bergeggi l'episodio 
decisivo: Prendono’ il largo 
Tiaganà, Pettinati,, Bino, 
Gritti, Zappi e Clivati. Il se- 
stetto conquista un vantag- 
gio al due minuti sùl gruppo 
che reagisce nei pressi di Al- 
tenga: mancano 25 chilome- 
trì al traguardo, il percorso 
‘prevede una puntata su An- 
dora ed il ritorno sd Alassio 
con la: doppia scalata di Ca- 
po Mele, ma i battistrada 
riescono a mantenere il van-. 
taggio sufficiente per là vo- 
lata. Giuseppe Morchio 


sempre polemiche 


Felice. Bertola. ha acciuffato Massimo, Berruti in feste alla 
classifica. Quattro vittorie per il campione ‘d'italia; altrettante 
per ll suo grande avversario. { due pretendenti al titolo. italiano 
sono però solo apparentemente alla pari 6 forse già mercoledì 
Berruti shrà' nuovamente solo'al comando: della classifica se 
‘pcupererà la gara rinviata ieri a Monastero Bormida contro 


‘Le prime plogge della stagione autunnale hanno'giocato un 
britto'scherzo al campionato: Bertola sabato :ad'Albae potuto 
regolarmente la sua partita contro Arrigo (vittoria net- 
ta dell'albase: per 11/a 4 in due! ore'di gioco) sotto .un cielo 
minaccioso che ia rovesciato sul «M 
quia'appena l'arbitro. ha fischiato la. fine; 
campione d'Italia, per'la stessa ragiorie, non ha potuto nemme- 
noJiniziare fa sia fatica. 

Tocca ora al segretario della federazione Dezani stabilire, la 
data del recupero: Una'decisione indubbiamente difficile. Sia- 
mo già-elle polemiche: il regolamento delle finall impone la 
ripetizione entro dieci giorni della partita rinviata 0;sospasa per. 
ragioni di forza: maggiore. In teofla ci: sarebbe quindi tempo 

- fino a mercoledì della prossima settimana. ll fatto che dome- 
sica a Monastero Bormida è in programma ll retour-matoh fra | 
‘due «grandis, e quelta gara non si può rinviare per far posto al 
recupero, Ma allora quando si deve: giocare il confrontò: tra 
Berruti e Balocco? Prima 0 dopo Îl'big-match che sarà decitivo: 
pera lotta per.la conquista del titolo? Dezani, interpellato tele- 
Toni , ha dotto che se il tempo lo permetterà, a'Mona- 














stero si giocherà mercoledì prossimo.  Beriola'la data va be- 





distanza dal confron- 
to con Bertola, perché teme che la fatica della prima partita 
‘possa avere conseguenze spiacevoli sull'altra: che è ben più 
importante. 
Come si può risolvere allora la grana? La decisione ufficiale 
verrà presa ‘oggi ed è probabile che il segreterio confermi la 
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ciato dopo ilfitiri all'Elba e 
in Costa Smeralda. Alora, 
qualcuno mi aveva già dato 
“per spacciato e il campiona- 
to sembrava di nuovo nelle 
mani di Mauro Pregliasco». 

—E'quale è stato il risul- 
tato che più le ha dato soddi- 
sti 


«Quello di Sanremo, C'era: 


no tuttii piloti più forti non 
Si arrivava mai alla fine; Pri- 


cli? 





‘Tra sabato e domenica a Premeno 


«111 minuti» di regolarità 


VERBANIA — 
trasi 


‘Sulle alture a nord-ovest di Verbania-In- 
lla notte tra sabato. domenica prossimi la 


quarta ‘della gara di regolarità «111 minuti» valevo- 
ità, 


le per la coppa «Csai regolari 


uinta sona» organizzata 





d'autunno; che sl ripete da 


\ppuntamento 
quattro anni'in provincia di Novara su percorsi di:monta- 


gua e su tracciati sem) 
compreso tra Pian del i 


pre diversi. Quest'anno Il percorso è, 
ole (attitudine 930 metri), Verbania 


Ani TI AERASI CARD Alpe Hoglefia (1006, bivio Plan” 


‘cavallo (1243) , Premeno (850) 


‘partenze si susseguiran- 


data di mercoledì prossimo alle. ore 14: 





Piero Galasco 3) 


IL PILOTA TORINESE ALLA RIBALTA DEI RALLIES 


«Lauda air Cerrato dopo due titoli vinti 
ha preso il volo vuole una Opel per fare tris 





quest'anno Prejliasco e Ve- 


cky”, per me bravissimo». 
e-- ‘Per i suoi successi, 


. quanto merito. va a. Lucio 
Sula navigatore? 





abbiamo 
partecipato a 28 rally; 21 li 
abbiamo finiti 20 vinti». 
Sessi 26 anni, di Novi 

a sposato pochi 
‘mesi fa Betty Fognana, una ® 
rallista. Ma continua a ‘ga- 
reggiare. 

—Certato, ha già pensato 
‘al programma 1980? Passerà 
al Gruppo 4, finalmente? 

«L'anno prossimo voglio 
correre in Gruppo 4, batter- 
«mi per l'assoluto. Quelli del- 
la-Opel hanno detto che la 
macchina per me c'è. Se me 
la daranno, resterò con loro. 
Perché alla Opel sto: bene, 
Per la mia. grande amicizia 
com Conrero»  _ 

— Ha avuto proposte da 
altre Caseto PTOPO 

«St Però la Opel mi 


—1 suoi pro; 

sonni programmi non 
«Tra qualche mese mi spo- 
serò. E vorrei tornare a dare 
qualche esame. Me ne man- 


le160 cano pochi ‘alla laurea, ma 


da due anni soi 
quelli». OR 
Rodolfo Bosio 


per 
Wetture (divise nei gruppi 1 - 3 - speciale © vetture diesel) — 
n che sono state ammesse alla gara. durante la quale sono 
O ir ‘tarlamo. sì previste dieci prove speciali. — 








SPORT. 


STAMPA SERA 


Record, curiosità e statistiche del campionato di calcio 


ll «giaguaro» Castellini, 
pur perdendo 8 San Siro, ce 
he fatta: ha, battuto, de 

on ex granata, un rivale 
°i Jempre, Dino Zotf, Ha 
cioè superato il' suo record 
d'imbattibilità nelle file az- 
‘zurre; a Luciano sarebbero 
bastati 12:minuti senza reti 
contro l'Inter per migliorare 
il primato, è andato ben 6l- 
tre anche se il gol di'Altobel- 
li gli ha polrovinato la festa. 

Zoff ottenne il primato 
d'iîmbattibilità nel Napoli, 
giocando per'819 minuti sen- 
za subire reti: dapprima se- 
‘gnò Mascetti,, poi l'interista 
Jair (era il ‘novembre del 
1970) lo Ceo ala realtà 
con'uni gran gol dopo appun- 
to 619 minuti d'imbattibilità. 
Nella Jiiventus Zoff sarebbe 
poi andato ben oltre batten- 
do il record'del: genoano Da 
Pozzo. Per Castellini questo 


Anastasi 
da Ascoli 
a Parma? 


Pietro Anastasi sta per 
cambiare 'socletà. Alla 
riapertura del prossimo 
caleio-mereato di fine 
ottobre! l'ex bianconero 
dovrebbe passare dall'A- 
scoli al Parma. I crociati 
emiliani sono in piena 
crisi: anche ieri hanno 
rimediato una sconfitta 
per cul si rende necessa- 
rio nn potenziamento 
dell'attacco. 

1 dirigenti del Parma 
hanno già preso contatto 
con l'Ascoli e la trattati- 
va per Anastasi sembra 
bene avviata: è destino. 
2 quanto pare. che Il po- 
polare Pietruxzu indossi 
sempre una maglia bian- 
conera, dopo quella della 
Juventus e dell'Ascoli, è 
il turno questa volta di 
quella crociata. ma pur 
sempre bianconera, co- 
me si è detto. del Parm: 
Naturalmente Anastasi 
prima di passare in serie 
B chiederà precise ga- 
ranzie ma il presidente 
cel Parma, Ceresinicè di: 
sposto a dargliele assie- 
me ad un forte ingaggio. 
Cioè il sistema migliore 
per stimolare e convin- 
cere anche un ex cam- 
pione come Ariastasi. 

















è il primo primato; il destino 
ha yoluto che lo realizzasse 
nel Napoll, cioè lontano dal 
suo Torino. Ovviamente è 
un exploit a livello di club, 
Ancora Zoff. L'estremo 
della Juventus era nella por- 
ta dell'Udinese quando 17 
anni fa (numero questo che 
non sembra portare fortuna 
agli ex campioni d'Italia) | 
friulani vennero a Torino e 
si ‘portarono a casa i due 
punti in' palio. Gli amanti 
della. statistica ricordano 
che era l'8 aprile:1962. La Ju- 
ventus era allenata da Ko- 
rostolev, Parola fungeva da 
direttore tecnico. Fu una 
stagione semplicemente ter- 
rificante per i bianconeri; 
erano reduci da cinque scon- 
fitte consecutive, mancava- 
no Sivori e Leoncini, squali- 
ficati, Charles dava l'addio 
ad tifosi torinesi. Vinsero le 
zebrette friulane per 3a 2. 
La Juventus schierava: Ga- 
spari, Sarti, Bozzao; Emoli, 
Castano, Bercellino; Stac- 
chini, Rosa, Nicolè, Charles; 
Stivanello. Diciassette anni 
dopo l'Udinese è tornata a 
giocare a Torino imponendo 
il' pareggio ad una Juventus 
che sembrava ridimensiona- 
ta, proprio come avveniva 
allora, dopo aver vinto mol- 
tissimo, imponendo la classe 
dei suoi campioni sui campi 
della penisola. Ad ogni modo 
stavolta siamo soltanto all'i- 
nizio della stagione, dicias- 
sette anni‘fa eravamo in fa- 
‘se di chiusura. Un recupero 
dunque è ancora possibile 
per gli uomini di Trapattoni. 
Pareggiando a Roma, il 
‘Torino ha riproposto lo stes- 
‘so punteggio del campionato 
1975-76. Da allore, nella ca- 
Pitale i granata sono in- 
ciampati soltanto in una 
sconfitta. L'anno scorso, co- 
me si ricorderà, vinsero ad- 
dirittura provocando loro 
malgrado il licenziamento di 
Gustavo Giagnoni. Il tecni- 
co sardo, detto. per inciso, 
sta per tornare alla ribalta 
del grande calcio prendendo 
il posto di Angelillo a Pe- 
scara. È 
Col pareggio di ierì Gra- 
ziani e compagni hanno pa- 
reggiato le vittorie ottenute 
dal Torino a spese della Ro- 
ma. Ora dunque il bilancio 
paria di undici pareggi ed al- 
trettante affermazioni con- 
tro 25 successi dei gialloros- 
si. Siamo quasi alla pari. - 
‘Grazie all'innesto di mol- 
tissimi giovani (Paganelli, 
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A Torino e a Carmagnola 


Podismo: in Piemonte 


nascono due squadre 


L'autunno, con il diradar- 
si delle gare, è spesso stagio- 
ne di crisi per le squadre po- 
distiche. Ogni anno c'è sem- 
pre quella che chiude i bat- 
tenti, che perde lo sponsor e 
così via. Salvo poi magari ri- 
fiorire a primavera. Que- 
st’anno fa eccezione alla re- 
gola: è autunno e due nuove 
società, una a Torino e l'al- 
tra in provincia, nascono 
dall'entusiasmo di tre fede- 
lissimi del podismo piemon- 
tese, Remo Perotti, Ernesto 
Ferrua ed Attilio Liberini. 

Perotti, gambe da tram- 
poliere e barbone da carbo- 
Naro, ha messo insieme una 
trentina di atleti. La Urmet, 
ditta di citofoni, ha dato la 
Sua sponsorizzazione. Per la 
prossima stagione cercherà 

assicurarsi un uomo- 
“Squadra in grado di portare 
dei successi. al. medagliere 
sociale. «Per ora ci sono mol- 
ti ragazzini promettenti — 
afferma Perotti — cinque 


donne poi Campia ed io, da 
bravi vecchietti, a cercare di 
farci onore tra i veterani». 


L'accoppiata Ferrua-Libe- 
rini riporta invece il podi- 
smo a Carmagnola. Due no- 
mi che non hanno bisogno di 
presentazione: quotato pit- 
tore e buon tecnico sportivo 
Ferrua, maratoneta messo 
in pantofole da un malanno 
al ginocchio (e dal matrimo- 
nio) Liberini. Lo sponsor è 
l'Edil Pessione. Tre atleti, 
per ora, tutti a un buon livel- 
lo agonistico: Marcello Ber- 
ta, Mario Redana e quel Pie- 
ro Lanzillotta che aveva ab- 
bandonato lo. sport  SOpo 
aver stabilito il record pie- 


montese di marcia per la ca- . 


roria ragazzi. Per il 1980 
tofinque ia rosa dovrebbe 
allargarsi: contatti sono in 
corso con Ferrero, Rubinet- 
ti, Cavaglià, Arnaldo, Mon- 
tersino, Fondrieschi ed altri. 

m. san. 


Mariani, Pileggi, Mandorli- 
ni, eccetera) il Torino ha 
sensibilmente abbassato la 
propria media-età al punto - 
che ora, valutando quella 
complessiva, presenta una 
delle formazioni più fresche, 
la cui età è esattamente di 24 
anni. Nella classifica gene- 





soltanto dalla Fiorentina, 
che supera a sua volta, que- 
stione di qualche mese, l'In- 
tere l'Ascoli' Se invece si va- 
luta soltanto la media età 
della formazione base ab- 
biamo la seguente graduato- 
ria: Fiorentina 23 anni, In- 
ter 24, Torino, Bologna e Pe- 


Lunedì 
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Trial in Valle d’Aosta 


Castellini fa meglio di Zoff E chi lo ferma 
Udinese ancora guastafeste i! geometra? 


PONT_SAINT MARTIN — in 
una Umidissima giornata caratte- 
rizzata da uno scroscio continuo 
di ploggla, si è svolta leri in locali- 
tà Perloz di Pont Saint Martin 
(Aosta), per l'organizzazione dei 
Moto Ciub Valle d'Aosta, una gi 
ra di trial‘ nazionale che ha visto 
partire solo 62 su 100 centauri 
iscritti 

grandi assenti erano: Tosco, 
Baldini, Adamoli, Maltry, Moroni; 
Daverio @ Romegialli, in quanto 
partecipavano, in rappresenta! 
za dell'italia, alla «Tres Dias» In- 
ternazionale in Spagna, e Robert 
Vierin (l'unico trialista che può fl: 
nora vantare tra i propri sponsor 

i), che si è ‘procurato 
ferita ad una gamba 
durante un ‘allenamento ed 
causa della quale si è «giocato» Il 
titolo di campione italiano Juni 
non avendo: potuto correre. nel: 
l'ultima gara a Sondrio, domeni: 
ca7 ottobre, 

Nonostante l'inclemenza del 
tempo, la maggior: parte del cen- 
tauri era concorde nel segnalare 
la scarsità di zone «nell'acqua» 
(naturalmente un'acqua di diver- 
sa consistenza da quella che 


























rale il Torino è preceduto rugia:25. 





In una giornata grigia di pioggia 
una volta si è evidenziata l'utilità di poter conta- 
ra sul bocclodromo del G. S. Bertolla, l'unico in 
cità con otto giochi, reso disponibile dal presi- 
dente Piero Gobbo ogni qualvolta se ne presenti 
la necessità) finale spumeggiante per la squadra 
della Lancla Caudera (Sturla, L. Bruzzone, A. 
Caudera, Cavassa, Vay), 


| torinesi, fin dalla vigilia delta 9* e uttima gior- 
nata, erano già per nove decimi certi di aver in 
tasca il «Trofeo Martini» (gli mancavano un paio 
di punti per.la certezza matematica); ma non si 
sono per questo limitati a garantirsi. successo 
finale, anzi, sfoggiando grinta, determinazione e 
bel gioco hanno vinto alla grande anche l'ultima 
giornata del:torneo imponendosi in tutti e tre gli 
incontri. Non si sono, è vero, trovati di fronte 
avversari irresistibili, ma la loro volontà di vince- 
re è stata grande, dimostrando ampiamente di 
meritarsi il primo posto in assoluto. 

Altro! grande merito. della squadra è l'aver 
sempre mantenuto la posizione di leader — dal- 
l'inizio alla fine del tormeo — rintuzzando tutti | 
tentativi di scalzaria; senza dimenticare, infine, 
che anche nel\momenti difficili (e sono stati pa- 
recchi) ha saputo reagire riducendo al minio le 
conseguenze di passi falsi. 

Una particolare citazione la merita anche la 
Ciriacese (Micheletta, Cat-Rastior. Ceresa, Ma- 
cario, Spinello), piazzatasi al posto d'onore: è 
stata senz'altro la più piacevole novità del tor- 
‘neo anche sa le si possono muovere appunti so- 
prattutto perché non ha saputo sfruttare a modo 
le favorevoli occasioni per inserirsi con autore- 
volezza nella lotta per il primato. 

La più grossa delusione è venuta dall'Accoraì 







































( Concluso al G. S. Bertolla il campionato di bocce 


Lancia Caudera mattatrice 


Tuttobocce (Gran: Andreoli, Benevene, _ dei rà. un contributo di partecipazio! 
Bragaglia, Selva) una squadra che non nascon- _ di600.000 Guido Tolazzi 


g.gand. scendeva a catinelle dal cielo) e 


i 


deva ambizioni di primato, ma che sul campi di 
‘gioco non ha di certo offerto quelle prove che ci 
si aspettava (in tutto un primo posto ex aequo, 
un 2° a un 4°) difettando anche in diverse circo- 
stanze di carattere e di grinta. Una ulteriore con- 
ferma che le grosse squadre non si fanno solo 
coni grossi nomi. 

Per le altre squadre sì può dire che abbi 
cercato la gloria di. una giornata (e in parte ii 
meccanismo della formula adottata per il «Marti- 
ni ‘79» favoriva e giustificava questo atteggia- 
mento che non ha mancato però di sollevare 
proteste per certi velati, ma neanche troppo, 
«patteggiamenti» 0 favoritismi). 

Un obiettivo che è stato centrato cinque volte 
dalla Sampierdarenese (Aghem, E. Botto, Bussi, 
Dentone, Pisano), ia squadra che, dopo la Lan- 
cia, ha vinto più di tutte, con due primi premi, un 
terzo e due quarti; tre volte dalla Valeo Mondovì 
€ dalla Nizza Sider Nord; due volte dalla Fiat 
Energia e dalla Biellese e una ciascuna dall'A- 
lessandria, dall'Olimpia Cattaneo e dalla Rossini 
Birichin. 

Tutto sommato un torneo non esaltante sotto 
ll profilo tecnico e senza «acuti» di rilievo di 
questo o quel giocatore; un torneo che i gioca- 
tori non hanno dimostrato di gradire gran che 
pur se va sottolineato l'aspetto più che soddisfa- 
cente per quanto riguarda il monte-premi elargi- 
to grazie alla sponsorizzazione della Martini & 
Rossi: 144 medaglie d'oro (36 di mm 28, 36 di 
mm'26, 38 di mm 24, 36 dimm 21) per le nove 
giornate di gara cui vanno aggiunte altre 85/me- 
daglie d’oro per la classifica finale (5 per ogni 
società partecipante) e il prezioso trofeo d'ar- 
gento. A tutte le società, infine, ad omologazio- 
ne avvenuta delia classifica finale la tesoreria 
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nel confermare che il troppo.fan- 
90 stroppla. 

Nella categoria Senior, la vitto- 
ria ha.arriso ad Albino Teobaldi, 
tecnico della Sip, che non ha po- 
tuto solcare ll suolo spagnolo per. 
Ja mancanza del permesso azien- 
dale ad assentarsi dal lavoro: 

La piazza d'onore è toccata al 
ventitreenne: geometra ‘Almir Bo- 
do, di Aosta, che pratica il trial 
da cinque anni, Si è, a suo pare- 
re, avvicinato tardi alla moto, non 
avendo, prima del ‘75, minima- 
mente pensato ad usare li mezzo. 
meccanico fuoristrada, sognan- 
do infatti solo i cinquantini da 
strada. In quell'anno si è Invaghi- 
to della Bultaco Alpina 350 da 
moto-alpinismo, ma i tempi di 
consegna erano più lunghi del 
previsto ed ha dovuto ripiegare 
sul modello Sherpa 250 cc della 
stessa marca, più espressamente 
preparato per gare, e appassio- 
‘nandosi subito a questa speciali- 
tà tanto da cominciare a correre. 

Nel:1977/cambia moto passan- 
do alla Montesa, per tornare pol 
alla Bultaco nell'anno successivo 
e cambiando ancora con il nuovo 
Fantic 200 cc (dapprima prototi- 
po € poi di serie) e con la qualifi- 
ca di pilota ufficiale. Ha finito il 
servizio di leva nel luglio scorso 
(con. un ritardo di due anni per 
motivi di studio) e attualmente è 
assistente di cantiere nella socie- 
tà con il padre ed il fratello. | pro- 
getti per la prossima stagione 
non sono ancora definitivi, in 
quanto sarà fondamentale vede- 
re la fine del campionato italiano, 
che prevede ancora tre prove per 
la sua categoria. 

Nelle categorie Cadetti «oltre» 
@ «125» hanno vinto Antonio Car- 
velli ed il solito Chiaberto, del 
Moto Club Valli del Canavese, su 
Montesa il primo e Fantic il se- 
condo. Per gli Junior, abbiamo 
avuto Îl trionfo di Mauro Benedet- 
tinella «oltre» e di Mario Malaspi- 
na nella «125». 

Quest'ultimo, anche lui di 
Aosta, pratica trial da solo: due 
anni, nonostante ne abbia 33, 
poiché è approdato a questa bel- 
la. disciplina direttamente. dalla 
Categoria nazionale Seniores 500 
ce di motocross, nella quale ha 
militato ben otto anni a livello in- 
ternazionale,, con. buoni. piazza- 
menti. L'avvento dei professioni- 
sti nei cross ha tolto molte 
tà a chi, come lui, prima poteva 
ottenere dei risultati anche lavo- 
fando nei giorni feriali‘ed allenan 
dosì nel tempo libero. Quest'an- 
ino correva con un Fantic 125, in 
qualità di pilota «assistito», con 
moto e ricambi a carico della Ca- 
sa, dopo un tirocinio annuale con 
unia Bultaco 250, intermedio per 
ll passaggio di cilindrata (da 500 
2.125) e di sport. Ha ottenuto un 
bel quarto posto nel trofeo Fmi, 
valido come campionato tricolo- 
re, ed Ìl prossimo anno sarà pro- 


mosso Senior. Psolo Priano 











Ecco il Diesel più veloce del mondo 


—Sull'acqua con uno scafo — 
spinto da un motore diesel a 
quasi 200 chilometri l'ora. E 
il record mondiale di véloci- 
tà, ottenuto nel giorni scorsi 
con un diesel turbo a sei cl- 
lindri il linea di 3600 centi- 
metri cubici, di cilindrata. 
Tale motore, installato su 
uno scafo a tre punti pro- 
gettato, costruito e pilotato 
dall’ing. Fabio Buzzi, è un 
‘VM, una società del gruppo 
Finmeccanica che guida ll 

amento diesel co- 
struito in unione con la 
Isotta Fraschini e la Ducati 
Meccanica. 

Il record assoluto di velo- 
cità per diesel è stato mi- 
gliorato già due volte nel 
corso dell'anno. Il primato 
precedente era di 182 chilo- 
metri l'ora ed era stato otte- 
nuto con uno scafo spinto 
da un motore di cilindrata 
quasi doppia. 

Lo scafo dell'ing. Buzzi — 
come si vede dalla foto — è 
vagamente somigliante ad 
una monoposto di formula 
uno, con un alettone di no- 
tevoli dimensioni che ha lo_ 
scopo di tener «schiacciato» 
il mezzo sull'acqua 




















L’impianto di illuminazione 
oppure la retrocessione in A2 


Nel baseball 
un ultimatum 
al Caleppio 


Arriva da ‘Roma un. telegramma con destinazione 

Novara. Finisce in casa del Calepio Baseball ed è co- 
me un fulmine a ciel sereno. Quando Guilizzoni e Ce- 
rati-lo:leggono, rimangono letteralmente choccati. Il 
testoè perentorio, non concede .vie dimezzo: oil Nova- 
ra si adegua alle: norme federati, installando tanto di 
impianto d'illuminazione sul diomante; a ridosso dello 
stadio comunale, oppure viene automaticamente re- 
trocesso in serie A-2. Proprio così non:l A-1, l'equiva- 
lente del‘campionato cadetti, addirittura la 4-2. Cosè 
‘mai successo? 
Beppe Guilizzoni, allenatore del Calepio e della Na- 
zionale, è semplicemente esterrefatto: «Chi se lo im- 
maginava un ordine così drastico? Ma allora cosa fa- 
ranno all'Anzio, che non dispone neppure! del campo 
ed utilizza quello di Nettuno? Noi almeno il dinmante 
cel'abbiamo». 

Alla domanda risponde Alvise Cerati; «La Federa- 
zione — commenta — approfittando della retrocessio- 
ne della Roma sposterà Anzio sul diamante della capi- 
tale e così potrà sfruttare l'ottimo impianto d'illumi- 
nazione. Nol abbiamo:avuto pretise)garanzie dal Co- 
mune di Novara, mada.spesa preventivata per la luce 
artificiale rientra nel:bilancio del'1980, per cui even- 
tualmente l'implanto;ci sarà nel campionato successi: 
vo. vale a dire:quello del 1981: Gi hanno fatto girare 
percinque anni, possono benissimo aspettare un'altra 
stagione. Oppure yogliono favorire qualche. altra 
città. 

Sembra proprio di sì. Qualcuno, grazie all'alibi del- 
l'impianto che è obbligatorio; punterebbe al recupero 
del Grosseto, oltre alla:coniferma di Trieste, che ha già 
collaudato la luce artificiale: nel recente campionato 
eliropeo. In questo modo il baseball, che grazie alla La- 
Wwsan!s Torino è già ben saldo in Piemonte, recupere» 
rebbe anche la Toscana: 

A Novara, ovviamente, stanno;correndo ai ripari. Si 
Chiederà una maggiore collaborazione da parte del Co- 
mune, nonché dai massimi dirigenti sportivi. E' già 
stato interpellato anche il geom. Santino Tarantola, 
presidente del Novara Calcio: a lut;quelli del dasebali 
Chiedono un piccalo miracolo, il'via ai lavori per l'in- 
stallazione det piloni sui quali: poggeranno le luci, in 
modo che a Roma)si possa constatare che effettiva- 
mente esistono le premesse per-un adeguamento alle 
norme federali. Perdere la serie nazionale dopo averla 
conquistata‘e difesa con i denti sarebbe assurdo, se 
non proprio sciocco: Il:baseball chiede un grosso aiuto 
al calcioe principalmente al «boss» del football locale: 
Tarantola non è nuovo a: questi: miracoli, chissà che 
non si commuove e dia l'atteso inizio ai lavori. 

Giorgio Gandolfi 


Moser e Saronni 
insieme per forza 


so Li 
Moser.e Saronni, nettamente battuti dai Hinault'al Giro 
di Lombardia, sabato prossimo: correranno insieme il 
Trofeo Baracchi. Dopo le recenti polemiche, dovranno 
‘diventare amici per forza, anche se soltanto per un gior- 
no, Si. son ti accuse, adesso devono scambiarsi 








| sorrisi. Saranno sorrisi a denti stretti 






Colto di sorpresa dal sopraggiungere 
dell'autunno e del freddo, del quale'si 
poteva ragionevolmente presumere 
che non:si facesse sentire fino;al‘pros- 
simo:mese di maggio, dl governo bran- 
cola affannosamente alla ricerca di ga= 
‘soliò e come primo provvedimento peti- 
sa dimon darne nemmenojuna goccia 
‘al Piemonte, terra notoriamente tropi- 
cale, sulla qualé ‘crescorio ‘ananassi € 
baobab. I. piemontesi confermano! di 
essere gentè da:climi caldi abbando- 
nandosi a frenetiche: danze indigene, 
che —ad un più attento ;esame:—risul- 
tano essere vertiginosi movimenti gin- 
nastici, fatti allo scopo di riscaldarsi. 

‘Tra questi movimenti: ce;ne:s0n0:Al- 
trì, mon. propriamente ‘ginnici, sche 
‘qualche osservatore: potrebbe!ritono- 
‘soere come:gesti di non/eccessiva)sttn- 


 Polché uno dei principali mo- 
Vimenti riscaldatori consiste nel batte- 
re a macchina; vediamo un: po' di'pro- 
‘curarci‘unipoco: di ‘propinando; 


ailettori —in questo magnifico ottobre 
piemontardo —i pareri degli altri gior- 
nalisti. 

‘Andiamo a prendere anzitutto i gior- 
nali romani, per vedere come il Torino- 
Ctosela sia cavata a Roma. 

‘Scarso entusiasmo nella stampa del- 
la capitale per la partita della squadra 
locale. La collera di Liedholm coinvolge 
anche il Torino, reo di avergli portato 
via un punto, contribuendo così a met- 
tere indubbio la convinzione, già bar- 
collante; che lo svedese sia realmente 
mago del calcio che qualcuno crede. 
Così, per la penna di Daniele Azzolini 
su Paese Sera, parlò Liedholm 

«Cominciamo dal gioco: maluccio, 
anzi male direi. La squadra ha giocato 
peggio che a Napoli, ed è tutto dire. 
Non ho visto nessun bagllore, tutto si è 
‘svolto in tonalità grigie, in uno scena- 
rio scontato. Il grigiore di questa do- 
menica però non è solo colpa nostra, 
‘anche. il‘Torino non mi sembra abbia 
fatto moltissimo per sollevare la situa- 
zione: La squadra di Radice ha sempre 
‘due o tre uomini molto pericolosi, co- 
me Palici e Graziani, ma anche loro 
non Banno combinato granché. Il'gol 
l'abbiamo La 
| Ciandio: è uno che in area, suî calci 
d'angolo; non entra mai. Lo ha fatto 
questa volta, e ha segnato. Ma dico lo, 
doveva capitare proprio a noi' 

Osvaldo Cavaterra, sullo stesso gior- 
nale; intervista i giallorossi.E' sotto ac- 
cusailigol di Sala, il quale —come ave- 
te\visto nelle parole di Liedholm — ha 
mancato di rispetto a tutta Roma se- 
gnando un gol: cosa assolutamente im- 
pensabile per:'un attaccante, il quale; 
‘evidentemente, dovrebbe limitarsi a di- 
fendere la propria. porta. Dice Cava- 
terra: 


«Alcuni giallorossi contestano il gol 
di Claudio Sala, per un presunto fallo 
dell'attaccante granata. 

"Mi è sembrato che Sala — spiega 
Santarini — abbia toccato il pallone 
conii petto e poi lo sbbia accompagna- 
to con una mano prima di calciare”. 

Ma, in quelta azione, non si è ripetu- 
ta qualche ingenuità? 

"Non scherziamo. Non andiamo a 
trovare inutili cavilli”», 

‘Qualche recriminazioné anche sul 
‘gesto del portiere Conti, il quale, scoe- 
ciato per alcuni fischi, si è rivolto ai ti° 
fosi; applaudendoli. Dice Paolo Conti, 
lisciandosi.i batt! 

«Desidero che Il pubblico prenda 
una posizione o in un gerso.0 nell’al- 
tro. Non merito di essere provocato. 





2, 





Con quel gesto volevo mettere fine a 
“tina situazione che mi danneggia. Co- 


patia rivolti al governo!eralle autorità 10! 
suddette. 


‘da Claudio: Sala. 


due persone che si lario in dagne- 
sco, prima: litigano e) poi si ‘abbrac- 
ciano». 

Ma'insommai in campo; mi pare, le 
‘sqtiidre erano due. Come'ha giocato il 
“Toririo? > 

Orfeo Pianelli, sempre su Paese Se- 
radice: «Il risultato ‘è giusto, mala 
partita è stata proprio brutta. Comin- 
cioastafarmi». 


‘Sull’avitorevole Messaggero un titolo 


‘piena pagina, dice: «Roma: un. altro 
‘errore, stavolta dell’arbitro». E si rife- 
Tisce al gol di Claudio Sala, il quale sa- 
‘rebbe avvenuto ini questo modo, come 
‘Scrive Francesco Rossi: 3 
«In mezzo agli'avversari, Il capitàno 
nel Ha effettuato lo stop col petto 
ehe one gli schizzava via, se 


ciava in rete di sinistro, mentre cerca= 


(fano invano di'opporglisi Benetti e-lo 


‘di'Taronè e compa- 
a oa arto, € i 
zava.il'capo/per ‘il parero del 
guardalinee: ll quale, dalla parte della 
‘triburia Tevere, era coprto dal muc: 
‘chio del giocatori, € quindi riteneva 
che l'azione fosse! da convalidare, co- 
me lo pensavano gli spettatori del me-. 
desimo settore». 


munque i0'ed ‘alcuni tifosi:siamo,come 



















balxo, lo'cne- - ; 


‘Ma sentiamo la campana del Tempo, — 


‘autorevole giornale dell'Urbe (i giornali 
di Roma sono tutti autorevoli); Fabio 
Pirona doveva guardare anche lui, co- 
mel'arbitro Casarin, da un’altra: parte, 
inquanto gli è sfuggita completamente 
la losca manovra di Claudio Sala: Ecco 
‘come è avvenuta l'azione della rete 
granata: 

«Questa volta la "zona” non è colpe- 
vole del gol subito, in quanto esso è 
scaturito da un calcio d'angolo battuto 
da Patrizio Sala e sul quale c’è stata 
una indecisione collettiva della difes: 
ne ha approfittato Claudio Sala ch 
controllata la palla col petto, l'ha poi 
fiondata di piede nella porta spalan- 
cata». 

‘E poco oltre, in chiusura dell'articolo; 
‘i ribadisce il concetto dell'assoluta re- 
golarità della rete claudiana: 

«Il granata si è avvalso, come si è 
detto, di una indecisione difensiva dei 
giallorossi, per piazzare la risposta». 

In siffatta discordanza di pareri, an- 
diamo cercare il giudizio di un arbitro 
al disopra della mischia; che sarebbe la 
Gazzetta dello sport. Scrive Angelo Ro- 
velli: 

«Brevissima la gioia- romanista: un 
angolo al 41° battuto da Patrizio Sala 
palla a spiovere in area giallorossa con 
almeno cinque difensori impacciati: 
rimpalli incontrollati, arriva di slancio 
Claudio Sala il quale ha tutto il tempo 
per controllare la sferà e scaraventar- 
la alle spalle di Paolo Conti 

Conil che, dato a Claudio quello che 
è di Claudio, questo fia suggel'ch'ogni 
uomo sganni, e la controversia: ’chiù- 
sa. Sala batte e mi 




































quel che. conta,.ma batte ‘anche la 
stampa romana. 

E il Torino, nel suo insieme, mette i 
brividi a Trapattoni, che si trova tra le 
mani una squadra che — grosso modo 
—si tiene su'una media non da scudet- 
to ma da pericolo di finire in serie B, La 
partita, secondo la prosa sempre im- 
maginosa: di. Vladimiro Caminiti, si è 
svolta in un'atmosfera gozzaniana; la 

Juventus è apparsa «così manchevole 

di ragionamento e così carente di ner- 

bo da preoccupare». «Mentre l'Udinese 

lottava su ogni pallone; l'abito mentale 

di parecchi juventini li portava ad ac- 

‘contentarsi del proprio "particulare”’. 

‘Severo il giudizio sui giovani ex atalan- 

‘tini (né poteva essere diverso: costitui- 

vano il xrerbo di una squadra che è 

iombata in serie B. Perché diavolo 

\vrebbero dovuto leonificarsi tutti in- 
sieme entrando nelle tile. delle ‘Ma- 
dama? 

‘Altrettanto arcigno. sulla Gazzetta 
del:Popola Claudio Colombo; in genere 
‘assai benigno verso î bianconeri: La lo- 
to esibizione «è stata squallida», la 
squadra «è sempre più in crisi», «que- 
sta è un'ipotesi di squadra sballata e 
‘paradossale». E' finisce parlando di 
«sconcezze assortite» come se si trat- 
tasse di unfilm'a tripla luce rossa, con- 
cludendo «Ia Juve è ridotta:così!», con 
‘quel punto esclamativo finale che non 
stsa se sia un pugno sul tavolo 0 unila- 
crimone che piomba sulla pagina. 

Nel panorama della stampa naziona- 
le, una novità: ‘il quotidiano milanese 
L'Occhio. Secondo Paolo Jacobi «la Ju- 
ye è da rivedere», Riteniamo che signi- 
fichi che deve essere sottoposta a revi- 
sione; che sia da'rivedere in campo, da 
parte del pubblico; lo escludiamo asso- 
lutarnente. Dopo di che, essendoci scal- 
dati'in modo sufficiente picchiando sui 
tasti, possiamo anche mettere la parola 

fine». Carlo Moriondo 
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STAMPA SERA 


«Due donne di provincia» della Maraini in scena a Milano 
Si può persino sorridere 
con le casalinghe di Dacia 


MILANO — Gli uomini che 
vanno. al teatro Poliziano — 
‘un nuovo! teatro: ricavato: da 
un cinema, che. esordisce 


«La itela del ragno», 
una delle più rappresen: 
tate commedie di Agatha 
Christie, sta approdando 
sugli schermi televisit 
sono appunto iniziate 
questi giorni, nello Stu- 
dio Due della Rai, le ri- 
prese di questo famoso 
soggetto. 

La commedia fa parte 
di'una serie «gialla», tut- 
ta segnata dalla firma 
della Christie, che andrà 
in onda nei prossimi mesi 





vata una particolare cura 
nella realizzazione; ogni 
lavoro è assegnato ad un 
diverso regista e ad un 
diverso gruppo di attori, 
ciascuno impegnato a.la- 
sciare un'impronta per- 
‘sonale. 

«La telo» sarà diretta 
dal regista Mario Ferrero 
e il cast degli attori com- 
prende Monica Guerrito- 
re, Werner Bentivegna, 
Gianna_ Giachetti, Ga- 
briele Tozzi, Piero Nuti, 
Gino Pernice. La sceno- 
grafia è di Lucio Lucenti- 
ni; ambientazione e co- 
stimi di Maurizio Mon- 
teverde. 

Mario Ferrero, che non 
è nuovo alle attività «po- 
liziesche», (ha diretto la 
serie del Commissario De 
Vincenzi con Paolo Stop- 
pa) parla della comme- 
di: 


a, 

«Il lavoro è del primo 
dopoguerra (1947) ma ho 
preferito anteporlo al ‘37 
per caratterizzare meglio 
il costume inglese». 

‘Secondo le migliori tra- 
dizioni la vicenda si svol- 
ge in una antica villa nel 
dintorni di Londra, affit- 
tata, ad un diplomatico e 
famiglia; e gli interni, 
realizzati in studio con la 
solita maestria dei tecni- 
ci torinesi, riescono ® 
rendere perfettamente 
l'atmosfera misteriosa 
nella quale il «ragno» tes- 
serà lasua tela. 

«Benché sì tratti di un 
giallo con tutte le carte in 





ola: (suspense, colpi di 
Scena, paure), dice il regi Baltaro 


La commedia registrata a Torino 


Si tesse alla tv 
«La tela del ragno» 


e alla quale è stata riser- _ 


Dacia Maraini sorride quasi imbarazzata: alla solita, pungente polemica di Mario Soldati 


con un caîtellone coraggioso 
di autori italiani — non si ri- 
conoscono nei. mariti. delle 
‘due protagoniste, della com- 





sta, la commedia ha una 
spiccata vena comica ed è 
condotta con umorismo, 
seguendo uno stile salot- 
Hero di tipo vrillante». 

La trama (nota a pa- 
recchi torinesi in quanto 
«La tela del ragno» è sta- 
ta realizzata al Teatro 
Nuovo nella scorsa sta- 
gione) si svolge partendo 
dall'uccisione, nella. villa, 
di un uomo di cui sarebbe 
troppo complicato spie- 
gare i legami di parentela 
con gli altri personaggi. 

II fattaccio avviene du- 
rante un week-end e, na- 
turalmente, tutti si dàn- 
no da fare per sviare le 
indagini facendo sparire 
cadaveri e raccontando 
bugie. 

L'ispettore di. polizia 
(Gino Pernice) non si la- 
scia. però mettere fuori 
strada; benché appaia 
un po' tonterello rivela 
un fiuto infallibile. 

L’'immedesimazione 
degli attori nello spirito 
dei personaggi è fonda- 
mentale per la buona riu- 
scita di un lavoro. In que- 
sto caso, prendendo 
esempio da Bentivegna, i 
risultati dovrebbero esse- 
re ottimi, Lo abbiamo in- 
crociato mentre andava 
in scena e la sua aria di 
sussiego era così ben imi- 
tata da aver l'impressio- 
ne di trovarsi di fronte ad 
un autentico baronetto 
inglese del periodo delle 

fanzioni 








media umoristica. di Dacia 
Maraini «Due donne di pro- 
vincia». l'accusano di'avere 
costruito personaggi che nei 
la realtà non esistono, men- 
ire’ le donne hanno ricono- 
sciuto perfettamente i loro 
compagni. In realtà sono due 
‘mariti comuni, troppo. In mo- 
do allucinante. E le due'ami- 
che di infanzia che in un po- 
meriggio si incontrano e si 
raccontano la loro vita, dopo 
un attimo di imbarazzo, inco- 
minciano a capire l'angoscia 
delle loro vite apparentemen- 
te normali. 


«Questa commedia — di- 
ce la Maraini — è una delle 
25 che ho scritto. A. Milano 
non ero mai venuta ed è stra: 
no che mi richiedano di'più 
nel Meridione dove le donne 
— si dice — dovrebbero es- 
‘sere meno preparate a capi- 
re i miei avori, che, sono 
scritti su commissione del 
collettivo ‘isabella Morra”. Il 
nostro è un lavoro di gruppo, 
io ho un'idea, ne discuto con 
le altre, @ tengo conto, di 
quanto mi dicono: Ognuna di 
noi fa quello in, cui eccelle. 
La regia è mia, ho dovuto in- 
ventarmela perché non ne 
sapevo nulla, ma anche Da- 
rio. Fo ha cominciato così. lo 
posso dire di essere diventa- 
ta importante grazie al, pub- 
blico. A Roma mi hanno of- 
ferto due volte il teatro Flaia- 
no, a Milano..il Poliziano e 
gratis. Ci sembra un sogno». 


Due sono le interpreti: Sa- 
viana Scalfi è milanese, pro- 
viene dalla scuola di Stre- 
‘hler, sposata e divorziata da 
un giornalista, ha un figlio 
grande. Renata Zamengo è 
più mite, anche lei sposata a 
un giornalista, riesce per ora 
a conciliare la condizione di 
moglie, madre e attrice di un 
collettivo femminista. E' ve- 
neta e ha lavorato con Ron- 
coni. 


La Maraini (anche lei è sta- 
ta sposata) debutterà a Mes- 
sina col suo nuovo. lavoro: 
«Maria Stuarda». «E' uno 
Schiller. rielaborato da me 
dove la realtà degli avveni- 
menti viene vissuta dalle due 
regine, che sono  protagoni- 


ste della storia e non la rac- ‘| 


contano soltanto, Di comple- 
tamente mio ho: aggiunto il 
gioco delle parti: le due regi- 
ne si scambiano con due nu- 
trici. Un'idea che ho aggiun- 
to. per mettere in evidenza | 
problemi delle ciassi, sociali 
di allora visti con occhio fem- 
minile: Mi piace occuparmi 
della classe povera di ‘ogni 


epoca; io sono stata poveris- 

sima e mi sento vicina a que- 
sta gente anche se adesso 
ho conquistato la mia indi- 
pendenza economica, situa- 
zione purtroppo ancora rara 
fra le donne. Mio padre era 
uno. studioso antropologo, 
mia madre una pittrice che 
secondo l'uso dei tempi smi- 
sa di dipingere appena si 
sposò. lo ho vissuto la guerra 
© la mia era una famiglia in 
cui non avevamo niente, solo 
molti libri. Il problema delle 
scarpe l'ho. sempre capito. 
Solo nel 1960 cominciai a 
guadagnare abbastanza». 

Tornando al lavoro in sce- 
na al Poliziano, a queste due 
donne che si rendono conto 
della loro realtà solo quando 
ne parlano insieme, non fe- 
‘me;che questa presa di co- 
‘Scienza possa essere un mo- 
tivo in più di alienazione? 

«No, è la prima fase di 
‘ogni cambiamento. | cambi 
menti non vengono mai. dal- 
l'alto e la cecità non è feli- 
cità». 

Modificheranno ‘allora. la 
loro esistenza? «Non lo so. 
La questione rimane aperta e 
io non do soluzioni. Ognuna 





‘deve cercarsi la propria». 


‘Adele Gallotti 


Lunedì 15 Ottobre 1979 


DOTTOR JEKYLL E 
GENTILE SIGNORA di 
Steno, con Paolo Villag- 
gio, Edwige Fenech, 
Gianrico Tedeschi. Com- 
media grottesca a colori, 
Italia 1979. (Cinema Na- 
zionale). 

Robert Louis  Steven- 
son aveva immaginato, 
nel suo celebre racconto, 
un dottor Jekyll medico 
stimatissimo e un mister 
Hyde, suo alter ego, ti- 
paccio esecrabile. Castel- 
lano e Pipolo, faceti sce- 
neggiatori di questa spe- 
cie di parodia, hanno ri- 
baltato le caratteristiche 
dei due personaggi: il 
malvagio diventa Jekyll 
con la pelosissima grinta 
d'un castigamatti al ser- 
vizio d'una multinazio- 
nale dalle molte attività 
equivoche; l'angelico è 
Hyde, non più lo sgorbio 
stevensoniano ma un 
propagandista del «vole- 
mose bene», roseo, ben 
pasciuto, coi boccoli bion- 
di e, si direbbe, un po' 
checca. 

Nello sviluppo d'una vi- 
cenda, non male ideata 
(collaboratori al copione 
Leo Benvenuti, Manga- 
nelli e il regista Steno) 
viene inserito nientepo- 
podimenoché Buckin- 
gham Palace per via del- 
la Regina Elisabetta che 
deve, a sua insaputa, es- 
sere coinvolta in un'ope- 
razione pubblicitaria do- 








(gere ar 
FILM IN PRIMA A TORINO 


Villaggio-Jekyll 


vela Sua Graziosa Mae- 
stà deve masticare un 
nefando cheving-gum: 
operazione progettata 
dal bieco Jekyll e fatta 
fallire dal celestiale 
Hyde. 

Il film, nel suoi limiti di 
gustosa farsa, diverte e 
‘scorre via con ritmo svel- 
to, affidandosi all'istrio- 
nismo marcato di un Vil- 
laggio-Jekyll che assume 
gli atteggiamenti d'un 
megadirettore, e di un 
Villaggio-Hyde al quale è 
giustamente applicabile 
la fantozziana battuta: 
«Ma quant'è buono lei!» 
Edwige Fenech, grintosa 
prima d'ingoiare il fu- 
mante beverone che la 
trasformerà in bionda 
imparruccata  campio- 
nessa di soavità, sa dise- 
gmare con proprietà i due 
contrastanti tipi mulie- 
bri, la cui avvenenza ren- 
de’ piacevole qualche 
strip dell'attrice. Vi sono 
citazioni azzeccate del 
classico Dottor Jekyll di 
Mamoulian: il nonno di 
lui, in un ritratto, ha la 
faccia di Fredric March, 
e la scena in cui Jekyli 
stesso; prepara il famoso 
intruglio che, bevuto, lo 
trasformerà radicalmen- 
te dentro e fuori, satireg- 
gia quella drammatica 
del film suddetto. Gianri- 
co Tedeschi è il compas- 
sato maggiordomo. 

a. vald. 


VOLVO DIESEL 


SILENZIOSA, CONFORTEVOLE, VELOCE, SCATTANTE, È 


LA PRIMA DIESEL 
A 6 CILINDRI EUROPEA 


La VOLVO DIESEL 6 cilindri eroga 82 CV/DIN; va da 0 a 100 Km/h in 17°5; consuma 1 litro 
r 11,7 Km. a norma DIN; è dotata, di serie, di cambio manuale con overdrive e servosterzo. 


E disponibile 





Iche!in versione automatica e station wagon. 


In ogni caso, l'IVA è soltanto del 18%. Alla convenienza del diesel a Il it 
e verificabile della Qualità VOLVO. Gi i e cana 


Valenza Po 
(Alessandria) 


Asti 
Biella 


Alba 
(Cuneo) 


Cuneo 


Borgomanero 
(Novara) 

Novara 
Torino 


Vercelli 





RAITERI E CALIZZANO 


Via Martiri di Cefalonia, 29 - Tel. 91454 


CONSULAUTO MAGGIORA 


di G. Maggiora 


Via E. Filiberto, 12/14 - Tel. 55377 


GARAGE CENTRALE s.n.c. 


di Pagella e Donis 


F.Ili VEGLIO 


Via Rossini, 12 - Tel. 4811 


V.A.R. s.r.l. 


Corso De Gaspei 








Corso Europa, 6 - Tel. 29850 


, 21/28 - Tel. 55466/55467 


FONTANA GIUSEPPE 


Via Novara, 95 - Tel. 81944 


TOTAUTO s.r.l. 


V.le Roma, 34 - Tel. 453900 


ZUAN-CAR s.r.l. 


Corso Matteotti, 61 - Tel. 517983/530324 


BRICCO ANTONIQ 


Via Monviso, 43 - Tel. 392150 
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T. Alto Mi. Canale 29-56-69 


17,30. Informazioni stasera 
517,35 Spendiamoli bene 
18 — «Rapina alla torre di Londra»; film. (re- 
plica) 
19,30 Corriere d'informazione tv 
20 — Informazioni sport 
> 20,30 «Canne infuocate», film di L. Selander, 
int. S. Hayden, Y. De Carlo 
22 — Argo show, 15 minuti con Macario 
22,15 L'ora di Mazzola, filmati, commenti, inter- 
viste sportive in diretta. con Sandro Maz- 
zola 
ID 23 15 «Il grande ribelle», film di G. Lampin. in- 
ter. F. Rabal 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 
@D 16.30 Fim 


18 — Pista cifrata (1) 
18,45 Sette sere (1) 
‘19 — Disegni animati 
19,30 Tg notizie - Sport 
20 — Rubrica 
20,15 Paese match (r) 
21,15 Speciale Valle d'Aosta 
@D 2:45 Film: «Gente d'onore» (dramm: ‘67) (0) 
23,15 Partita di calcio 


Teleradio city (Al) canale 44-47 


10 — Mattina allo studio 2 
12,30 Tvfiash, 

12,45 Film: «Venere creola» (dramm. 61) (c) 
14,30 Il mercatino 
15-15,30 Telefilm 

16,30 Anni verdi 

17 — Telefilm 

17,30 Videoshow 
18,30-19,40 Telefilm 

19— Telecity flash- Sport 
‘20,10. Telefilm 
21,10 Il'campanile - Gioco 
24 — Film della notte 


Tva (Aosta) 


20 — Disegni animati 
20,20 Film 
21,30, Portami tante rose 


Videovercelli 


‘18,30Autostop quiz 
19 — Film; al diavoli volanti» (comico, ‘39) 
20,30 Videovercelli notizie © 5 
20,45. Incontro di calcio: Pro Vercelii-Omegna 
22,15 Videovercelli sport 
@©23— Film: «Afrika» (dramm. 174) (0) + 


Canale 39 


Canale 37- 


























ampi Cn 105,500 Mhz): 
h (Fm 97,700 Mh: 








Lunedì 15 Ottobre 1979 


Teleradio Asti Canale25-51 


18,30 Superciasaltica show (c) (r) 

19,15 Tra flash - Notizie regionali 

19,30, Tra cera 

20— Lunedì sport - Collegamento con Grp. 


STP(Casale-Vc) canaleso 


D 1215-14 fim «Il sergente di legno» (comico, 
19 — Alta pressione 
19,45. Lunedì sport 
20,30 Teleflash - Chlcio 
22:15 Superclasallica show 
23— Telenotte 
ED 23.10 Film: «Uccidere 
Stop» (spionaggio, '65) (c) 


Ty 2 Rotonde Canale 50-60 


DD 12.30 Film: «Ispettore Karatà» (dramm. con Ko- 

‘shunHising, Kiao Kiao) 1 

14 — Tuttodonna (cosmesi) 

17— Ragazzi 2r 7 

118 — Sabato è domenica sera alle 2 Rotonde 

19,30 Speciale casa 

19,50 Lunedì sport 

21 — Attualità 

22 — Commedie e farse piemontesi 

23 — Film: «La 13* vergine» (horror con Lex 
‘Barker.e GhristopheriLee) 


segreto 777 - 





























Valmorin, Roberta Gre- 

ganti, Roberto. Sturno, 

Maria Grazia Grassini 
FWazA 21,15 pesa ‘Sviatoslav Rich- 


icalme 22.26 Muslcbynight 

Mo pinemeta di To: 23 — Prima di dormir bambl- 
rino Ruscitto na. Lettere d'amore e di 
14,30 Col sudore della fronte: bugie scritte da Vito Ri- 
SSN ina Gloria dei lavoro vello e dette. da. Aldo 
umano. Programma di Giuffrè. Programma a 
Angelo. Trento. con_la cura Giancario De Bel 

colborazione: di Rita 33.79 ES iusora 


15,03 Antonello. Baranta pre- 


‘senta Railly. Selezione di 
FM 95,6 


regolarità, ritmo e gradi- 
mento. per la vostra di- 
scoteca 
15,30/RP1- lo 
Uno. di Franco. Alunni, 
Gigi Grillo e Domenico 14 — Trasmissioni regionali 
Matteucci. Oggi: Iunedì 15— Ruggero Jacobbi. pre- 
‘senta Radiodue. Autun- 
no. Telefonate e corri 
‘spondenza, servizi e cu- 
riosità, un giallo, un co- 
mico e molta musica vi 


«la salute» 
16,40 Alla breve. Un giovane e 
la musica classica 
17-— Radiouno jazz '79. Coor- 
terranno compagnia fino 
‘alle 19,30 (1 parte) 
15,45 Radiodue Autunno (il 
parte) 
‘16 — Thrillling. Il minigiallo di 


dinato da Adriano Maz- 
zoletti, La lunga estate 

‘Radiodue «La terza vitti- 
ma» di Edoardo Erba, 


del' jazz. Festivals, con- 
certi, incontri da tutta 
16/20 Radiodue Autunno. (Ill 


Europa 

18,35 L'umanità che ride. Mo- 
‘menti del. teatro comico. 
dall'antichità ad ‘oggi 
cura di Mariella Serafini 
Giannotti. 2° puntata parte) 

«Aristofane» 16,37. Radiodue Autunno. (IV 

19,15 Ascolta, al fa sera parte) 

1920 Incontro. con) Riccardo 16,50 V.l.P. (Veramente impor- 
Cocciante e Joni. Mit: tanti perché?), Program» 
chell ma di Massimo Catalano 

19,50 Operazione Teatro Sva- ‘e Massimo Lazzari 
nevit di August Strin- 17,15 Radiodue! Autunno, (V 
dberg. Riduzione e regia. 
di Lorenzo) Salveti, con 





parte) 
17,50 Hit Parade:2 ovvero. di- 


18,33 Radiodue Autunno. (VI 
18,40 lo la so lunga, e vol? 


19,15 Spazio Tre (I| parte) 

parte) 21 — Nuove musiche. Aggior- 
namenti ©. riletture di 

Puntatine al microfono di Gianfranco Zaccaro 

Woody. Allen doppiato 21,30 1 Capricci 

per la radio da Oreste 22 — Libri novità 





Lionello 22,15 Recital del clarinettista 
19— Radiodue. Autunno. (VII Gervase De Pever 
parte) 23 — Roberto Nicolosi presen- 
1925 Commiato. di Radiodue ta ll Jazz. Improvvisazio- 
Autunno — nee creatività nella mu- 
19,50 Intervallo musicale sica 
20— Spazio X Formula 2 Bep- 23,40 Il racconto di mezza. 
pe Videtti © l'intematio- notte 
MIRO G 
22,20 Panorama pariamentare 
22,45 Soft music. Voci, stru- INCANALE 
menti, orchestre nella 14[— interpreti alla radio; Gio- 
pose! vanni Guglielmo, violino; 
23.29 Chiusura Riccardo Castagnone, 
: clavicembalo 
14,35 Momento musicale 
1455 Polifonia - La sonata 
fiamminga: J. Okeghem 
‘e H. Isaac 


15/42 | Concerti di Milano - Tre 
concerti. di Benedetto 
Marcello 

17,30 Stereofilomusica 
e dischi nuovi, AI micro. 19— La settimana di. Georg 
fono Paolo Donati e Philipp Telemann 
Mauro Mariani 20— Anna Bolena. Musica di 

15,30 Un certo discorso musi- Gaetano Donizzetti 
ca Con Stefano Bonagu- 23— Anottealta 
ra e Massimo Villa 

17 — Leggere un libro. Rubri- VCANALE 
ca a cura di Gabriele La 14— Tuttojazz 
Porta e Franca Lipparoni 15 — Cocktail musicale 

17.30 Spazio Tre. Musica e at- 16 — Invito alla musica 
tualità culturali presenta- ‘18 — Colonna continua 
te da Mirko Bevilacqua (| 20 — Scacco matto 

22 — Musica leggera in ste- 











Lombardo Fornara, ‘schi caldi. Presenta Emi- parte) 
Franca Alpestre, Barbara lio Levi 18,45 lfatti delta scienza reofonia 








Svizzera 


18— Per.l'più piccoli: Come Matilde trovò Ga- 
rofano; cartoni animati - Ciao Arturo (c) 

18,25 Perl ragazzi: Passe:carte; gioco con il te- 
levisore (terza puntata) (c) 

18,50 Telegiornale (c) 

19— Obiettivo sport, commenti e'interviste/del 
lunedì (c) 

19,30: Elezioni federali: || pir risponde (c) 

20,15 li Regionale, rassegna di avvenimenti del- 
la Svizzera italiana (0) 

20,30 Telegionale (c) 

20,55 Scritto nelle stelle. Realizzazione di Fran- 
‘cesco Canova (seconda puntata) (c) 

21,40 Choreo 77, danza classica. Apparizioni - 
Inventions: Regla di Mirto Storni (c) 

22,15 Telegiornale (c) 











Capodistria 





19,50 Punto d'incontro 
20 — L'angolino del ragazzi, cartoni animati (c) 
20,15 Telegionale (c) 
> 20:30 Svegliati e uccidi, di Carlo Lizzani, con Li- 
sa Gastoni e Robert Hoffman (Drammati- 
co - 1965) — Luciano Lutring, per fare 
colpo su una ragazze, ruba un'auto. Sem- 
‘pre per ‘amore, rapina una gioielleria. In 
seguito... (0) 
22,30 Passo di danza, ribalta di balletto classico 





e moderno. Spartaco (terzo atto) (c) 
22,50 Tale, sceneggiato. Regia di Sulejman Ku- 
pusovic (seconda puntata) (c) 








Radio Ombra (Fm 96,400 Mhz) 
RTA(Fm104.Mhz);t:516.277. — 
Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): t: 724.024. 

Radio Subalpina (Fm 101 Mhz): t. 835.468 - 830.886. 
Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): t. 512.828. 
Radio-Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): t. 683.222. 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): t.542.131. 

‘Radio Settimo (Fm 101,300 Mhz): t. 800.9713. 

Radio Reporter 93 (Fm 93. Mhz): t. 513.651 -513.757. 
R. Centro 95 (Fm 95-96,200 Mhz); t. 713.074-713.075. 
Radio Torino 4/(Fm 102 Mhz): t. 619.234. 

Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): t. 5181573. 

R.Torino International (Fm'103,300 Mhz): t: 637.837. 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): t. 500.720. 

Radio Torino Centrale (Em 94-101 4):t.876.661. 
Radio Proposta (Fm 88.750 Mhz): t. 545.471. 

Radio Sky. (Fm:92,500 Mhz): t. 901.4405: 

G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): t.556.301/2. 

Radio 88 Eightyeight (Fm 89'Mhz): t473.0261. 

‘Radio Città Futura (Fm 96,600 Mhz): t. 544.383. 

Tele Radio Galaxy (Fm 94,750 Mhz). 

Radio Superna (Fm 104,300 104,600 Mhz). 

Radio Mole (Fm 101.500 Mhz). 




















905.134. 
512.092. 








‘Radio Grugliasco Centrale (Fm 99 Mhz): t:780.0172. 
Radio California La Loggia (Fm 94,300 Mhz); 

Radio Incontri (Fm 94,250 Mh2):t. 205,1304-205.1267 
Radio Blitz (Fm 100 Mhz): t. 757.333. 

Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750 Mhz). 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831. 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t: 739.9261. 
Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): t. 830.403. 

Radio. City One (Fm 97.900 Mhz): t: 707.0926. 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz); t. 953.2152. 

Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): t. 530.071. 

Radio Express (Fm 100,200 Mhz): t. 531.625. 

Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): t. 800.9871. 

Teleradio Nord (Fm 102,300 Mhz): t. 800.9877. Settimo. 
R. Univeraal (Fm 93/300 Mhz): t.800.9934 -800.0710. 
‘Radio Borgaro (Fm 91,600/Mhz): via Ciriè 23 Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300 Mhz): t. 531.355. 

Radio Zero (Fm 90600 Mhz): 1. 262.2886 - 262.362. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz); t. 901.4264. 
Radio italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514 - 263:366. 
Radio Plemonte Zero (Fm 98,850 Mhz): t. 605.3323. 
Radio Chivasso.94 (Fm 94 Mhz)}:t. 912.708. Chivasso. 
Radio Tele 2000 (Fm 91.200 Mhz):t. 897,856. _ 

‘Radio Studio Centrale (Fm 95,900 Mh; 1627.1097. 
‘Radio Studio Aperto (Fm 88,200 Mh; ‘356.666. 

‘R. S. Mauro (Fm 94.750 e 100,800 Mhz): t. 822.4838. 

RR. Chivasso International (Fm 91,300 Mhz): t.911.1581 
La Tua Radio - Trofarello (Fm 90,550 Mhz): t. 649.94; 
Radio Vogue Caluso (Fm 97,200 Mhz): t. 983,2300. 
Radio Moncalieri CentrotFm 93,800 Mhz): 1. 640.7325. 
Radio Valgioie Centrale (Fm 90,100 Mhz): t. 358.1846. 



































17,45 Cartoni animati (c) 
18 — Paroliamo e contiamo, telequiz presenta- 
to daLLea Pericoli (c) 
18,20 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique (c) 
19,15 Darrin, enfant terrible, telefilm della serie 
«Vita da strega» con Elizabeth Montgo- 
ick Sargent, Agnes Moorehead 
19,45 Tele menu 
19/50 Notiziario (c) 
@ 20— il mio nome è Mannix, telefilm della serie 
«Mannix». con. Mike’ Connors, Joseph 
Campanella, Barbara Har.derson 
@®21— La carica del Kyber, di Henry King, con 
Tyrone Power e Terry Moore (Avventuro- 
50 - 1959) — India, 1850: una piccola 
guarnigione inglese è assediata dal ribelli. 
Irivoltosi sono convinti che... 
22,30 Oroscopo di domani (c) 
22.35 La bara del vamplio, di Fernando Men- 
dez, con Abel Salazar (Horror - 1959) — 
Medico che compie ricerche scientifiche 
fa portare in una clinica il cadavere di un 
vampiro che ha nel cuore... 
0,05 Notiziario (c) 








0,15 Monte Carlo sera 
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Tele Studio Torino _Canale24 











Rete uno 


12,50 La storla e i suoi protagonisti: Sicilia 
1943-1947: Gli anni del rifiuto. 

13 — Tuttilibri, settimanale di informazione li- 
braria, a cura di Guglielmo Zucconi, Re- 
‘glia di Francesco Dama (c) 

13,30) Telegiornale 

14 — Speciale Parlamento, a cura. di Gastone 
Favero (replica) (c) 

14,25 Prospettive didattiche per una scuola da 
riformare, a cura di Angelo Peroni e Gui- 
do Gola. Terza puntata: Interdisciplinarità 
(&econda parte) (c) 

‘17 — Dèl,, racconta: Anna Maria Guarnieri ne «Il 
cappello magico» di Baldini (c) 

17,10 Divieto di scarico. Docùmento filmato di 
una indagine ecologica condotta da dieci, 
ragazzi nel territorio bresciano. Regla di 
‘Angio Zane (prima parte) (c) 

17,40/Con un colpo di bacchetta magica. Un 
programma di Tony Binarelli. Regia di En- 
zo Gioioso (prima puntata) (c) 

18 — Quando è arrivata la televisione. Un pro- 
‘gramma ideato da Sabino Acquaviva ed 
Ermanno, Olmi. Regla di Marcello Siena 
(Quinta puntata) (c) 

@D> 18.30 | problemi del prof. Popper: Una grande 
paura, telefilm. Regia di Gerry O'Hara (c) 

18,50 L'ottavo giorno, a cura di Dante Fasciolo. 
Centro Maestà: utopia e realtà in un pae- 
se per le arti (C) 

@®D 12.20 Tre nipoti e un maggiordomo: L'albero 
del signor Osaki, telefilm con Brian Keit, 

Sebastian Cabot, Anissa Joness, Johnnie 

W.Hitaker e Kathy Garver (6) 

19/45 Almanacco del giorno dopò; a cura di 

Giorgio Ponti, con la collaborazione di 

Flora Favilla e Diana De Feo (0) 

20 — Telegiornale 

@ 20,40 Gotto del Messico, di Michael Curtiz; con 
John Garfield, Patricia Neal, Phyllis Thax- 
ter, Juano. Hernandez (Drammatico. - 
1950) — Harry. Morgan, tornato dalla 
guerra, campa come può affittando un 
motoscafo da crociera 

22,20 lo eil fumo, fatti e misfatti della sigaretta, 
di Paolo Graldi. Regla di Piero Saraceni 
(Seconda parte) (c) 


Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 


Rete due 


13— Tg2- Ore tredici , 

17 — La famiglia Felice: La sorpresa - Bambini, 
bambini. Cartoni animati (©) 3° 

@® 17,15 Seguendo la Stella Polare, telefilm. Regìa 
di Eric Till (c) 

18— Corso per soccorritori, realizzato con la 
collaborazione dell'assessorato per la Sa- 
nità della Regione Liguria e del Laborato- 
rio per le Tecnologie Didattiche del Cnr. 
Consulenza medica di Salvatore Caponet- 
to. Terza puntata: Dolori toracici (replica) 





(€) 

10,30 Od Pariamento (6) - Tg2- Sportsera (€) 

18/50 Spaziolibero: i programmi dell'accesso 
‘A1.S.C.0. - ‘Associazione italiana scuole 
per corrispondenza: «L'istruzione per 
corrispondenza: Perché» gl 

19,05 Buonasera con... Macario. Testi di Leo 
Chiosso, Sergio D'Ottavi e Mauro Maca- 
rio. Regia di Mauro Macario (c) 
‘Per un roulotte. in meno, . della se- 
rie «Mildred e George», con Yootha Joi- 
ce, Brian Murphy, Norman Eshley, Sheila 
Fearn, Nicholas Owen. Prodotto e diretto 
da Peter Frazer-Jones per la Thames Te- 
levision — George decide di cambiare la 
‘sua Vecchia automobile. Invece di com- 





(ON 

19,45 Tg2 - Studio aperto n 

20,40 Templ inquieti. Storie dall'Europa. Quat- 
tro anni di carcere per Franz Blum, sce- 
neggiato tratto da un romanzo di Bur- 
Khard Driest, interpretato da Jurgen Pro- 
‘chnow, Eik- Gallwitz, Burkhard Driest, Tilo 
Priickner. Regia di Reinhard Hauft — 
Franz Blum, ventottenne, di ottima estra- 
zione familiare, deve scontare cinque an- 
ini di carcere per rapina. Lo scontro con la 
realtà del carcere è molto duro. Franz con 
la sua lealtà si crea subito dei nemici (c). 

22,25 Protestantesimo, a cura della Federazio- 
ne delle Chiese evangeliche in Italia 


—__ yna. 








Se vuoi vendere un appartamento. 
..vieni da noi, 














prare una macchina nuova, acquista 


| LAZ 








La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 


Tele Si ubalpina Canale 46 


@ 12 — La vita lunga un giomo 
17,30 Jeeg, robot d'accialo: Trappola infernale 
(cartoni animati) 
18 — Teletim 
18,45 Cristianesimo oggi 
@ED 19:30 | sette del gruppo selvaggio, di Gianni 
Crea, con Femi Benussi, Mario Brega. 
Western 1977 — Per eliminare la banda 
che infesta la regione ci sono due soluzio- 
ni; quella legale, lenta 6 farraginosa, e 
quella illegale, adottata dal fratello di una 
delle loro vittime, abilissimo pistolero 
21 — Alflor d’acqua (documentario) 
21,15 Speciale casa 
21,30 Gamera contro Il mostro Gaos, di N. Yu- 
sasa, con Kojiro Hongo: Fantascienza 
‘1970 — Per scacciare dalla Terra un mo- 
‘sto vampiro gli scienziati hanno un'unica 
possibilità: richiamare dallo spazio una 
colossale tartaruga in grado di distrug- 
gerlo 
23 — ll bagatto (cartomanzia) 
23,45 Quell'età maliziosa, di Silvio Amadio, con 
Gloria Guida, Nino Castelnuovo. Dramma 
‘erotico 1975 — Adolescente uccide il pe- 
‘scatore che tentava di violentaria. La ma- 
dre le consiglia di far cadere ogni colpa 
‘sul pacifico giardiniere 


Videogruppo Canale 52 


> 14 — Leonor, di Juan Bunuel, con Michel Pic- 
coli, Liv Ulimann, Ornella Muti. Drammati- 
co 1975 — Signore del basso Medioevo 
riesce a far resuscitare la moglie, che per 
continuare a vivere ha bisogno del san- 
gue di molti bambini. 
16 — Cronache torinesi 
16,30 Funny Manna (le comiche) 
© 17— 1 cannoni di San Sebastian, di Henri Ver- 
neuil, con Anthony, Quinn, Charles Bron- 
‘son. Avventuroso 1968 — Messico, 1950; 
in un povero villaggio tormentato dagli in- 
diani e dai banditi, un ladro, da tutti cre- 
duto un prete, guida i contadini nella lotta 
‘contro i nemici e la povertà 








19,35 Videonotizie 1 
> 20— Angeti con la pistola, di Frank Capra, con 
Glenn Ford, Bette Davis. Commedia 1962 
— Gangster di buon cuore, spinto dalla 
‘superstizione, aiuta una mendicante a tra- 
sformarsi in gran dama per farne sposare 
la figlia con un aristocratico 
21,50 Prima visione 
‘22 — Oblettivo Torino: Fare cinem a a scuola (a 
‘cura.di Laura Cerro) 
22,30 Cronaca dell'incontro di calcio Juventus- 


Udinese 
24 — Videonotizie 2 
@® (0,10 Blue Haway, di Norman Eaurog, con Elvis 
Presley. Commedia musicale 1962 — /m- 
piegato di un'agenzia turistica di Honolulu 
‘è costretto a frenare gli ardori eccessivi di 
una belle americana della quale a poco a 
‘poco s'innamora 
1,30 I cannoni di San Sebastian 
3,30 | diavoli volanti, di Edward Sutherland, 
con. Stan Laurel, Oliver Hardy. Comico 
1942 
5,30 Un uomo solo, di Jean-Pierre Mocky, con 
Jean-Pierre Moky, Syivie Breal. Dramma- 
tico 1971 


- Tele Torino Canali 61-50-32-43 


13 — La spiata 

14,30 Torino moda 

17—1e avena dell'ape Magà (cartoni ant 
mal 

17,30 Le fiabe per 1 più piccoli: Il tesoro nasco- 
sto nella giara 

18 — Il falco superbolide: Arriva il campione 
(cartoni animati) 

18,30 ll mondo In cul viviamo: ll mimetismo in 
natura - La natura della combustione (do- 
‘cumentario) 

19— l'enoteca di TH (vini scelti e illustrati da 
Roberto Biasio!) 

19,30 A che punto siamo col diabete 

20 — Incontro musicale con PI Bertoli 

DD 20,30 New York police department: Nulla è più 
reale della morte (telefilm) 

21 — Giro del mondo attorno alla mia città. Un 
programma di Plero De Garzarolli. Inter- 
viene Il console statunitense mr. Roderick 
Wright 

21,30 Le stelle di Las Vega 

22 — Quaranta fucili (telefilm western) 








® 12,45 DI mamma non ce n'è una sola 

14,15 Un po' di musica 

14,30 D come donna 

15,30, ‘con nol 

DD 15:45 Jason King: Facile come l'abc (telefilm. 

Replica) 

16,50 Favole animate 

17 — Speciale casa 

17,30 Swich. Giornalino del ragazzi 

18,10 Clao ciao: Il piccolo Inch, | falsari (cartoni 
animati); Tekkaman: L'erba carnivora 
(cartoni animati) 

18,50 Vita In condominio (i problemi della casa 
discussi per telefono con gli esperti) 

19,30 Dimagrire in salute 

20,30 Il rodeo (concorso per dilettanti dello 
spettacolo) 

22 — L'uomo con la vali La prova (telefilm) 

23,15 Quattro farfalle per l'assassino, di Peter 
Collison, con Rita Tushingham. Giallo 
1974 — Scrittrice di favole, giunta a Lon- 
dra in cerca di marito, si lega ad un giova- 
ne a sua insaputa affetto da turbe omicide 


QD 050 Film 
G. R. P. Canale 42 


14 — Grp flash. Listino prezzi Borsa valori 
14.15 Spazio 5 (rubrica per la donna) 
TTD 15.35 Nas libera: ll ritorno del cacciatore (tele- 
im 
16,20 Grp flash 
16,35 L'oggetto misterioso (quiz) 
16,45 Prezzemolino (per i più piccoli) 
17,35 Don Chack: La profezia (cartoni animati) 
18.10 in linea con l'American Club 
19,15 Grp flash 
19,40. Carta d'identità: Pierangelo Bertoli 
20,18 L'oggetto misterioso (quiz) 

@D 20/30 li furto è l'anima del commercio?, di Bru- 
no Corbucci, con Alighiero Noschese, En- 
rico Montesano, Bernard Blier, Pia Gian- 
caro, Ave Ninchi. Commedia 1971 — A 
Napoli due imbroglioni provocano una fin- 
ta eruzione del Vesuvio per riempire una 
ricevitoria del lotto di scommettitori e de- 
rubaria 

22,15. Codice segreto (quiz) 
22.30 Lune piemontesi (a cura di Giovanni Ar- 


pino) 

22,45 Questo grande, grande cinema (intervi- 
ste, anticipazioni, curiosità) 

23,30 Ricercato vivo o morto: L'artista della fu- 
ga (telefilm) 

0,10 Grp flash 

0,25 Mezzanotte con Mario Forges Davanzati 

0,50. Dal giornali di martedì 

1— Film 

2,30 lo so chi ha ucciso, di Rolf Olsen, con 
Curd Jurgen, Barbara Cass. Dremmatico 

4— L'uomo dal vestito grigio, di Nunnally Jo- 
finson, con Gregory Peck. Commedia 

> 5.50 Il raggio infernale, di Frank G. Carroll, 

con Gordon Scott, Rossella Bergamonti. 
Spionaggio 1967 











Tele Europa 3 


Canale 58 


13.15 Là dove scende Il fume 
14,45 393.421, al telefono con Roberto 
15.15 Perl ragazzi 
€ 16.30 ll giovane Jerome (telefilm) 
17 — Attualità e Informazione 
17,15 Perl ragazzi 
18 — Ronefor terapia 
18,30 Speciale casa 
@B 19.15 Biity Crosby show: Una partita di baseball 
(telafilm) 


20 — Motori no stop (quindicinale di automo- 
dellismo) 


@ 22,15 | coltelli del vendicatore, di John Hold, 
con Cameron Mitchell. Avventuroso 1966 
— Mentre il capo di una tribù vichinga è in 
viaggio per mare, un traditore tenta di ru- 
bargli la moglie © imprigionargi! il figlio- 
lt 

OD 2345 Polizia tiva femminile, di Lee 
Frost, con Sandra Currie. Poliziesco 1974 
— Bella, spregiudicatissima esperta di ka- 
ratò sfida una banda di contrabbandieri 

‘oro 

@ 1,30 Europa di notte, di Alessandro Blasetti, 
con Domenico Modugno, Henry Salvador. 
Documentario 1959 — Spettacoli di tutti | 


generi nelle capitali europeo del diverti 
‘mento 


Rete Manila 1 
DO (3— Fim 


16 — Due milioni di amici (quiz, giochi e va- 
rietà) 
18,30 Piemonte sportivo 


Canale 44 


n e “TORINO 1° 22,30 Cronaca dell'incontro di calcio Juventus- O 19 — Max Smart agente 86 (telefilm) 
ld Cso G. Ferraris, 146 Udinese 19,35 Il parolone (Gioco a premi) 
rimaldi Tei. 505.921 > 24 — Mondo sexy di notte, di Mino Loy. Docu- 20 — Cartoni animati 
DILIZZITI "TORINO 2" mentarlo 1962 — Rassegna di noti spetta- O 20,15 Film 
Via Arsenale, 35 coli notturni ripresi nei vari paesi del 22 — Knock out 
Tel. 6IS4TI NI mondo @ 23,30 Film 
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i _%°___SPETTACOLI 





STAMPA SERA 


















































PUBBLICO. 
Eccazionale 00000 
Successo 0000 
Consensi 000 
Discordì DO. 
‘Scarso 





Ottimo. 
Favorevole 
Discusso, 
Mediocre 








Riduzioni ad associazioni convenzionale con l'Agle. Cinema: Acapulco, 
‘Ambrosio, Apollo: Aree, Arizona, Arlecchino, Augustus; Corso, Gretalio, Dori 
Gioiello, Hollywood, ideal, Italia, La Perla; Liliput, Lux. 












































































































































, Messimo; Metropoli; 
 Ollmpla, Orleo, Regina, Raposi, Foma, Romano; Smeraldo, Star; Statuto. 











Lunedì 15 Ottobre 1079 





QUESTA SETTIMANA SU 


TUTTOLIBRI 


SPARLIAMO 
DI BRECHT 














































































































































































OLIMPIA Galore Originale ntereretaione col gelti gi daeilo CILOR 66 
cinema prime visioni Arsenale ST ‘SAueRaGre sulauiibiano ama a ntugaro Stetock ile °° Pubblico 0000 
merssio fuoco fichi Wimer, on James Cobum, Sophia Lore El Critica Tel: 532.448 Orario: 14,20: 18,25; 18,25) 20,25: 22,30. Non Viet. % Qialto Ingresso _L:3000 
s INA (Usa GO10t) = Vedova ein chimiro mort nun attento. cerca Pubbli Mbidini di Justine, di Joe D'Amato, con Alice Arno, Gilda Arfincio PRIMA VISIONE 
Gi Vitti Eman, 52. ‘con l'aldio dI Un «me/Gonaro. di spesssini del marito! ubblico ORFEO Ren A supersto Sirice malicaze nai panni di Guaine. ee. RNA VIGION 
Tel. 547.007 Orario: 14,35; 18,35; 18,20; 20,20; 22,30. Non viet. a Avventuroso _ Ingresso È. Carlina Gazza ninfomane e pervortità. ) 
REGINE Come profondo; di Michesi Chrichton, con Geneviava Bujold, Michaei Critica. Tel:518.114 ‘16,30; 18::18:30; | % Commedia erotica “Ingresso L. 2500 
Ao mune aj  Boogia Richari Wimark (Una Colon) Thrilo 5 ata suspaneo ato. Pubblico - OOO PRINCIPE inibita, i Agg o, con Kiel Laonno. Patricia Wobioy, Mara PRIMA VISIONE 
Tel, 484.621 Orario: 18,16,45;18,35; 20,20; 22,15. + Drammatico Ingresso L. 2000 VEE ARAN 3 An ‘nes 
di Anthony Har ‘con Martin Shen: Critica "el. 760.951 19,90; 21; 22,30. * Commedia erotica Ingresso L. 
ANISTON SE Manto) elet isa "6019—- Nel ‘640 in Galomi Pubblico "A Georges Louiner, con Jemn-Paui Beimondo, Marie Critica © 
v. Lagrange 21 Comanche si contendono un meraviglioso stallone REPOSI foret, Michel! (Francia - Colori); — Poliziotto Incurante delle. Gu noi, ‘0098 
Tel546.147. de 14.40; 16,30: 18,30: 20,30; 22,30. Non viot. % Western _ Ingresso vo XX: Sett. 15 rst ‘elimina da solo delinquenti e poliziotti corrotti. \00, 
ARLECCHINO. — Mario In prova, di Melvin Frank, con Guorge Segal, Glenda Jackson (G.Bì_ Critica Tel: 531.400 ‘Orario: 14,10; 16,15:18,20; 20,25; 22,30, Non viet. x Avventuroso Ingresso L.3000 
dI =Colori) — Litigi e di fra un vedovo euna divorziata che hanno deciso Pubblico 4 Chiaro di donna, di Cosie-Gavras, con Visa Montand, Romy Schneider, _c;ji a 
c, Sornmeiller 22. luni is loro solitudini. Non Viet. ROMANO erre T.éEWWWWEGE 
Tel.587.190, Orario: 14,30:18,30; 18,30; 20,30;22,30 * Commedia Ingresso Galleria Subalpina. quarantenne it crisi sì incontrano e si ibgono di aver ritrovato la felicità, PUDDI 
ARTISTI T'pomo amori di Eva, di Giorgio Mille, con Eleonora Gray, Claiidio Peroné; OGGI LA PRIMA Tol.510.145: Orario; 14,90;:16,20::18,20; 20,25; 22,30. Non Viet. Commedia dramm, Ingresso L.2500 
EROTIC Center | Slo Matta, (ala - Color) — Minuziona geserizone delle Tumercne Fivaonma î 
RIONE Avventure eroiche della «caldissima» Eva. vaGI CHIUSO 
Tel. 831.974 ‘Orario: 15; 16,30; 18; 19,30: 21: 22,30) Viet. Ingresso L12500 vaAcqui 2 
ASTOR | guerrieri della notte, di Walter Hill, con Michael Bech, James Remar, © Critica {Tot-830:521 = 
- | [DBbsrahvan Vankelbourg (Usa- Color) A New York capo di una piccola _ Bybpii cantine, di Goorge Zavciaco con Bere Bersum, Cia SE PRIMA VISIONE 
v Viotti Bandai tappa ole olsnerel controllo della cit. a TORINO e riti Pinno eci ora pla acondamoglo POlacdiaia 
Tel. 519.516. Otario:14,30; 16,50; 18,30:20,30 22,30. Vit. 18. & Drammatico _ Ingresso v. Buozzi gl Suo padre gioie che la mamma non avrebbe potuto dargli secena! 
AVGUATUSI Lita, di Gavia Genoni coo Coda DI dA onG o, Tel:530:355 'Orarlo:14,90;:18;17,45;19,10;21:22,30. Vit. 18 Eros Ingresso L.2500 
PI C.LN:2481 | Scono lle recita Stagentesca Chetinice disetrosament. © Pubblico VITTORIA OA AIA CSIO N PCN optato Ram a asnecorentesi (DISSE, COSSE 
Voli Di Ù i talia rano realizza di non «conoscer 
Tel:530:714____ Orari: 14:50; 16:30;18/20;20/20; 22,30. Vit. 14. Commedia! Ingresso v:Roma:396 figo &golescente: intzle così con iulun rapporto ambiguo ma efficace." PUBICO 
Î 30; 18,20; 20,20; 22.4 de ngi 
Sab "ali, @endieral © morire, di Gianni Mantuceli con Maro Poreli GesTga Critica Tel 561.789 Orario; 14,3017,10;19,45:22,90: Viet.14: + Drammatico Ingresso L.3000 
È Hilton, Annamaria izzoli (alia  Golor) Buoni e cattivi ne turbina del | Gubsiico 
iv. S. Dalmazzo 24 terrorismo e della violenza nel capoluogo lombardo. Viet. 14. 
Tel. 540.605 Orario: 14,20;-16,30; 18,30: 20,30; 22,30. 2% Drammatico Ingresso 
CENTRALE liprato, di Paolo e Vittorio Taviani, con Michele Placido, Saverio Marconi. Critica a = = t = mica 
Isabella Rossetini (ialka Color) = Drammatica storia sine di suo giovani ì 
SESSI A o1027 amori cel sesta ragazz Presta il Monia ai Veneta o o Pubblico proseguimenti prime visioni 
Tel. 540.110 Orario: 15,45; 18; 20,15; 22,30. Non viet. + Drammatico Ingresso n al'venità grigio; di Dario Argan Mindtaraldoni Mime) RIEDIZIONE. 
3 mosche i Dario Argenîo; con Michasi Broudon, 
COLOSSEO Malsbimbe, di Andrew While, con KafallLaennec:Paticià Webiay, Maria: PRIMA VISIONE ACAPUECO! ‘arme: (Italia - Colori) — Omicidi e tetrora Intorno ad Un musicista «OP»: (1972) 
VMSTISITAZE. Ao Dee GO it pa nta i nonrecensita v. Donizetti 6. L'assassino sarà rivelato dalla sua stessa vittima. 
Tel. 651.034 Orario: Ap.ore 16:UN22/20, x Commedia erotica _ Ingresso _L.2500 Tel. 651.264 Orario: 20,30-22,90, Acne epnseo L:1200 
corso Uno scri eststeresire. poco extra a mollo areata di Miele Lupo. _ Critica e ALEXANDRA. ion. Lo Mesinge (Uta Col. Studentessa ion scaglia dalle PRIMA VISIONE 
È Vitt Eman, 50 - SOLEVO Spencer, Cary Giinay (illa - Color) — Bonario scerito stinde! Pubblico. 00000 v. Sacchi 18. materie di scuola, cerca placare in divagazioni arotiche, pon tecenzio 
SS ERARO eno ESS Arp E also mln ont uso L'aco0 Tol,511.293 Orario: 14,05:15.45:17/25:19,05:20,45:22,30.Viot. 18 + Erotico Ingresso: L.1200 
Ogro, illo Pontecorvo, con Gian Marla Volonté, Molina, Saverio Mar- 000 ELISEO 
CRISTALLO SN (iaia « Colot) — La storta e l‘rammi del quatto rivoluzionari che | BUbeiico 0000 piazza Sabotino 9GGi CHIUSO 
v.Goito5 Sompirono l'attentato in cul perdette la vita Carrero Blanco, FaliSssIsere) 
Tel 650,71.00. _ Orafto:14,10:18.10;-18,20;/20,20: 22.30. Non viat. % Drammatico. Ingresso L.3000 Toamino = 
Attimo per attimo, di Jans Wagner, con Liy Tomlin e John Travolta (Use - _ Critica ° OGGI CHIUSO 
CORR Colon) Le Storia 'amore fra Una signora dell'alta borgnesia americana | Pubblico ‘0000 via Cigna 47 Ue 
V Seo delusa dal marito e un bel ragazzo che vive di espedienti. Tel. 486.560 
Tel: 542.4 ;14:90:1690; i i ; = 
Tel: 542.422. Orario:14:30;:16,30;18,30;20/30; 22,30. Non viet._# Commedia dramm. Ingresso _L. 3000 Ta i IT E 
GIOIELLO ‘Molibre, di Ariane Mnouchkine, con Philippe Calbàre, Josephine Deranne Critica ® O'Neal (Usa - Colori) — Abile donna d' di un'industria di 
‘aincia - Colori) — Îl'grande commediografo francese dalla vita tumul- Pubblico 0000 ©. De Gasperi 26 profumi, decide di ri lato. Pubblico 0000 
Y-C- Colombo $1 ;tuosa visto come Lomo e come artista. Presentato a Cannes. Tel. 584.791 Orario: 15,20; 17,40; 20; 22,30. % Commedia Ingresso L.1500 
Tel.500.760. Orario; ap. ora 16. Film 16,15 21,30. Non viet._x Commedia drammatica Ingresso L.2500 Î 
va Squadra supersery sorio Gal Saglitaio, di Warner Fedmoîi, SON PRIMA VISIONE 
IDERÙ Rocky li, di Syvester Stallone, con Syivester Stallone, Talia Shire. But Crifca  _® Ole Soltoft Paul Hagen, Saren Sirombarg (Svezia - Colori) — Belle fan 
O 5 CHta- olor) =— Timido puglie ialoamercana ora ui ing Contro Rijbbiico 00000 w.Pr, Tommaso 5. Giulie con in comun i segno zoglacale ralegrano le (ole maachil non recensita 
Sol S41.SC8' 01 1950:1608:18/10:2018: 22,0, Nonvit. x Comm-drammeca _ Ingresso Sol: SOR SS STA O a # Erotico, Ingresso _L 2500 
- — = = Tiro Incisa, di Siuari Hosenbarg, Con Charles Branson Jil ireland, RGd z 
Ratatapian, di Maurizio Nicheti, con Maurizio Nichetti (lalla - Color) — riti © MASSAUA Ia Ki on Rena, Rod | Critica] 
LLIRUT ose E por moNeto scotte coin da GibSico 00880 fl puascasso | Sira taaote tacita IPS IManeliz su mele GIbSico 0090 
vi LISÙi 'DGgl. Film presentato alla Mostre la L 3: 
> Tel. 537.100, Orario: 14,20:16: 17.40; 19,20; 21: 22,40. Non viet. * 4 Commedia Ingresso L.3000 Tel. 795,803, ono: PETRI TRIO 3; £ Avene Ingresso L. 1500 
‘Moonrakar, di Lewis Gibert, con Roger Moore: Michael Loft _Gri © MASSIMO an este mel 27° seosia di Deo ielee cen di Cerri Parona o 
Lux se corno CONE: S'Cglor ee Bond cono falle scienziato che dallo Slileiico 0001 © Montebiiio 8 tutta Henn Siva (Usa - Color) — Fra robo, asronayi © gaitsie: 0. Pubblico DOO 
-= Gall. Federico. Spazio progetta di sterminare la popolazione terrestre. 5 igiono sale astronauta. Non vietato.‘ — 
Tel.541.283—Orgrio:14,50:17,25:19,50; 22,30. x Avventuroso Ingresso L.3000 Tol.B76.061 Orario: 14,40 16.40; 18,40; 20,40: 22,40. % Fantascienza ‘ingresso L.1500 
Erotic 1. di Joan Marie Paliardy, con Alice Arno, Gilda Arancio, a PUNTODUE Wil laureato, di Mike Nichols, con Dustin Hoffman, Anne Bancroft, Katharina RIEDIZIONE 
METROPOLI aa crei Ie ti called coni alce/Amo Gian Armrcio | PRIMA VISIONE d'Essal Fots (Usa - Color) — Giovane «bane» appena consoguita la aurea SÌ (ipggy 
v. Pr. Tommaso 6: porno-dive in un nuovo film Il cul titolo promette molto. Yi Garibaldi 30 innamora de figlia della propria amante. Oscar 1968 per 9 
Tel:650;54:70 Orario: 14,80: 16,30: 18,30;20.20; 22,30.Viet. 18. x Erotico. Ingresso. L. 2500. Tel. 545.245, Orario: 15:17: 18,50: 20,40; 22,30. Non viet: + Commedia Ingresso L.1200 
MILANO. Deep throat versione di Gerard Damiano, con Linda Lovelace; PRIMA VISIONE SEXY Esperienze erotiche di femmine In calore, di Fernando Merlino, con Agata PRIMA VISIONE 
SSA 'ovelt PESO te da una curlosà | non rece: MOVIE ONE Lis Alberto De Mendoza, Marisa Porcel, Carmen Fiatero (Spagna - Colori) 
Vmange Iadlmezione ssesunie. po indiviauano con aci le possibi cure non recenaità SB BSIGIONI |. — Incessante carosello di avventure erotiche e nirenatezze sessuali.” = "ON recenalta 
Tel.530.265. uro:so ses timo 22,30. Viet; 18, Erotico Ingresso L.2000 Tel. 874.171 Orario: 15: 16,30; 18::19,30: 21:/22,30, Viet. 18; + Erotico Ingresso L.1500 
‘i Stono; con Paol Vilaggio, Edwiga Fe- _Criica STATUTO ll cacciatore, di Michael Cimino, con Robert Da Niro, Christopher Walker, Critica, 
NAZIONALE Dot devi e pel Sifnor, di Stasoi con Paci Vlaggio ESM aio V Cibrario 16, 35M Savage (Usa - Color) — Lucida e crudele rappresentazione dell'a: Pubblico 0550 
y; Pomba 7. ‘on con luoli capovolt: Jelyli perfida carogna e Hyde buono come Fan- 055 atozza bellica, attraverso [e esperienze di re amici. V. 14: (5 09081). 
Tel. 518.850. tozgieFracchia. 19, ‘{B:30-20,3022 30. Non vit: % Commedia Ingresso L.2500 Tel. 487.051 Orario: 15:18,30:22 











APOLLO (largo Giachino 91. ie 216.685) 
La erotiche di 
22,30, 
________CONTNENTAL(Naza 36; 
Riposo. 


seconde e altre visioni 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, 
——— MoWéc@nto, atto 








Guerra Ingresso _L:1200 














CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 





o. SI7.T19) 
‘primo, di 8. Berioluoci, Viet. 14. 





‘Drammatico, 


A ZONA NIZZA - LINGOTTO ò 

CABIRIA d'Essal (p. Bongasi, tel. 8060.553) î 
La luna nera, di Louls Malle. Ora 20,30; 22.30. 

% Drammatico 








ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 241, tel: 690.487) 
n __ Prolezioni ogni giovedi, venerdì sabato pomeriggio. 
FARO (via Po 30, tel. 832.214) 
Chiuso per riposo. 
FIAMMA (coro Trapani 57, tal. 372.057) 
sara aa mei 











LUPI 
= Boman L'orto Panda «gi ami dll tre 
> Disegno animato 
. HOLLYWOOD (corso R. Margherita 108, tel, 851.904) 
Ti rachet dei sequestri, Sisphen Boyd. Viet. 14. 


n Drammatico; © 





‘KELLER STUDIO (v.le Madonna Campagna 1, tel; 215.613) 
Ore 19 proiezione straordinaria ll gabbiano Jonathan 


$ 


media 





BOT: io 
pn sat e 15/8 17 proiezioni perTagazzi. Bi 
STEN mo E pia eu pe 
+ ZONA CENTRO 


'ALCIONE (corso Reg. ita 134, tol:280.000) 
‘Riposo. Da giovedi ‘aîrip tesse show Sullo. 
‘Schermo: Vizi e peccati delle donna nel mondo. 

* Erotico. 





"CABARET VOLTAIRE (Cavour 7, tal, 515.04 
«La bolia del Cinema»: proiezioni dalle 18 alle 24 con- 

È ‘inuste. Erotismo nel cinema: Minfomania perversa. 

i Romontoni è Bizzare sex. Novità ‘assoluta Ingress  rgroo 





Gr Po Di il 10.08 
4 ‘Aim l mondo delle donna, N. Norat. Viet. 18, 
‘* Commedia erotica 


| i REGINA (. pe 123, tel 530.885) 


ri; Vietato 18. — Drammatico! 





"SMERALDO (ia Tuii9 dal: 390.711), 
La poiiona 


finpertura con del del 
VIRZAGILIO (corso D, Abruzzi 102, el, 508.125) 
Per la serie grandi giall: More sospetta di una mino 
tenne di Sergio Martino Con Mel Ferrer, Claudio Ces- 














‘sinoli Jenny Tamburi. Viet. 14. Ore 20,45: 22,90. 
% Giallo: 
ZONA S. PAOLO 
‘AMERICA (via Frolun 27, to: 446.764) 
'Bouglte.Viot Drammatico: 
FIERO E cao ol 372.697) 
New York violenta, Dsmpsey. Vit: 18. x Drammatico 
ZONA FRANCIA 
BERNINI (c. Tassoni 3, tel, 773.843) 


‘Riposo. 
ZETA d'Easai (y_ Cibrario 88, i0l. 772.007), 
Caro Michele, di M. Monicelli, con M. Melato, D. Selrig. 
Castel. Ore 20,30; 22,30. (Solo oggi), 
% Commedia drammatica 
ZONA S. DONATO 
ROMA: INC; (v. S. Donato 40 bis, tel. 487.785) 
Riposo. 
ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G; Cesare 105, tal. 287.974) 5 
li piacere è femmina. Viet. 18. x Commedia erotica 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 
ERIDANO d'Essal (corso Casale 106, (01. 632.085) 








Bess lo sciame che uccide, di B. Gellar, con B. John- 


‘50; Oro 20,30:22,30. % Fantascienza 


segna 





Da giovedì «ìNuovo ario lance sio 
‘® peccati delle donne nei mon- 


riposo: Da giovedì solo per giorni Franco 
ALP aita0o i Poste ‘Pren. da oggi 595.440. 
‘ALFIERI - Vendita abbonamenti a 5 spettacoli. Ultimi giorni 


Casa otro, 
ARMOR Get Argolo pitaerta è gior anern il Re se. 
petto e site da Re Uaperto», da un testo” 


LARIGHANO: stasera riposo, Domani ore 21 La Coopeta 
"iva Teetroggi presenta <il diavolo ll buon Dias, ci. 

È. Sartra con Bruno Cirino. Angisla Baggi, Roberto 
Bieacco. Regia di Aldo Trionfo. Tel. 544.562 - 550.248, 
CENTRALINO (57.500): riposo: Domani Blues Messen- 

Morcologi Ernst Thole. 

“ennÎl Scuola di teatro piemonitese con Farassino, Sce- 
ione e Brero. lscriionie. Moncalieri 241, tel. 600.467, 

a (MARIONETTE LUPI: riposo. Domani «L'oreetto 











1-9 atti Comiciasimi di Dino Belmondo 

'Via Roma 49, tl. 544.562 - 558,246. 

ITALIA: da venerdì 19 oro 21.15 Gipo Faraasino nella com- 
uslcale Turin bel cheure, Pranoi. va Nizza 


1606; 
MACARIO: stasera riposo. Domani ore 21,15 «Opià glo- 
chiamo lnsleme». Prenotazioni tel; 556.922. 


NUOVO: oggi oro 16/50 la Wella e l'APAF. presentano 
MEER ioo geo riposo Da 
iolgi ll Teatro ll lede io «Teappete per iopin ci 
Ohio 8° Pren: CM. 












CASTELLINO: ore 21 Foto di Gruppo. 
GARDEN: ore 21 Discoteca: 
ILA PERLA: 15,30 | Marmittoni. 


“INDIE MANO BAR (V, Verdi, 10. tal. 537.340); G. Palumbo. 
[GIORGIO - Valentino - Ristorante - danza: orchi Pino. 
‘show e | Vocalman. 


[CAPRICE (via Sacchi; 16): ore 21. 
LE PARADIS DISC: 15 Un punto d'incontro. (S: Malmo 














GALLERIA ADRIANO VILLATA - Cerrina Mont. (Al), (ol 
0142-645904: Personal di Riccardo Licata ino di 27 


‘aisdi (Golterino 2} Selex. pittori contemporansi. 10-13: 
‘16-20: Lunedì chiuso, 
1 SEGNI (S; Teresa 20/0, {. 518.947): Le cullure precolom- 
‘biane: Peri e Colombia. 
PALAZZO CHIABLESE (p.za San Giovanni 2): Disegni to- 
‘scani e umbri del Primo Rinascimento. Mostra a cura 
del Gabinetto Nazionale della Stampe, organizzata 
dall'Assessorato per la Cultura della Provincia di Tori- 
‘n0.Or::9-12.30; 15-19,30. 
IRA (c, Calroll 3, tel. 877.344); 6' rassegna del pittori 
oa galla Pia. 
‘QUAGLINO (p. (9 -177): 8 Coppo. 
‘8. GIOR: Victor Jung Bertinat: 





















NEMONTESE gi 
_ "GALLERIE ARTE MODERNA 
‘ACCADEMIA: Marino Marini 
‘APPRODO: espone Guido Chit. 
‘BERMAN: Le vecchie case di Renzo Ravazzoti! 
‘CAVOUR - MONCALIERI: Saccomano G. 
DAVICO: personale Glusanpa Grosso, 

(v. Po 9): Personale di Ercole Pignatelli. 
LA GIOSTRA ASTI: Pietro Morando 

















MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabie 


pglchito, 
MUSEÒ MARIONETTA PIEMONTESE - Tastro Glanduja ( 
S. Teresa 5, tel. 530,238). 





SPETTACOLI STAMPA SERA Lunedì 15 Ottobre 1979 


Successo delle scuole di danza, anche nel repertorio più insolito 
Ballare 


imparando 


la musica 


via San ‘Dorato 59: nella 
quiete del'piccolo parco; una 
Villa:che dell'origine patrizia 
‘conserva ancora tutto il pro- 
fumo, è la-sede, da tempo, 
dei Teatro (dij masnà d'Turil 
E quì, da questo mese di ot- 
tobre, è entrata vin attività la 
Scuola'di musica e di danza 
‘classica: destinata, a quanto 
‘ci si propone, non solo ad es- 
sere Una'inipiù, che va ad ag- 
‘giungersi’ alle imoltergià esi- 
stenti, ma/adi inaugurare un 
indirizzo ‘di studio: più com- 
pleto ‘e ricco; ‘sulle (basi di 
una severa professionalità. 

Dal ‘i*Soltobre sono ‘un 
centinaio gii allievi che. la fre 








”Piccole:donne” 
diventa ’’musical’’ 


ROMA —Le «Piccole don- 
ne» di Louisa May Alcott 
tornano tutte ‘insieme ‘sulle 
‘scene; Saranno infatti Amy, 
Jo, Beth'eMegi nella versio- 
ne «musical» della'«Fabbri- 
ca dell'attore» ad inaugura: 
re il tobre. prossimo 
palcoscenico del «Palazzo», 
le luci dello-schermo si.spe- 
‘gneranno iper lasciar: posto 
‘al primo «musical» italiano 
ironicamente! e affettuosa- 
mente)fapirato:al «musical» 
del, mito (quello ameritano 
degli Annî Quaranta:e!Cin- 
quanta)igiunto a rioi esclusi- 
Ea rata 

rico fel testo, Paola 
Pascolini, \iliregista ‘Tonino, 
Pulci.ed il musicista Stefano 
Marcucci hanno tenuto con- 
to delle due sfortune»! delle 
plecole donne; quella ormai 
secolare del:romanzo-bibbia 
‘di milioni dì fariciulie di tut- 
to.il'mondoie:quella, di re- 
cente rinfrescata, del film di 
Melvin Leroy»giunto per la 
prima:volta:tnvItalia nel: 50. 
‘Amy, Jo BettèMeg saran- 
no interpretate fspettiva- 
mente ‘da Valeria D'Obici, 
Cristina Noci, Carmen Ono- 
ratie Daniela Piacentini. 

‘Al loro fianco;icome. vuole 
la migliore ‘tradizione (del 


foli, Carlo Cartier e Massi- 
mo'Cinque: Un ruolo parti- 
colare hanno*le musiche di 
Stefano Marcucct nelle qua- 


‘quentano. La scuola di musi- 
‘ca comprende | corsi di pia- 
noforte, chitarra classica e 
jass, violino, flauto, clarinet- 
to, oltre ai corsi di cultura 
musicale: (teoria; solfeggio, 
armonia, storia della musica) 
€ ai seminari musicali, Sono 
in fase di organizzazione an- 
che corsi-di arpa e tromba. 
La scuola di danza classica, 
coordinata da Betty Chiappe- 
ro, è articolata nel corso vero 
e proprio e nel;corso di gin- 
nastica ed educazione musi- 
cale, che si rivolge ai bambi- 
ni dai quattro anni in avanti, 
e che è in sostanza prope- 
deutico agli studi successivi, 

Direttore artistico. della 
Scuola e coordinatore. del 
corsi di musica è il maestro 
Roberto. Musto: «La nostra 
scuola — spiega — ha come 
‘compito fondamentale quello 
di favorire e diffondere lo stu- 
dio, la pratica e la conoscen- 
2a dellamusica. I corsi sono 
finalizzati: a rispondere alle 
diverse esigenze degli allievi 
garantendo uno studio rego- 
lare per chi intenda sostene- 
re'esami presso. il Conserva- 
torio e conseguire diplomi 
professionalmente ricono- 
sciuti dal ‘ministero della 
Pubblica:Istruzione, La scuo- 
la-adotta anche: programmi 
‘alternativi per chi intenda so- 
lo approfondire taluni aspetti 
‘dello studio è della: pratica 
musicale». 

Ma, al di là dell'apprendi- 
mento tecnico, la scuola si 
prefigge soprattutto, come ri- 


Corda il.direttore organizzati 


vo Emilio Serdoz, di ‘assicu- 
rare agli allievi una completa 
‘educazione musicale. | pro- 
grammi sono. ambiziosi: il 
‘modello di questa concezio- 
‘ne della scuola sono i colle- 
‘ges musicali: americani. Tra | 
progetti, ecco ad esempio il 
confronto: fra gli‘allievi e gli 
studenti -di ‘altre ‘scuole, la 
possibilità per gli‘insegnanti 
di frequentare. corsi ‘di  ag- 
giornamento ‘e seminari là 
dove si svolgano, l'istituzione 
di borse di ‘studio per gli allie- 
Vi più promettenti. Ma soprat- 
tutto l'impegno a cercare per 
i diplomati della scuola sboc- 
chi. professionali .validi, ad 





Hanno 12, 14, 16 anni. So- 
no vestite di sorrisi e sembra- 
no finte. Le'aspiranti.balleri- 
ne della scuole Ariadne di 
Jusa Sabatini, alla Crocetta, 
‘si mettono davanti al fotogra- 
fo come per lo vm 
portante. Quelle della «danza 
classica», hanno Il «tutù», e 
lo portano! ancora come la 
gonna di quando erano bam: 
bine: scorrono: davanti all'o- 
biettivo e accennano un pic- 
colo ‘inchino proprio, come 
quello che avevano imparato 
da piccole. Ma le altre, che 
vestono i costumi a macchia 
di colori violenti del «flamei 
co», appaiono invece più 
adulte. 

| passi della danza \spa- 
gnola prevedono. atteggia- 
‘menti invitanti quasi:spregiu- 
dicati. «Perché questo ‘è |l 
ballo dell'amore, della gelo-- 

delle sfumatura che:solo 
la passione impone», spiega 
l'insegnante spagnola Maria 
Isabel Moises; Fernandez De. 
‘Rueda. «E* un'altalena di oc: 
chiate e sorrisi; passi battuti 
con il tacco e la punta. Sem- 
brano spregiudicate, ‘invece’ 

















li riecheggiano gli Elvis Pre- evitare che lo studio compiu- nel flamenco c'è anche‘timo- 
sley ei a toresti fine a se stesso. re e ritrosia». 
(di 5 
sce” Galella: Mikinight bive. 

fut Oggi cune Greftaciato: Lo ll della notte. 

Nuovo; ‘divagazioni eroti- Lidia: lo grande cacciatore. 

che Mina: Goria ella note 

Superga: Roma è meno armata Ricevo Pali: Attimo per atto. 


con Maurizio. Merf, Arthur-Kenne- 
dy, Tomas: Milan, Marla | Ronaria 
Omaggio. 


PieRoLO 
Hollysoad: Party selvaggio: V.14. 
Ialia: Scarifio extraterrestre. 
Muove: Quelli del racket. 
Primavera: Amiamoci così balla sì 
gnore. 


VENARIA 
Dent; Roma @ mano armata. 


ALESSANDRIA 
Aleosandrinà: La luna. 
‘Amira: La rivoluzione sessuale 
in'America. 
Corso: La notti di Satana. 
Comunale: chiuso. 


Cristallo: Sex eraction. 
Gallerie: Banana republic. 
Modemo: Rocky 2. 
GAVI LIGURE 
N orta viziotto. 
vi 


IALENZA 
Muovo Italie: duri di Hong Kono, 
Teatro: Uno sceritfo, extra terro- 
stro. 


‘ACQUI 
Atieton: La pantera rosa. 
Garibaldi: Papaya dei Caraibi. 

"CASALE MONFERRATO 


Politeama: Agente; 007. Moonra- 
Kors operazione spazio. 
Vitoria: Attimo per attimo. 
Modem: La pantera ross. 
NOVI LIGURE 
Criataito: | piaceri del peccati 
lle: Moonraker, operazione 3pa- 


zo. 
Melia: La luna. 
Modem: Porco mondo porno. 











ASTI 


Lux riposo, 
Poltiaama: Rocky Il 
‘Salone: rip000. 
Splendor: Sex erection. 
Teatro: riposo. 
Vimorla: Ofiver's story: 
NOVARA 


‘Astra: Torino città del vizio. 
Coccia: Operatta «La vedova alle- 
ra», 

Eidcrde: Punkstony. 
Excetalor: Il mondo violento di 
Bobby Jo. 
Vitoria: Fatatapian. 

BIELLA 


Penitenziario femminile. 
Ù 
Mazzin: L'uomo terminale. 
‘BORGOSESIA 
ndo: sotto la 








Testro sociale: Cani 

pioggia: 
CREVACUORE 

‘Aurora: li bandito e la madama. 
SERRA\ 


(VALLE 
Corso: Dracula padre e figli, 
GENOVA 


‘Ambaosador: Bocca da fuoco, 
‘Arlaton: Erotic sex orgasm. 

‘Astor Ratatapian, 

‘Auguste: Jesus Christ Suporatar. 


Odeon: Uno sceio estratere- 
Ofimpie: Azsassinio su commis- 
sione. 


Orfeo: La una. 

Piazza: Hair. 

Riz Molidre. 

Rivoli: Chiaro di donna: 

Smeraldo: Pomomarkot. 
Untvermale: Rocky ll 

Ver Moonrakar operazione spe: 
2 


SAVONA 


Diana: Uno acarifo extraterrestre 
[poco extra e molto ferresira 
Eldorndo: Napoli calibro 9. 
Ara: Poliziotto 0 canaglia, 
‘Astor: riposo. 

n 


jposo. 

Jolfy: Bruce Lee Ìl dominatore. 
‘ALASSIO. 

Colombo: La liceale suparsexy: 





dontessa. 
Cristal: La chiamavano Bilbao. 
CAIRO. 
‘AbibarÎl bulo Intamo a Manica. 
FINALE LIGURE 


Peri Il mondo porno di due: s0- 
roll 
PIETRA LIGURE 
Comunale: Bliis. 
VADO 

‘Ambra: Furore erotico. 

VARAZZE 
Talro: Sex emotion; 





Di fatto, le ragazze che Im= 
parano il «flamenco», hanno 
Un'ariai «smagata» che fa un 
Po' ‘impressione. ‘Le. labbra 
sono. tutte di un Viola oltre- 
mare, le gote hanno un brillio 
di rosso e le occhiate buttate 


Flamenco alla Crocetta 


sotto un ombretto scuro, Vo- — 


gliono proprio conquistare. 
Tiziana ‘Farco vestita del 
classico «Bata/de cola» con 
il «Manton. de Manila», che 
ondeggia e scopre le lunghe 
gambe,.abita in via Artom:9: 
Dice: «Può sembrare assur- 
do studiare il flamenco inve- 


+ ce. questa danza non mi im- 


pedisce di dimenticare la 
gente della mia via e tutti i 
nostri problemi. | ragazzini mi 
vedono andare a, lezione: a 
volte ho l'abito di scena sotto 
il'braccio. Mi inseguono e yr- 
lano: "Tizià facci la giravol- 
‘ta e:capisco che mi voylio- 
no bene». 

I) ballerino, di flamenco, 
quello ‘tutto fasciato che 
sembra i , sottile © 
diafano, lavora alla Fiat. «In 
quella di ‘Rivalla — spiega 
con ironia —. Non sanno che 
ballo. il fiamerico. Soltanto 
qualche amico è al corrente 
della ‘cosa. Prima) ridevano 
‘adesso hanno smesso. Que- 
sta cosa io la faccio sul serio. 
No, non c'è niente di strano. 
‘Si può sognare anche di di- 
ventare calciatori, toreri e 


_perché-non: danzatori -di -fla- 


menco?». 7 

li maestro della scuola, Ju- 
sa Sabatini spiega: «Questa 
è una fra le professioni più 
faticose. Occorre avere mol- 
‘ta assistenza. Noi diamo tutto 
questo; nella nostra scuola 
c'è anche un, liceo linguisti- 
co. Chi si iscrive qui, studia 
regolarmente e dopo danza. 
‘Se arrivano dal Nichelino che 
cosa importa? Abbiamo avu- 
to una‘ ‘giovane allieva che 
veniva da luoghi da barricate 
al tempo della contestazione, 
e adesso è una prima balleri- 
na in un balletto di tama 


, mondiale». 


ITALIA 


Inaugurazione 
x venerdì 19 ottobre 


‘nella commedia musicale 


«TURIN BEL CHEUR» 


Pren. Vi Nizza 138. tel: 6964021 
EFFETTI LUCE MERULA - BRA 





A fine mese ad Albenga 


Balletti di Cuba 


ALBENGA — N Balletto 
nazionale di Cuba a conclu- 
sione di una tournée euro- 
pea a Edimburgo, Santan- 
der, Madrid, Parigi, Berlino 
Ovest; si esibirà ad Albenga 
1126 e 27 ottobre prossimi nel 
‘salone del Mercato dei Fiori 
della Ortofrutticola; Si trat- 
ta dell'unica tappa italiana 


in «Poeta saltinbanco» 


ore 21 Alici DEL'UMEDI cor 
Tullio Rossini 





dei ballerini cubani. Il corpo 
di ballo latino-americano, 
‘uno dei complessi più presti- 
giosi attualmente sulle sce- 
ne mondiali, si compone di 
quaranta ballerine e venti- 
tré danzatori. 

Ad Albenga presenterà al- 
cune novità del suo reperto- 
rio. Stella del complesso del- 
la Repubblica caraibica Ali- 
cia Alonso, che a 58 anni ri- 
copre il ruolo di prima balle- 
rina, che con Jorge Esquivel 
danzerà l'’Adagio dal secon- 
doiatto del Lago dei cigni di 
Ciaikovskji. Trattandosi di 
una esclusiva nazionale l'as- 
‘sessorato comunale al Turi- 
‘smo di Albenga che si è assi- 
curato lo spettacolo, ha ini- 
ziato la prevendita dei 7 mila 
biglietti disponibili per le 
due serate nei maggiori cen- 
tri del Piemonte e della Li- 
guria. 





dt Piera 


Send 

















| A Rio laclassifica del bridge vede in testa 


. La squadra dei torinesi 





In italia 
Botzano #13 +19 
Verona +16 +21 
Milano +14 +18 
Firenze. +15 +24 
- Bologna +16 +24 
molto nuvoloso ‘o> coperto con Roma +14 +24 
piogge ® temporali.  TEMPERA- Napoli +15 +23 
: senza. notevoli variazioni. Reggio C. +21 +28 
VENTI: moderati localmente forti Palermo. +20 +24 
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Za; 


PREF HE++++ 
©S 


gli Stati Uniti 


è seconda al «mundial» 





Ecco il colpo da campione di Garozzo-Lauria 


RIO DE JANEIRO — Sempre più appassionante, 
la fase preliminare del ventiquattresimo campionato 
del mondo di bridge è arrivata alla conclusione dei 
primi due turni e la classifica si determina adesso 
‘così Stati Uniti 125, Italia 123%, Australia 117, Cen- 
tro America 89, Brasile 66 e Formosa 62%. La lotta 
per la conquista delle prime due posizioni, che con- 
sentiranno l'ingresso alla finale di giovedì e venerdì, 
è ora ristretta agli americani, agli australiani ed agli 
azzurri. Ma ormai gli Stati Uniti sentono il nostro 
respiro incalzarli da vicino dopo la sconfitta che ab- 
biamoloro inflitto ieri sera per 15.2 5. 





Belladonna un altro campione del Blue Team 





(OSIO IRETAIRRE 


Le due nazionali leaders del bridge mondiale si so- 
no affrontare in questo match, per entrambi i tempi, 
nelle formazioni ritenute di punta: Kantar-Eisen- 
berg.e Goldman-Solvay contro Garozzo-Lauria e De 
Falco-Franco. Il primo tempo è terminato:con l’Italia 
in vantaggio di 14 match points, che sarebbero stati 
di più se Arturo Franco non avesse contratto:un im- 
‘possibile impegno di 5 fiori degli avversari che l’han- 
no corretto in 5 quadri'e quindi mantenuto. Fortuna 
ha voluto che Lauria dichiarasse 7 quadri con un co- 
lore di A.10 8:62, per DF95 al morto: il re di quadri». 
era in impasse, grande slam fatto in rapporto al pic- 
colo slam e senza atout degli americani nell’altra sa- 
la. Nel secondo tempo il Blue Team ha consolidato il 
vantaggio soprattutto in virtù di una maggior preci- 
sione in fase dichiarativa. Un 4 picche chiamato e 
fatto da De Falco grazie ad una valutazione superio- 
re a quella esercitata da Billy-Eisenberg, che non ha 
consentito agli yankees di andare oltre il contratto di 
4 fiori. Ancora una manche dichiarata da Garozzo- 
-Lauria non chiamata da Goldman-Soloway e un ar- 
resto dei nostri a 2 senza, mentre gli statunitensi ne 
dichiaravano tre e cadevano ‘di una presa. Benito 
Garozzo mette sulla bilancia il peso della sua classe, 
‘come dimostranole carte della seguente smazzata. 














EISENBERG 
®ASGE54 
VaD 
* D F 
®R 1098 
LAURIA GAROZZO 
®R73 N @DF92 
yVF542 o E vo 7 
+109832 Ss A R54 
&4 &D 62 
KANTAR 
10 
yERl0863 
476 
®AF753 
La dichiarazione: 
NORD SUD 
1 picche 1 senza 


| Mentre nell'altra sala De Falco e Franco avevano 
‘attinto il perfetto contratto di 5 fiori, sfortunata- 
mente caduto di una presa per la cattiva divisione 
delle atout, qui gli americani non hanno neanche su- 
perato il livello di 1 senza. Ebbene, quale sarebbe sta- 
ta la vostra linea di gioco dopo aver preso in Est col 
‘Rel'attacco a quadri di Lauria che era Ovest? Senti- 
te cosa ha fatto Garozzo: senza la minima esitazio- 
ne, dopo aver vinto l'uscita a quadri, non ha incassa- 
tolecinque prese nel colorema ha rinviato immedia- 
tamente il 2 di picche per il 10 di Sud; il Re di Lauria e 
l'asso (del morto. Mettetevi adesso al posto di Eddie 
Kantar: è chiaro che se muove il colore di fiori fa- 
cendo il sorpasso dalla parte sbagliata la difesa può 
‘mandarlo 3 sotto in zona con 5 prese di quadri, 3 di 
picche e la dama di fiori. E poi, perché le fiori, dice 
‘Kantar, non dovrennero essere ben divise? Gioca 
pertanto asso e dama di cuori e prosegue con il re e 
l'asso di fiori, non va bene niente e va una sotto. 

Il vantaggio diretto dell'Italia sugli Stati Uniti; no- 
nostante questi comandino ancora la classifica, è ora 
‘di 19 match points. Sta per inizisre il turno elimina- 
torio conclusivo: gli azzurri incontrano domani an- 
‘cora gli Usa e mercoledì l'Australia. Il morale della 
squadra è buono. Stanno arrivando qui altri sosteni- 
tori e sono ormai un centinaio i tifosi italiani che 
sperano di riportate a Milano la Bermuda Bowl, Sta- 
ti Uniti e Australia permettendo. Dino Mazza 














Pigiama selvaggio 
solo per stranieri 


A Teleradiocity, stazione privata con sede a Castel- 
letto d'Orba (provincia d'Alessandria), è tornato sul vi- 
deo «Pigiama selvaggio». Per questo «pigiama» una 
quantità di moralisti si sono strappati i capelli. «Ma 
dove andremo a finire in questo Far West del sesso 
17», si sono chiesti. «Siamo già arrivati a mettere 
l'asta le ragazze attraverso i pornoquiz?». Il progra? 
ma ha suscitato tanto scalpore da richiamare gli invi 
Hdi «Paris Match», di «Sterns e di altre emittenti stri 
nere. Come è stato definito il programma? «Non di gu- 
sto impeccabile e può certo provocare un penoso imba- 
razzo vedere due malcapitate fanciulle, chiamate ”90- 
losone”, togliersi camicetta e reggiseno via via che i te- 
lespettatori indovinano per telefono vari "pornoquie” 
(di solito costruiti su doppisensi da collegio)». Ma non 
vi sono più ragazze in palio alla fine della trasmissio- 
ne. Nella foto: Marina, la studentessa (17 anni) perno 
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